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186. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Nardone 7-00231 

Interrogazioni a risposta orale: 

Scajola 3-01048 

Mantovani 3-01049 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Nardini 5-02174 

Schmid 5-02175 

"Butti 5-02176 

Settimi 5-02177 

Bono 5-02178 

Cento 5-02179 

Giovanardi 5-02180 

Cangemi 5-02181 

Peretti 5-02182 

Peretti 5-02183 

Merlo 5-02184 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Stanisci 4-09651 

Armaroli 4-09652 

8917 

8918 

8918 

8920 

8920 

8920 

8921 

8922 

8922 

8923 

8923 

8924 

8925 

8925 

8926 

8926 

PAG. 

Cuccù 4-09653 8927 

Di Nardo 4-09654 8928 

Di Nardo 4-09655 8928 

Amoruso 4-09656 8929 

Galati 4-09657 8930 

Pittella 4-09658 8930 

Nocera 4-09659 8932 

Prestigiacomo 4-09660 8933 

Grillo 4-09661 8933 

Aloi 4-09662 8933 

Grimaldi 4-09663 8934 

Amoruso 4-09664 8934 

Anedda 4-09665 8935 

Burani Procaccini 4-09666 8935 

Napoli 4-09667 8935 

Scalia 4-09668 8935 

Bampo 4-09669 8936 

Piscitello 4-09670 8937 

Lucchese 4-09671 8937 

Nesi 4-09672 8938 

De Biasio Calimani 4-09673 8938 

Valpiana 4-09674 8939 

Borghezio 4-09675 8940 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Pecoraro Scanio 4-09676 8940 

Scalia 4-09677 8940 

Scalia 4-09678 8941 

Pecoraro Scanio 4-09679 8942 

Vascon 4-09680 8942 

Fontan 4-09681 8943 

Ciapusci 4-09682 8943 

Cavaliere 4-09683 8945 

Borghezio 4-09684 8946 

Cavaliere 4-09685 8946 

Diliberto 4-09686 8947 

Scalia 4-09687 8947 

Scalia 4-09688 8948 

Scalia 4-09689 8949 

Apposizione di una firma ad una inter­
pellanza 8949 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 8949 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 8950 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Abaterusso 4-00639 III 

Apolloni 4-04336 IV 

Apolloni 4-06571 IV 

Armosino 4-07804 VI 

Bastianoni 4-00143 VII 

Biricotti 4-04631 Vili 

Boghetta 4-02772 IX 

Bonato 4-04090 X 

Cangemi 4-05331 XI 

Cangemi 4-05332 XI 

Cento 4-00916 XII 

Cento 4-04476 XV 

Chiavacci 4-01327 XV 

Crema 4-03458 XVI 

4-02618 XVII 

4-04975 XIX 

4-02498 XIX 

4-03774 XX 

4-07175 XX 

4-04917 XXI 

4-01795 XXI 

4-03800 XXIII 

4-04997 XXIII 

4-04080 XXV 

4-05263 XXV 

4-03114 XXVI 

4-02455 XXVII 

4-03085 XXXI 

4-02262 XXXIII 

4-03432 XXXIV 

4-03263 XXXV 

4-03750 XXXVI 

4-03706 XXXVII 

4-04347 XXXVIII 

4-05876 XXXIX 
4-00956 XL 

4-02556 XLIII 

4-04942 XLIV 

4-04834 XLIV 

4-03524 XLV 

4-00863 XLVI 

4-05290 XLVII 

4-00615 XLVII 

4-02032 XLVIII 

4-01513 XLIX 

4-01518 L 

4-05603 L 

4-06740 LI 

4-06742 LI 

4-06743 LI 

4-00215 LI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

considerato che: 

sono in corso le procedure per l'at­
tuazione del programma operativo multi -
regionale (Pom) - obiettivo 1 - servizi per 
la valorizzazione commerciale delle pro­
duzioni agricole meridionali; 

si sono costituite, o sono in via di 
costituzione, le macro organizzazioni com­
merciali (Moc) che integrano al loro in­
terno operatori dell'intera filiera agroali­
mentare; 

non sono indicate dall'Unione eu­
ropea restrizioni sulle forme di società da 
costituirsi; 

non sono posti dall'Unione europea 
vincoli di partecipazione alle società già 
esistenti - operanti nei settori di intervento 
- che intendono sviluppare un programma 
di attività previsto dallo stesso Pom; 

l'Unione europea riconosce e favo­
risce la società cooperativa quale impresa 
per concentrare l'offerta sul mercato dei 
prodotti agricoli; 

impegna il Governo: 

a riconoscere la possibilità di costi­
tuire le macro organizzazioni commerciali 
(Moc) anche nella forma di società coope­
rativa, a pari condizioni con le altre tipo­
logie societarie. 

(7-00231) «Nardone, Tattarini, Sedioli, Ca-
ruano, Mastroluca, Ferrari, 
De Ghislanzoni Cardoli, Aba-
terusso, Malagnino, Oliverio, 
Di Stasi, Malentacchi ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SCAJOLA, PISANU, SERRA e VITO. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nella giornata del 28 aprile 1997 da 
parte del ministero dell'interno sono stati 
diffusi i dati relativi al riepilogo nazionale 
riferito ai voti ed alle percentuali conse­
guite dalle liste concorrenti alle elezioni 
amministrative del 27 aprile 1997 nei cen­
todue comuni con più di quindicimila abi­
tanti; 

in particolare, i dati riferiti a forza 
Italia risultano fortemente forvianti dalla 
realtà ed inoltre il raffronto con le per­
centuali riferite alle elezioni politiche del 
1996 non è stato accompagnato da un serio 
raffronto con numerose realtà locali che 
vedevano il movimento forza Italia impe­
gnato direttamente in liste che hanno ri­
portato consistenti risultati e che quindi, 
tale raffronto poteva essere credibilmente 
fatto soltanto considerando i sessantasei 
comuni nei quali forza Italia era presente 
da sola con il proprio simbolo; 

la diffusione e la pubblicazione di tali 
dati distorti ed incompleti da parte del 
ministero dell'interno, al quale dovrebbe 
spettare un attento ruolo super partesy ha 
determinato confusione ed è stata lesiva 
non solo dell'immagine del principale par­
tito dell'opposizione ma soprattutto ma 
della realtà dei fatti e del diritto dei cit­
tadini ad avere informazioni corrette da 
parte delle istituzioni preposte alla diffu­
sione ufficiale dei dati - : 

le ragioni di tale comportamento e se 
non ritenga il Ministro di diffondere con la 
massima urgenza una doverosa ed ufficiale 
rettifica ai dati erroneamente diffusi. 

(3-01048) 

MANTOVANI, BRUNETTI, BERTI­
NOTTI, NARDINI e MICHELANGELI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

appare ormai chiaro che l'esito 
cruento dell'occupazione della residenza 
dell'ambasciatore giapponese a Lima, con 
l'ordine, eseguito, di non fare prigionieri, è 
stato voluto e pianificato dal governo e dai 
vertici militari peruviani per ragioni d'im­
magine e di prestigio del regime di quel 
Paese; 

il gruppo dei garanti (il vescovo di 
Ayacucho Luis Cipriani, il delegato della 
Croce Rossa Michael Minnig, l'ambascia­
tore canadese Anthony Vincent) hanno di­
chiarato che l'attacco del 22 aprile 1997 è 
stato improvviso ed ingiustificato ed è av­
venuto nel pieno della trattativa con i 
guerriglieri del Mrta (Movimento rivolu­
zionario Tupac Amaru); 

appare inoltre evidente che non esi­
steva un pericolo grave per gli ostaggi 
(incolumità messa invece in pericolo dal­
l'iniziativa delle « teste di cuoio » peru­
viane, come dimostra l'uccisione da « fuoco 
amico » del giudice Giusti), tanto che lo 
stesso Ministro dell'agricoltura Rodolfo 
Munante, che era tra gli ostaggi, ha di­
chiarato, dopo essere stato liberato, che 
alcuni membri del Mrta hanno scelto di 
non fare fuoco su di lui nonostante lo 
tenessero sotto tiro, e hanno scelto di non 
colpire gli ostaggi nonostante nello stesso 
momento le « teste di cuoio » stessero uc­
cidendo gli altri membri del commando; 

testimonianze rilasciate da diversi ex­
ostaggi hanno rivelato che vari membri del 
Mrta hanno gettato a terra le armi e hanno 
gridato che si arrendevano, ma sono stati 
giustiziati dai militari; 

secondo le informazioni raccolte dalle 
organizzazioni dei diritti umani, i membri 
del Mrta sarebbero stati finiti con un colpo 
di arma da fuoco alla testa. Il fatto che i 
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cadaveri siano stati sotterrati di nascosto 
ed in tutta fretta fa pensare che si sia 
voluto occultare informazioni indispensa­
bili per valutare il comportamento dei mi­
litari peruviani dopo il loro ingresso nella 
residenza dell'ambasciatore giapponese; 

al di là dei festeggiamenti fuori luogo 
effettuati dal presidente Fujimori davanti 
ai cadaveri crivellati di colpi, l'uccisione 
dei quattordici membri del commando del 
Mrta ha risolto il problema degli ostaggi, 
ma ha aggravato la situazione generale in 
Perù. Rimane infatti inaccettabile la situa­
zione dei diritti umani nelle carceri peru­
viane, la situazione sociale è drammatica e 
più della metà della popolazione « vive » al 
di sotto della soglia di povertà. La corru­
zione del regime, la collusione dello stesso 
con il narcotraffico, i ripetuti tentativi di 
« addomesticare » la Costituzione ad uso e 
consumo di Fujimori non possono che 
allarmare la comunità internazionale, ed 
in particolar modo i paesi democratici; 

con il ricorso alla violenza si è voluto 
deliberatamente annullare ogni proposta 
di transizione ad una democrazia più vera 
in Perù. Fujimori ha voluto dire chiaro 
che, a differenza di altri paesi dell'America 
Latina che hanno siglato accordi di pace 
con le rispettive guerriglie, aprendo una 

stagione di speranza per quei popoli, il 
Perù intende invece seguire la politica del 
« muro contro muro »; 

il gruppo parlamentare di Rifonda­
zione comunista-progressisti, in piena crisi 
dell'ambasciata giapponese, aveva chiesto, 
in un'interrogazione parlamentare rimasta 
senza risposta, un intervento dell'Italia e 
dell'Unione europea per una soluzione pa­
cifica della stessa - : 

cosa abbia fatto il Governo italiano 
durante i centoventisei giorni di occupa­
zione da parte del commando del Mrta 
dell'ambasciata giapponese a Lima per so­
stenere lo sforzo di mediazione del Vati­
cano, della Croce rossa internazionale e del 
Governo canadese; 

quali iniziative intenda assumere 
presso il Governo del Perù affinché siano 
rispettati i diritti civili ed umani, con par­
ticolare riferimento alle terribili condizioni 
di detenzione nelle carceri di quel paese; 

se non ritenga di dover promuovere 
un'iniziativa, in proprio o con gli altri paesi 
dell'Unione europea, presso le autorità pe­
ruviane, affinché gli accordi di coopera­
zione economica con quel Paese siano vin­
colati a precise clausole democratiche ed 
all'avvio di un vero processo di pace in 
Perù. (3-01049) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI, SAIA e EDUARDO BRUNO. 
— AI Ministri dei trasporti e della naviga­
zione e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

presso la stazione ferroviaria di Mola 
di Bari si stanno svolgendo lavori di ri­
strutturazione degli ambienti adibiti a bi­
glietteria, sale d'attesa e bagni; 

i lavori si protraggono da circa due 
anni, forse senza alcuna giustificazione di 
tipo tecnico, ma con gravissimi disagi per 
i viaggiatori che sono costretti ad attendere 
la partenza dei treni sotto le intemperie ed 
il freddo e senza poter utilizzare i bagni; 

i biglietti, sono quelli compresi nella 
fascia fra i dieci e i cento chilometri, si 
fanno presso il bar della stazione, mentre 
per gli altri bisogna rivolgersi presso agen­
zie private o altre stazioni ferroviarie; 

le condizioni igienico-sanitarie in cui 
versa l'ufficio movimento sono disastrose 
al punto tale che il personale convive con 
i topi, senza bagni e peraltro in questi 
ambienti non è previsto alcun intervento di 
ristrutturazione — : 

per quali ragioni i lavori di ristrut­
turazione si protraggano per tanto tempo; 

cosa intendano fare per restituire alla 
popolazione, e al personale, le condizioni 
ambientali compatibili con la salute. 

(5-02174) 

SCHMID. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in relazione alla deducibilità dei costi 
ai fini delle imposte dirette, che riguardano 
le autovetture delle società di agenzia e di 
rappresentanza, il ministero delle finanze, 
con le istruzioni alla compilazione del mo­
dello 760, ha fornito un'interpretazione 
molto discutibile e restrittiva; 

il ministero indica che i limiti di 
deducibilità al cinquanta per cento si ap­
plicano anche ai costi relativi alle autovet­
ture delle società di agenzia e di rappre­
sentanza; 

le autovetture predette costituiscono 
un bene strumentale essenziale e indispen­
sabile all'attività propria dell'impresa, sia 
individuale che costituita in società o coo­
perativa; 

le associazioni di categoria, per riordi­
nare il settore, stanno incentivando la costi­
tuzione in società, che però in questa ma­
niera verrebbe fortemente penalizzata - : 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere per correggere l'interpretazione 
applicativa del ministero indicata in pre­
messa e per prevedere la deducibilità al 
cento per cento dei costi delle autovetture, 
come già in vigore, giustamente, per agenti 
e rappresentanti - imprese individuali. 

(5-02175) 

BUTTI e TABORELLI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

il Presidente della VII Commissione 
permanente Cultura della Camera, su 
esplicita richiesta degli onorevoli Butti e 
Capitelli, ha da tempo nominato il comi­
tato ristretto per l'esame delle varie pro­
poste di legge presentate da diversi depu­
tati in merito alle celebrazioni del bicen­
tenario dell'invenzione della pila; 

tale comitato ha già iniziato il proprio 
lavoro ed è quasi giunto alla definizione 
dell'articolato raccogliendo l'adesione di 
tutti i gruppi politici presenti in Commis­
sione Cultura; 

tutti i gruppi concordano sulla esi­
genza di seguire l'iter legislativo in Com­
missione accorciando così tempi e proce­
dure; 

la Commissione cultura è stata infor­
mata con clamoroso ritardo dell'idea del 
Ministro Veltroni di unificare in un'unica 
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iniziativa legislativa tutte le più importanti 
celebrazioni di fine secolo, ignorando di 
fatto le celebrazioni voltiane. 

appare agli interroganti opportuno lo 
stralcio delle celebrazioni voltiane dal ci­
tato disegno di legge dal momento che l'iter 
ad asse relativo è pressoché concluso in 
Commissione cultura - : 

se non intenda proporre lo stanzia­
mento immediato di cinque miliardi di lire 
sul triennio 1997, 1998 e 1999 viste le 
disponibilità evidenziate nello stesso dise­
gno di legge e considerato che per l'inven­
zione della radio ne furono stanziati circa 
sei; 

se non ritenga tale iniziativa lesiva del 
lavoro dei parlamentari che da mesi pro­
cedono all'esame dell'importante progetto 
volto alla celebrazione della scoperta della 
pila cioè un fatto scientifico che ha rivo­
luzionato il mondo e non la semplice ri­
correnza di una nascita o di una morte. 

(5-02176) 

SETTIMI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Roma ha 
deliberato sulla base del Piano di raziona­
lizzazione degli istituti scolastici, che il 
liceo classico « Mancinelli » di Velletri 
venga aggregato all'istituto magistrale 
« Falconi » della stessa città; 

il distretto scolastico XXXIX, anche 
in relazione al numero delle classi (venti al 
liceo Mancinelli e diciannove all'istituto 
Falconi), oltre che in base alla prospettiva 
del prossimo riassetto scolastico, che pre­
vede la trasformazione degli istituti magi­
strali, aveva proposto l'aggregazione in 
modo inverso, e cioè, aggregare al liceo 
« Mancinelli » l'istituto magistrale; 

lo stesso distretto scolastico XXXIX 
ha deliberato in data 10 marzo 1997 la 
moratoria di un anno per predisporre un 
programma di fusione delle scuole liceo 
classico « Mancinelli » e istituto magistrale 

« Falconi » entrambe di Velletri, al fine di 
creare a Velletri un grande polo formativo 
liceale classico e sociale. Per tale soluzione 
era stato dato il consenso da entrambe le 
scuole; 

tale deliberazione del distretto 
XXXIX è stata trasmessa al provveditorato 
in data 25 marzo 1997; 

nell'aprile 1997, il provveditorato agli 
studi di Roma predispone il piano di ra­
zionalizzazione senza tenere conto della 
delibera del distretto e prevedendo l'aggre­
gazione dell'istituto magistrale « Falconi » 
al liceo classico « Mancinelli »; 

nessuna obiezione viene ufficialmente 
presentata a tale proposta; 

alla riunione del consiglio scolastico 
provinciale in data 24 aprile 1997 viene 
presentato il piano di razionalizzazione, 
che prevede l'aggregazione dell'istituto ma­
gistrale « Falconi » al liceo classico « Man­
cinelli »; 

in data 29 aprile 1997, il Csp approva 
una proposta che va in senso opposto a 
quanto previsto dal provveditorato, in 
spregio delle statuizioni del distretto sco­
lastico e dei numeri; infatti, tale delibera­
zione si fonda sulla erronea supposizione 
che entrambe le scuole fossero costituite, 
per il prossimo anno scolastico, di venti 
classi. In realtà, l'istituto Falconi ne avrà 
dieciannove, in quanto non è stata auto­
rizzata una classe di sperimentazione lin­
guistica; 

in questo modo verrebbe meno uno 
dei più antichi licei classici della zona, 
istituito quale istituto superiore di studi 
classici in età napoleonica, il quale fa parte 
delle quattordici scuole di sperimenta­
zione, individuate dal Ministero nell'am­
bito di un progetto pilota - : 

se non sia possibile attuare la mora­
toria di un anno deliberata dal distretto 
scolastico, la quale permetterebbe di sal­
vare il liceo, specie alla luce della prossima 
soppressione degli istituti magistrali. 

(5-02177) 
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BONO, GASPARRI, STORACE, TRAN-
TINO, DELMASTRO DELLE VEDOVE, 
ALOI, DEL BARONE, TRINGALI, PEZ-
ZOLI, MITOLO, LOSURDO, ANEDDA, 
RUSSO, MISURACA, ZACCHERA, STA­
GNO D'ALCONTRES, GALEAZZI, AMATO, 
NAPOLI, CUCCÙ, PAOLONE, URSO, CAR-
LESI, CUSCUNÀ, RALLO, PRESTIGIA-
COMO, ASCIERTO, MANZONI, FOTI, MA-
TACENA, FEI. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere: 

i motivi della progressiva incompren­
sibile tendenza a « militarizzare » e « irreg­
gimentare » l'amministrazione della pub­
blica sicurezza, che sta determinando non 
pochi, giustificati malumori nell'ambito 
della polizia di Stato; 

se siano a conoscenza che il disagio 
nella polizia di Stato viene determinato 
anche dall'intollerabile « appiattimento » 
dei funzionari di pubblica sicurezza sui 
modelli degli altri ufficiali delle forze di 
polizia, senza alcuna considerazione delle 
specifiche funzioni e peculiarità di uno dei 
ruoli fondamentali a garanzia della vita 
democratica del paese; 

se siano a conoscenza, altresì, delle 
forti penalizzazioni cui sono sottoposti i 
funzionari di pubblica sicurezza in ordine 
alla tutela della figura professionale (pro­
gressione in carriera, livelli retributivi, 
contratto di lavoro, indennità, pensioni, 
modalità del personale); 

se siano a conoscenza che le riven­
dicazioni sostenute dai funzionari di pub­
blica sicurezza non trovano al momento 
alcuno strumento riconosciuto di rappre­
sentanza nelle trattative sindacali; 

se siano a conoscenza che l'Associa­
zione nazionale funzionari di polizia, pur 
rappresentando la maggioranza assoluta 
dei funzionari sindacalizzati, non viene le­
gittimata a svolgere il proprio ruolo con­
trattuale a causa di un discutibile reci­
proco rinvio di competenze e rimbalzo di 
norme incerte tra il dipartimento di pub­
blica sicurezza e il ministero della fun­
zione pubblica e gli affari regionali; 

se non ritengano del tutto illegittimo 
e ingiustificato il mancato riconoscimento 
all'Anfp della maggiore rappresentatività, 
sia in considerazione delle dimensioni rag­
giunte, che, con ben milleduecento iscritti, 
la proietta ad un livello di rappresentanza 
pari a circa il 68 per cento dei funzionari 
sindacalizzati, sia anche in ordine alle di­
sposizioni contenute nella circolare Ga-
sparri 72539/8.95.5 dell'I 1 marzo 1991, 
che recepiva il principio della maggiore 
rappresentatività rapportata non all'intero 
comparto, ma alla categoria con ricono­
sciuta specificità - : 

quali iniziative intendano assumere 
con la massima urgenza per rimuovere 
ogni remora al riconoscimento all'Anfp 
della piena titolarità a rappresentare sin­
dacalmente i funzionari di pubblica sicu­
rezza e, al contempo, rivedere talune per­
niciose e penalizzanti decisioni in materia, 
in modo da ripristinare il necessario clima 
di serenità e rispetto del diritto tra gli 
addetti al delicatissimo compito di garan­
zia della sicurezza pubblica nel nostro 
paese. (5-02178) 

CENTO. — Al Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato, del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

è presente a Baragiano Scalo in pro­
vincia di Potenza, l'azienda Smac srl, in­
sediatasi con il finanziamento di cui alla 
legge 219 del 1981 di circa tre miliardi, che 
avrebbe dovuto occupare 22 unità lavora­
tive, mentre allo stato attuale risultano in 
forze 9 unità; 

detta società non retribuisce le lavo­
ratrici dal dicembre 1995 e agisce in vio­
lazione di tutte le norme contrattuali e di 
legge, inquadrando il personale al livello 
più basso dei Contratti collettivi nazionale 
di lavoro, interrompendo, senza alcuna co­
pertura, il rapporto di lavoro in mancanza 
di commesse, o assumendo lavoratori in 
nero, non assicurando il pagamento degli 
straordinari, dell'indennità di malattia, fe­
rie o assegni familiari; 
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la stessa azienda ha impedito alle 
lavoratrici di riunirsi in assemblea, for­
malmente richiesta per il giorno 23 aprile 
1997, negando l'uscita e l'ingresso del per­
sonale chiudendo a chiave i cancelli della 
fabbrica; 

le lavoratrici vengono fatte oggetto di 
ripetute minacce e ricatti da parte del 
datore di lavoro; 

durante il presidio, per lo svolgimento 
dell'assemblea, il locale comando dei ca­
rabinieri, chiamato per far rispettare il 
diritto di assemblea delle lavoratrici e a 
tutela delle stesse, si rifiutava di ascoltare 
la rappresentante sindacale ed interveniva 
solo per intimidire le lavoratrici — : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza dei fatti e quali siano le loro 
valutazioni; 

se il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, nel rispetto delle 
leggi e dei regolamenti, possa intervenire 
sulla affidabilità dei soggetti beneficiari del 
finanziamento pubblico e in particolare 
sulla situazione della società Smac srl; 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
per rimuovere gli atti illegali compiuti nei 
confronti delle lavoratrici; 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro dell'interno per fare piena luce sul 
comportamento del comando dei carabi­
nieri, competente per il territorio, e per 
impedire che sia turbato l'esercizio del 
diritto assembleare dei lavoratori, sancito 
da leggi e regolamenti. (5-02179) 

GIOVANARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto del ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni del 28 marzo 1997, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 
18 aprile 1997, stabilisce nuove tariffe per 
l'editoria minore riguardanti pubblicazioni 

informative di enti, enti locali, associazioni 
ed altre organizzazioni senza fini di lucro; 

per effetto di tale decreto il costo di 
spedizione dei giornali di tali associazioni 
aumenta da lire 105 alla copia di oggi a lire 
219 (oltre ventimila copie) a 247 (oltre 
diecimila copie) a 274 (oltre duemila copie) 
con un aumento di oltre 135 per cento, per 
non dire della fascia sotto le duemila copie 
che registra un aumento di oltre il 400 per 
cento; 

tale decreto non tiene conto di quanto 
disposto dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 662, che aveva stabilito il limite del 2,5 
per cento per l'aumento delle tariffe age­
volate; 

con tali indiscriminati aumenti ver­
rebbe cancellato in Italia il ruolo e lo 
spazio dell'editoria minore —: 

se intendano revocare tale decreto e 
rispettare quanto stabilito dalla legge fi­
nanziaria 1996. (5-02180) 

CANGEMI, GIORDANO, MALENTAC-
CHI, LENTI e MICHELANGELI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri degli affari esteri e per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

l'accordo che istituisce una associa­
zione per le Comunità europee — e gli stati 
che ne fanno parte — e il Regno del 
Marocco firmato a Bruxelles nel febbraio 
del 1996, oggi all'esame del Parlamento per 
la ratifica - suscita forti e diffuse critiche; 

il Marocco è un paese oppresso da un 
regime autoritario che nega fondamentali 
diritti sul piano civile e sociale; 

il regime marocchino da venti anni 
occupa arbitrariamente il Sahara occiden­
tale, privando un intero popolo del suo 
inalienabile diritto all'autodeterminazione, 
bloccando altresì da circa sei anni il pro­
cesso di pace e il referendum per l'indi­
pendenza previsto da accordi Onu; 

la condizione dei lavoratori è spesso 
caratterizzata dall'assenza di elementari 
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garanzie sotto il profilo retributivo, nor­
mativo, e sotto quello della libertà di 
espressione e di organizzazione sindacale; 

in questa inaccettabile situazione si 
diffondono nel paese - spesso su iniziative 
di forze economiche dei paesi più avanzati 
ed anche con capitali europei - iniziative 
imprenditoriali - specie nel settore agri­
colo - che puntano sullo sfruttamento 
della manodopera e sull'inesistenza delle 
minime garanzie sociali per abbattere i 
costi di produzione; 

l'accordo di associazione tra Unione 
europea e Regno del Marocco apre all'im­
portazione di prodotti agricoli originari del 
Marocco a dazio zero e con importanti 
riduzioni del prezzo d'entrata per rilevanti 
produzioni del comparto ortofrutticolo, 
della floricoltura e della pesca, in cambio 
di vantaggi per il comparto industriale 
comunitario; 

questo nuovo regime commerciale 
rappresenterebbe un ulteriore, gravissimo 
colpo per l'agricoltura del Mezzogiorno 
d'Italia, già travagliata da una crisi acutis­
sima; 

in particolar modo settori come 
l'agrumicoltura verrebbero ad essere 
drammaticamente penalizzati con disa­
strose conseguenze sul piano dell'occupa­
zione e su quello della tenuta del tessuto 
economico e della stessa coesione sociale 
in vaste aree; 

non sarebbe poi il popolo marocchino 
ad essere favorito da questo accordo ma ne 
trarrebbero profitto, unicamente, i grandi 
poteri economici e finanziari che hanno 
interesse ad una integrazione subalterna e 
dipendente dei paesi in via di sviluppo, 
nonché imprenditori che hanno nella spe­
culazione e nello sfruttamento del lavoro 
la ragione delle loro iniziative - : 

se il Governo italiano non intenda 
promuovere una revisione radicale della 
posizione del nostro Paese rispetto all'ac­
cordo di associazione tra Unione europea 
e Regno del Marocco. (5-02181) 

PERETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con regolamento n. 3330 del 1991 del 
Consiglio delle Comunità europee del 7 
novembre 1991 è stato istituito il sistema 
di rilevazione statistica degli scambi di 
merci tra Paesi membri; 

tale sistema si basa sulla presenta­
zione, da parte degli operatori, dei modelli 
Intrastat, sui quali devono essere registrate 
periodicamente le cessioni e gli acquisti 
intracomunitari di merci; 

ai sensi dell'articolo 38, terzo comma, 
lettera a) del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, rientrava nella nozione di acquisto 
intracomunitario la consegna in Italia di 
beni lavorati in altro Stato membro su 
commissione, in esecuzione di contratti 
d'opera, di appalto e simili; 

analogamente, ai sensi dell'articolo 
41, secondo comma, lettera a) dello stesso 
decreto-legge, rientrava nella nozione di 
cessione intracomunitaria la consegna in 
altro Stato membro di prodotti lavorati in 
Italia su commissione, in esecuzione di 
contratto d'opera, di appalto e simili; 

sussisteva pertanto, nel vigore delle 
suddette disposizioni del decreto-legge 
n. 331 del 1993, l'obbligo per gli operatori 
di registrare le lavorazioni sui modelli In­
trastat, tra le cessioni o acquisti intraco­
munitari di merci; 

a seguito della promulgazione della 
legge 18 febbraio 1997, n. 28, di recepì -
mento della direttiva 95/7/Ce concernente 
semplificazioni in materia di Iva sui traffici 
internazionali, le suddette disposizioni del 
decreto-legge n. 331 del 1993 sono state 
abrogate, in modo che le operazioni sopra 
descritte non costituiscono più acquisti e 
cessioni, ma prestazioni di servizi —: 

se non ritenga opportuno, alla luce 
del nuovo inquadramento giuridico delle 
operazioni di lavorazione di merci che 
comportino scambi tra l'Italia ed altro 
Stato membro, fornire chiarimenti in me­
rito alla esatta compilazione dei modelli 
« Intrastat », specificando in particolare se 
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dette operazioni debbano o meno essere 
registrate sugli stessi e, in caso affermativo, 
se in entrambe le sezioni, fiscale e stati­
stica o, eventualmente, nella sola sezione 
statistica. (5-02182) 

PERETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l'articolo 3, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 dicem­
bre 1996, n. 696, contenente disposizioni 
semplificati ve degli obblighi di certifica­
zione dei corrispettivi, ha ammesso l'uti­
lizzo dello scontrino fiscale ai fini della 
deducibilità dalle imposte sui redditi di 
spese sostenute dal contribuente, purché 
tale scontrino sia integrato con precise 
informazioni di carattere fiscale relative 
all'operazione (in particolare, qualità, 
quantità e natura dell'operazione, numero 
di codice fiscale dell'acquirente); 

come già chiarito in sede interpreta­
tiva, a seguito della emanazione della di­
sciplina di cui sopra non è ammessa l'in­
tegrazione manuale dello scontrino con le 
nuove informazioni richieste; 

il necessario adeguamento degli ap­
parecchi misuratori fiscali alle caratteri­
stiche dello scontrino « integrato » compor­
terà tempi relativamente lunghi e difficoltà 
conseguenti nella documentazione di spese 
deducibili dalle imposte sui redditi, in par­
ticolare nel caso di spese farmaceutiche 
sostenute presso farmacie non ancora 
provviste di registratori di cassa predispo­
sti per le nuove funzioni — : 

se non ritenga di dover precisare 
l'esatto regime di deducibilità delle spese 

suddette, in assenza di scontrino formal­
mente idoneo ai sensi delle disposizioni di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica n. 696 del 1996. (5-02183) 

MERLO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

l'allarme siccità ha colpito anche il 
Piemonte. La denuncia non arriva soltanto 
dalle confederazioni sindacali del mondo 
agricolo, ma dagli stessi operatori del set­
tore; 

la recente gelata che ha danneggiato 
buona parte della coltura piemontese ri­
schia di pregiudicare ulteriormente l'agri­
coltura subalpina. Ad oggi sono molte le 
colture compromesse, con danni che in 
alcuni casi raggiungono il 70 per cento; 

in molti casi, soprattutto nei settori 
orticolo e cerearicolo, i raccolti sono com­
promessi; nel frattempo sono triplicati i 
costi di irrigazione, e si profilano gravi 
rischi per l'ambiente — soprattutto nelle 
zone collinari — con la minaccia di incendi 
nei boschi; 

dal settore cerearicolo a quello orti­
colo, dal viticolo al foraggero al frutticolo, 
si registra un pesante bilancio per l'agri­
coltura piemontese con enormi danni per 
il futuro stesso di migliaia di aziende - : 

quali siano i provvedimenti che il 
Governo intende adottare per affrontare 
questa emergenza e quali le iniziative che 
esso vuole intraprendere per indennizzare 
il già precario reddito agrario delle aziende 
agricole. (5-02184) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

STANISCI, MALAGNINO, ROTUNDO e 
MASTROLUCA. - Al Ministro per le risorse 
agricole alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

il 4 marzo del 1997 il ministero delle 
risorse agricole, alimentari e forestali, ha 
emanato un decreto con il quale sono stati 
individuati per aree omogenee, gli eventi, le 
colture e le garanzie ammissibili all'assi­
curazione agevolata nel 1977; 

1*11 aprile 1997, con decreto sono 
stati approvati i parametri per l'individua­
zione della spesa assicurativa ammissibile 
a contributo statale; 

il Ministro in data 23 aprile, sempre 
con decreto, ha integrato l'elenco delle pro­
duzioni ammissibili all'assicurazione age­
volata inserendo gli agrumi e i peperoni; 

nel mese di aprile, in ampi territori 
del Mezzogiorno, in particolare in Puglia, 
si è verificato un abbassamento della tem­
peratura che ha causato gelate che hanno 
distrutto in molti casi il cento per cento 
della produzione dei carciofeti, oliveti e 
vigneti; 

tale avversità non è riconosciuta ai 
fini della assicurazione agevolata; 

le colture colpite non sono state com­
prese nell'elenco delle produzioni ammis­
sibili all'assicurazione agevolata; 

l'esclusione determinata di fatto una 
forte discriminazione nei confronti di al­
cune regioni o agri comunali, nei quali le 
colture colpite sono in quantità e qualità di 
notevole interesse; 

nel Salento e in modo particolare nel 
brindisino e nel leccese migliaia di aziende 
rischiano la perdita totale del reddito con 
effetti incalcolabili sui livelli occupazionali 
diretti ed indiretti; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per attenuare il notevole danno 
economico delle aziende agricole; 

se non ritenga, oltre al danno da 
grandine, di provvedere la possibilità di 
assicurarsi anche contro il danno da brina 
e da gelo e di ampliare la platea delle 
colture ammissibili senza esclusione al­
cuna, dando la possibilità alle aziende di 
poter operare con rotazioni colturali. 

(4-09651) 

ARMAROLI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

a Genova il circolo didattico di San 
Teodoro che, secondo il piano di raziona­
lizzazione e riorganizzazione della rete 
scolastica, dovrebbe essere soppresso, non 
è assolutamente sottodimensionato: infatti, 
esso ha attualmente 34 classi, che saranno 
36 nel settembre di quest'anno, di cui 6 
prime classi tutte sature di alunni; 

vi sono nel comune di Genova ben 10 
circoli didattici con numero minore di 
classi, tra cui D/D Pontedecimo, 25 classi; 
D/D S. Fruttuoso, 26 classi; D/D Corni-
gliano, 27 classi; D/D S. Giovanni Battista, 
28 classi; D/D Marassi, 29 classi; 

la logica territoriale viene ad essere 
completamente stravolta, perché si sop­
prime il circolo che dà nome al quartiere, 
ubicato nella zona centrale del quartiere, 
mentre si mantiene il circolo di San Fran­
cesco da Paola, istituito successivamente, 
più piccolo, con meno alunni e meno 
classi, in numero stabile o addirittura in 
diminuzione, e soprattutto vicinissimo al 
circolo Lagaccio; 

il circolo didattico San Teodoro ha da 
molto tempo realizzato parametri di effi­
cienza e di efficacia che lo hanno portato 
a svilupparsi culturalmente e nel servizio 
con riflessi di grande crescita, anche nel 
numero degli utenti: si è dotato di hard­
ware informatici al pentiumt con proce­
dure informatizzate per ogni atto e di 
strutture all'avanguardia, quali fotocopia-
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trici laser; ha abolito da tempo le barriere 
architettoniche, a norma della legge n. 118 
del 1971, per i disabili; si è posto con un 
ruolo guida nella formazione e aggiorna­
mento qualificati ai docenti genovesi; ha 
realizzato una « scuola aperta » al quar­
tiere e al territorio sino alle ore 22 di ogni 
sera; ha in carico 5 corsi di alfabetizza­
zione per adulti, anche serali, con progetti 
scuola-lavoro per portatori di handicap, 
progetti di inserimento Sert, progetto Asca-
nio sulla scuola materna; ha in gestione 
anche due scuole materne comunali e una 
privata; 

il comune di Genova ha investito 
molto danaro della collettività per ristrut­
turare totalmente l'edificio di direzione, 
con protezione passiva di allarme degli 
uffici di direzione e segreteria; 

il circolo didattico di San Teodoro ha 
progettato interventi mirati sui portatori di 
handicap con richiesta di fondi ministeriali 
la cui gestione è strettamente correlata alla 
visione sistemica del circolo stesso; 

il clima di estrema positività del cir­
colo verrebbe stravolto irrimediabilmente 
da gestioni alternative -: 

quali siano le ragioni che portereb­
bero all'inusitata e immotivata soppres­
sione del circolo San Teodoro in questione; 

quali iniziative si intendano assumere 
in merito alla situazione rappresentata, al 
fine di tutelare l'utenza del circolo didat­
tico di San Teodoro, che si troverebbe 
ingiustamente penalizzata qualora venisse 
confermato il provvedimento di chiusura 
in oggetto. (4-09652) 

CUCCÙ e SCARPA BONAZZA BUORA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 103 del 1996 ha consentito a quattro 
categorie professionali prive di cassa di 
previdenza (chimici, dottori agronomi e 
dottori forestali, geologi ed attuari) di op­
tare per un ente pluricategoriale e per 

effetto dell'articolo 4 del citato decreto 
legislativo in data 26 novembre 1996 è 
stato insediato formalmente dal ministro 
del lavoro e della previdenza sociale il 
« comitato fondatore » di tale ente; 

entro i 30 giorni successivi (24 dicem­
bre 1996) è stato predisposto e presentato 
il « piano finanziario ed attuariale » stret­
tamente vincolato ai dettami della legge 
n. 35 del 1995, sia nelle clausole formali 
che in quelle economico-finanziarie (vedesi 
tassi di capitalizzazione e coefficienti di 
trasformazione del montante in rendita). 
In questo modo le autorità ministeriali 
hanno legato mani e piedi dei nascituri 
enti previdenziali, plasmandoli ad imma­
gine e somiglianza dell'Inps nonostante ci 
fossero i numeri a deporre a favore di una 
completa liberalizzazione; 

a tutt'oggi, tuttavia, non è ancora dato 
di sapere se le indicazioni contenute nel 
citato piano finanziario ed attuariale do­
vranno essere corrette o meno; 

dopo l'assenso ministeriale alle pre­
visioni tecniche, ci saranno 30 giorni per 
presentare regolamento e statuto, i quali 
dovranno essere nuovamente sottoposti al 
vaglio del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e del Ministero del te­
soro. Il ritardo ingiustificato del Ministero 
competente pone in grave difficoltà tutte le 
categorie che hanno aderito alla forma 
gestoria di ente pluricategoriale. Infatti, già 
nel novembre del 1996, non è stato pos­
sibile adempiere a quanto previsto dall'ar­
ticolo 9 del decreto legislativo n. 103 del 
1996 (versamento di una rata di acconto 
pari al 6 per cento del reddito presumibile 
assunto a base dell'acconto di imposte) né 
al versamento del contributo integrativo 
posto a carico di coloro che si avvalgono 
delle attività professionali degli iscritti pari 
al 2 per cento del fatturato lordo riscosso 
direttamente dall'iscritto all'atto del paga­
mento (percentuale specificatamente intro­
dotta a fini previdenziali che ormai, per 
quanto riguarda il 1996, costituirà reddito 
e sulla quale si dovranno pagare le impo­
ste); 

con l'avvicinarsi della dichiarazione 
annuale dei redditi, in base a quanto pre-
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visto dall'articolo 2, 2° comma, del citato 
decreto legislativo, si dovrebbe versare il 
saldo per il 1996 e l'acconto per il 1997, ma 
è praticamente impossibile che ciò si possa 
realmente verificare. Quindi al danno in 
termini monetari del ritardato avvio del­
l'ente pluricategoriale, si viene così ad ag­
giungere quello dell'impossibilità, da parte 
dei professionisti interessati, di adempiere 
alla prevista obbligazione contributiva, con 
le relative conseguenze fiscali; 

questo ulteriore ritardo, oltre agli 
strascichi oggettivi sopra analizzati, man­
tiene i futuri iscritti all'ente pluricatego­
riale in uno status di incertezza e di pes­
simismo che sicuramente non aiuterà l'av­
vio della cassa previdenziale, che se ancora 
procrastinato potrebbe risultare economi­
camente difficoltoso, essendo gli iscritti 
coperti retroattivamente dal gennaio 1996; 

come intenda intervenire per sbloc­
care nei tempi più rapidi possibili questa 
situazione che rischia di compromettere 
nella sostanza i condivisi criteri, introdotti 
dalla legge n. 335 del 1995, di riforma del 
sistema previdenziale italiano. (4-09653) 

DI NARDO. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

con la legge 9 gennaio 1991, n. 10 
furono emanate norme per l'attuazione del 
piano energetico nazionale in materia di 
uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinno­
vabili della stessa energia; 

con l'articolo 5 le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, dovevano 
individuare - entro 180 giorni dall'entrata 
in vigore della legge stessa — i bacini in 
relazione alle caratteristiche, alle dimen­
sioni, alle esigenze di utenza, alle disponi­
bilità di fonti rinnovabili di energia, al 
risparmio energetico realizzabile e alla 
preesistenza di altri vettori energetici; 

al comma 5 dello stesso articolo fu 
altresì stabilito che « i piani regolatori ge­
nerali di cui alla legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive modificazioni e inte­

grazioni, dei comuni con popolazione su­
periore ai cinquantamila abitanti, devono 
prevedere uno specifico piano a livello 
comunale relativo all'uso delle fonti rin­
novabili di energia »; 

finora non è stato ancora emesso il 
relativo regolamento per poter intervenire 
all'attuazione della suddetta norma, ap­
pare sempre più urgente pervenire ad una 
individualizzazione di ingerenze esterne 
rappresentate da campi elettrici ed elet­
tromagnetici, geopatie ed inquinamento da 
radon (senza escludere altre fonti negative) 
che possono causare « malesseri » all'in­
terno degli ambienti di lavoro e di vita o 
mancanza di « bioequilibrio »; 

tale esigenza si avverte anche in co­
muni con popolazione inferiore alle cin­
quantamila unità residenti o, almeno, in 
quei centri che, pur inferiori al suddetto 
numero di abitanti, per la loro rilevanza 
turistica, sono equiparabili ai primi, anche 
per una tale misura — : 

se non intenda provvedere alla 
predisposizione del regolamento di at­
tuazione della norma di cui al comma 
5 dell'articolo 5 della legge n. 10 del 
1991 estendendo l'obbligo richiamato 
anche ai comuni con popolazione infe­
riore ai cinquantamila abitanti, ma che 
per la loro rilevanza e conseguente mo­
vimento turistico (presenze, a base an­
nua, maggiori di un milione e mezzo) 
devono ai primi sentirsi equiparati. 

(4-09654) 

DI NARDO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 10 gennaio 1997, a causa di ecce­
zionali eventi atmosferici la strada statale 
n. 145, che collega tutti i comuni della 
costiera sorrentina veniva travolta da un 
movimento franoso di notevole estensione 
all'altezza del bivio per Castellammare di 
Stabia; 

il prezzo pagato in termini di vite 
umane fu notevole, come lo fu quello re-
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lativo ai disagi che tutti gli abitanti della 
fascia costiera sorrentina hanno dovuto 
sopportare per più di due mesi visto che 
Punico collegamento stradale era ed è rap­
presentato dalla strada statale 145; 

da quasi dieci anni è in costruzione 
una galleria che partendo proprio dal 
luogo nei pressi del quale si verificò la 
frana, dovrebbe rappresentare una valida 
alternativa alla statale 145 e permetterebbe 
di alleviare, in buona parte, Pendemico 
problema del traffico che troppe volte pa­
ralizza Pintero tratto della strada summen­
zionata, oltretutto con un impatto ambien­
tale praticamente nullo; 

se non intenda intervenire per accer­
tare a che punto siano i lavori e quali siano 
i reali motivi della loro continua interru­
zione, vista anche la vitale importanza che 
riveste la realizzazione di quest'opera, che 
in primo luogo permetterebbe, in caso di 
un nuovo malaugurato evento franoso, una 
valida alternativa alla statale stessa, e in 
secondo luogo, poiché la zona che ha nel 
turismo una importantissima forma di so­
stentamento, darebbe un deciso impulso a 
rendere ancor più efficiente e competitivo 
il comparto turistico, elemento trainante 
dell'intera economia della costiera sorren­
tina. (4-09655) 

AMORUSO. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 23 dicembre 1996 la giunta 
regionale della Puglia - nonostante la con­
traddittoria ed equivoca relazione n. 21 
del 1996 del Sur e n. 58 del 1996 del Cur 
dell'assessorato regionale all'urbanistica -
approvava la variante al Piano regolatore 
generale del comune di Ruvo di Puglia 
(Bari), confermando, tra gli insediamenti 
produttivi, la localizzazione della zona 
agro-industriale in località Colajanna, di­
chiarata sin dal 1991 (protocollo 3224) 
dalla soprintendenza archeologica della 
Puglia zona di rilevante interesse archeo­
logico, e quindi sottoposta al regime di 
tutela della legge Galasso (n. 431 del 1985), 

e successivamente delle leggi regionali 
n. 30 del 1990 e seguenti, e ricompresa 
nell'adottato Putt (Piano urbanistico terri­
toriale tematico) della regione Puglia; 

il Sur nella relazione n. 21 del 1996, 
dapprima elencava i siti archeologici sot­
toposti a vincoli, tra cui la località Co­
lajanna, non specificando la natura dei 
vincoli ma limitandosi a menzionare una 
generica provenienza degli stessi da leggi 
nazionali e regionali; successivamente evi­
denziava l'incongruità palese tra la scelta 
del sito e gli altri insediamenti produttivi, 
distanti e già infrastrutturati, mentre nulla 
eccepiva circa la legittimità della localiz­
zazione sul sito archeologico; infine, nella 
indicazione delle prescrizioni, disponeva 
accertamenti e verifiche in ordine alla 
compatibilità della localizzazione della 
zona agro-industriale, rendendo, così, la 
zona di rilevante interesse archeologico 
addirittura edificabilc; 

ancor più contraddittorie ed assurde 
sono le conclusioni cui perveniva il Cur 
con la relazione n. 58 del 1996, che dap­
prima richiedeva per i vincoli territoriali il 
completo recepimento cartografico e nor­
mativo degli stessi vincoli e delle indica­
zioni del Putt, e poi, per la zona agro­
industriale, uno specifico parere favorevole 
della soprintendenza archeologica della 
Puglia, parere del tutto pleonastico, inin­
fluente e contrario alla legge Galasso, alla 
circolare ministeriale dei beni culturali 
n. 8 del 31 agosto 1985 e alle leggi regio­
nali n. 30 del 1990 e seguenti - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere con urgenza presso la soprintendenza 
archeologica della Puglia (che non è stata 
estranea a determinare equivoci con le 
note protocollo n. 3224 del 1991 e n. 8206 
del 1992, ancorché palesemente contrarie 
alle succitate leggi e per aver anche auto­
rizzato la realizzazione nello stesso sito di 
un capannone, nonostante la previsione di 
un ampio parco archeologico), per far ces­
sare l'atteggiamento sin qui tenuto e per 
impedire ulteriori violazioni delle leggi 
preposte a tutela del territorio, difenden­
dolo nel suo valore paesaggistico ed am-
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bientale e impedendo che la stessa emani 
il parere richiesto dalla regione Puglia; 

quali misure intenda adottare al fine 
di accertare il corretto esercizio delle pre­
rogative proprie degli organismi ammini­
strativi, che hanno avuto sinora parte nella 
questione in oggetto, anche in vista degli 
ulteriori emanandi provvedimenti, per ri­
pristinare la legalità. (4-09656) 

GALATI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il decreto del Ministero delle finanze 
n. 700 del 21 dicembre 1996, recante il 
regolamento recante l'individuazione degli 
uffici di livello dirigenziale non generale e 
delle relative funzioni, prevede la soppres­
sione di alcune sedi esistenti; 

l'articolo 2 del citato decreto definisce 
le nuove circoscrizioni territoriali elencate 
in allegato. Da tale elenco risulta la sop­
pressione dell'ufficio del comune di Sove-
ria Mannelli, che viene accorpato a quello 
di Lamezia Terme: in tale previsione nor­
mativa l'ufficio di Soveria Mannelli duque, 
venendo ricompreso in quello di Lamezia 
Terme, è in via di fatto soppresso; 

la chiusura dell'ufficio in questione 
andrebbe a nuocere gravemente non solo 
ai cittadini del comune di Soveria Man­
nelli, ma anche quelli dei comuni ad esso 
litrofi, in quanto detto comune è sede di 
molti altri uffici e servizi - quali l'ospedale 
civile, il giudice di pace, la comunità mon­
tana, il distretto scolastico, l'azienda pro­
vinciale per il turismo eccetera - intorno ai 
quali gravita un bacino di utenza di al­
meno trentamila abitanti; 

il territorio del comune di Soveria 
Mannelli è classificato montano, ai sensi 
degli articoli 4 e 15 della legge 25 luglio 
1952, n. 991, e dell'articolo unico della 
legge 30 luglio 1957, n. 1957, ricadendo 
nelle zona omogenea 3 della provincia di 
Catanzaro, delimitata con la legge n. 4 del 
1974, denominata «comunità montana dei 
Monti Reventino - Tiriolo - Mancuso »; 

il comune di Soveria Mannelli è dun­
que interamente montano con popolazione 
inferiore a cinquemila abitanti, e quindi 
gode delle deroghe previste in favore delle 
comunità montane; 

a norma del citato articolo 2 del 
suddetto decreto n. 700 del 1996 possono 
essere costituiti, quali strutture di livello 
non dirigenziale, nell'ambito delle circo­
scrizioni territoriali degli uffici delle en­
trate, sezioni distaccate degli uffici mede­
simi, il cui numero, la cui dislocazione 
territoriale ed i relativi compiti sono indi­
viduati con decreti del Ministero delle fi­
nanze - : 

quali decisioni, intenda adottare circa 
la ventilata possibilità della chiusura del­
l'ufficio delle imposte dirette di Soveria 
Mannelli; 

se non ritenga opportuno il manteni­
mento dell'ufficio stesso a fronte del grave 
nocumento che la sua ipotizzata soppres­
sione causerebbe alla popolazione interes­
sata. (4-09657) 

PITTELLA. — Ai Ministri della sanità e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica n. 382 del 1980 prevede due tornate 
di giudizi di idoneità (articolo 52, comma 
1): tuttavia, ove i requisiti per la parteci­
pazione fossero maturati successivamente 
alla prima tornata, era prevista l'indizione 
di una terza tornata riservata a chi si 
trovasse nella situazione prevista dall'arti­
colo 52, comma 5, del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 382 del 1980 e, 
dall'articolo 5, comma 4, lettera g) della 
legge n. 28 del 1980). A tali giudizi pote­
vano partecipare « i tecnici laureati... in­
quadrati nei rispettivi ruoli, che entro 
l'anno accademico 1979-1980 abbiano 
svolto tre anni di attività didattico-scien-
tifica... » (articolo 50, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 382 del 
1980); 
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a tale proposito è opportuno osser­
vare che la ratio delle disposizioni relative 
ai giudizi di idoneità è rinvenibile nell'esi­
genza, accolta dal legislatore, di provvedere 
in tempi realisticamente contenuti alla eli­
minazione delle note forme di precariato 
universitario. Ciò comporta la necessità di 
dare alla normativa richiamata una inter­
pretazione che, in caso di incertezza, pri­
vilegi l'obiettivo da agevolare l'immissione 
nel ruolo degli associati, beninteso nel ri­
spetto dei vincoli previsti dalla legge. Va 
osservato che una semplice esegesi letterale 
delle norme richiamate, in particolare del­
l'articolo 50, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 382 del 
1990, permette di comprendere che il li­
mite temporale costituito dall'anno acca­
demico 1979-1980 era esclusivamente ri­
ferito al compimento, entro lo stesso, del 
triennio di attività didattico scientifica e 
che, in alcun modo, poteva riguardare il 
momento di inserimento in ruolo dei tec­
nici laureati. La locuzione contenuta nello 
stesso articolo che fa riferimento ai « tec­
nici laureati inquadrati nei rispettivi ruo­
li », senza specificare la data di tale in­
quadramento, significa semplicemente che 
la normativa si rivolgeva a tutti coloro che 
fossero assunti, al momento della parteci­
pazione al giudizio di idoneità, presso le 
università con tale qualifica. Tale circo­
stanza è stata chiaramente confermata 
dalla Corte costituzionale, con sentenza 
n. 93 del 1991. Quest'ultima era chiamata 
a pronunciarsi sulla ammissibilità alla 
terza tornata di tecnici laureati assunti 
dopo il 1° agosto 1980 e quindi su una 
situazione identica a quella affrontata nel-
l'impugnata sentenza. La Corte sottoli­
neava che « mentre per la seconda (torna­
ta)... l'eventualità di maturazione del di­
ritto in tempi successivi alla prima fu 
prevista come eccezione rispetto alla indi­
zione per la generalità dei casi... la terza 
tornata fu progettata in apice come riser­
vata generalmente a coloro che il diritto 
avrebbero maturato in tempo successivo 
alla prima. A questo punto, considerandosi 
tutto quanto innanzi chiarito, lo sbarra­
mento al 1979-1980 viene a perdere «si­
gnificati concreti ed attuali », conseguente­
mente « non ri­

sulta l'esclusione dalla terza tornata dei 
tecnici laureati che abbiano maturato il 
triennio successivamente al periodo anzi­
detto ». Dopo queste premesse la Corte 
affermava con estrema chiarezza: « Fermo 
restando per i tecnici laureati il requisito 
del triennio di attività scientifico didattica, 
il significato di esso può intendersi fra la 
scadenza dei termini per la presentazione 
della domanda di partecipazione fissati dal 
bando relativo alla prima tornata (13 
aprile 1981) e quella dell'analogo bando 
per la terza ». Dalla pronuncia della Corte 
emerge dunque: 

a) la impossibilità giuridica di pre­
tendere vigente lo sbarramento dell'anno 
1979-1980 per la terza tornata per ciò che 
riguarda l'assunzione in ruolo, essendo 
sufficiente che i partecipanti risultino as­
sunti al momento dell'espletamento della 
procedura idoneativa (come confermato 
dalla circostanza per cui i tecnici laureati, 
parti del procedimento a quo, erano stati 
inquadrati dopo il 1° agosto 1980): 

b) la possibilità che il compimento 
del triennio di attività avvenga anche suc­
cessivamente al 16 aprile 1981. Non rileva 
nel caso specifico una successiva pronun­
cia della Corte (la sentenza n. 412 del 29 
ottobre 1992), che è scaturita dall'analisi di 
una situazione di fatto diversa — lo status 
dei professori incaricati - che per quanto 
agganciata al più generale problema della 
terza tornata dei giudizi di idoneità, non 
può essere portata a giustificazione a po­
steriori del proposito di disattendere la 
sentenza n. 93 del 1991, che è l'unica 
scaturita da un giudizio riguardante la 
categoria dei tecnici laureati; 

con decreto ministeriale 4 luglio 1989 
è stata bandita la terza tornata dei giudizi 
di idoneità a professore associato. Il bando 
non prevedeva, fra gli aventi titolo, i tecnici 
laureati, benché compresi nell'elenco dei 
beneficiari dall'articolo 50, n. 3, del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 
382 del 1980. Avverso il bando gli interes­
sati hanno esperito ricorso, e il Consiglio di 
Stato ha ammesso con riserva gli aspiranti 
alla terza tornata dei giudizi idoneativi a 
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professore associato. Alcuni degli ammessi 
sono stati giudicati idonei dalle competenti 
commissioni. Successivamente, i tecnici 
laureati hanno ricevuto provvedimenti di 
esclusione dalla partecipazione alla terza 
tornata. Tali provvedimenti sono stati im­
pugnati, ma non vi è ancora su di essi un 
giudicato. D'altra parte la questione del­
l'impugnazione del bando non può dirsi 
esaurita in seguito alla decisione n. 574 del 
1993 del Consiglio di Stato, sfavorevole ai 
tecnici. Pendono infatti altri ricorsi sul 
medesimo oggetto, per cui, se il bando 
venisse annullato nelle parti in cui esclude 
i tecnici, se ne gioverebbero anche i ricor­
renti « colpiti » dalla sentenza n. 574 del 
1993 al Consiglio di Stato: ciò perché il 
bando è atto generale per cui, una volta 
annullato nella parte in cui esclude i tec­
nici da una qualsiasi altra sentenza passata 
in giudicato, ne seguirebbe eo ipso l'am­
missione di tutti i candidati precedente­
mente esclusi. Nel frattempo, gli esponenti 
hanno sostenuto e superato le prove ido-
neative, maturando con ciò comprensibili 
aspettative. Pertanto, a prescindere dal 
corso dei procedimenti giurisdizionali cui 
si è fatto cenno in precedenza, è innegabile 
che la questione sia stata trattata a tutti i 
livelli in modo fortemente criticabile dal 
punto di vista del buon andamento ammi­
nistrativo, e assai lesivo degli interessi per­
sonali nonché dell'immagine professionale 
di categoria. Innanzitutto, la completa can­
cellazione, nel bando, della figura del tec­
nico laureato è stata frutto di errore, tanto 
è vero che la giurisdizione amministrativa 
ha annullato il bando stesso nella parte in 
cui esclude i tecnici laureati già in ruolo 
alla data del I o agosto 1980: questa pla­
teale illegittimità è la riprova del modo 
approssimativo e superficiale con cui la 
questione è stata gestita. In secondo luogo, 
l'esecuzione delle ordinanze cautelari di 
ammissione con riserva è stata, per così 
dire, « tormentata »: l'Amministrazione ha 
opposto una sorda resistenza, obbligando 
gli interessati a defatiganti iniziative giu­
diziarie per ottenere che le commissioni li 
giudicassero, che il Cun si pronunziasse e 
perfino per il rilascio - benché imposto 
dalla legge n. 241 del 1990 - della relativa 

certificazione. Ciò senza dire che non vi è 
stata uniformità di comportamento da 
parte dell'amministrazione rispetto alle va­
rie situazioni, che ovviamente erano omo­
genee. Ma non basta. Anche sul piano 
politico-legislativo sussistono distorsioni e 
discriminazioni che hanno penalizzato i 
tecnici laureati. Infatti, mentre ai tecnici 
laureati è stato opposto - per giustificare la 
esclusione dalla stessa tornata idoneativa -
lo sbarramento temporale dell'ingresso in 
ruolo entro il 1° agosto 1980, per gli as­
sistenti ordinari detto limite non è stato 
contemplato, nonostante che le due cate­
gorie siano equiparate nella legislazione. 
Inoltre una legge, quella del 25 agosto 
1982, n. 604, ha ammesso alla procedura 
gli assistenti dell'Istituto europeo di Fi­
renze, ovviamente esentati dalla ricordata 
restrizione temporale. La questione, data 
la sua complessità oggettiva, e le ingiu­
stizie sostanziali che scaturiscono dalla 
esclusione dei tecnici laureati, richiede 
pertanto un intervento normativo che è 
giustifi-cato per l'assoluta iniquità e l'ille­
gittimità costituzionale del trattamento le­
gislativo e amministrativo riservato ai tec­
nici laureati - : 

quali iniziative intendano assumere 
sulla materia. (4-09658) 

NOCERA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 14 marzo 1997 il consiglio di 
Nocera Inferiore ha deliberato la boccia­
tura del bilancio di previsione 1997; 

il Coreco di Salerno assegnava ulte­
riori termini di 20 giorni per la ripropo­
sizione del bilancio medesimo in consiglio 
comunale, ma tale termine è decorso in­
fruttuosamente; 

l'articolo 39 della legge n. 142 del 
1990 prevede che, su comunicazione del 
Coreco, il prefetto possa dare inizio alla 
procedura di scioglimento del consiglio co­
munale, procedura che peraltro al mo­
mento non risulta ancora effettuata; 
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tale situazione determina un grave ed 
irreparabile disservizio nella gestione po­
litica ed amministrativa del comune di 
Nocera Inferiore -: 

quali siano i motivi che hanno impe­
dito l'adozione degli atti dovuti per legge e 
quali provvedimenti il Governo intenda 
adottare per ovviare a questa incresciosa 
situazione. (4-09659) 

PRESTIGIACOMO e BONO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri e al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - premesso che: 

a distanza di oltre sei anni dagli 
eventi sismici che nel dicembre 1990 
hanno colpito le province di Siracusa, Ca­
tania e Ragusa, gli interventi per la rico­
struzione previsti dalla legge n. 433 del 
1991 sono rimasti quasi totalmente inat­
tuati, ed in particolare manca un piano 
organico di prevenzione contro il rischio 
sismico; 

con varie leggi finanziarie, gli stan­
ziamenti previsti dalla legge citata sono in 
parte slittati agli anni successivi ed in parte 
dirottati ad altri scopi, mentre quelli resi­
dui rischiano di subire, la stessa sorte an­
che in futuro, date le difficoltà del Governo 
nella necessaria politica di risanamento 
della finanza pubblica; 

il Governo, di fronte alle iniziative 
legislative degli interroganti, in data 19 
marzo 1997 annunciava un intervento ur­
gente di rilancio e di revisione della legge 
n. 433 del 1991, intervento che a tutt'oggi 
non è stato varato —: 

quale sia la ragione dell'ulteriore 
inerzia di fronte ai gravi problemi delle 
province siciliane colpite dal terremoto 
del dicembre 1990, e come ed in che 
tempi si intenda intervenire per mobi­
litare, in tempi rapidi, le risorse già 
stanziate, indirizzandole soprattutto agli 
interventi per l'adeguamento antisismico 

degli edifici pubblici e privati e alla 
realizzazione di infrastrutture protette 
da rischio sismico. (4-09660) 

GRILLO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge n. 302 del 1989 consente il 
credito di esercizio; 

imprese, associazioni e cooperative di 
pescatori ricorrono sempre più spesso ai 
benefici previsti dalla normativa anche per 
la difficile situazione di crisi finanziaria 
del settore; 

la disciplina del suddetto credito pre­
vede procedure alquanto complesse, che 
determinano una istruttoria troppo lun­
ga -: 

se intenda modificare le modalità di 
pagamento degli interessi sul credito; 

se ritenga opportuno semplificare le 
procedure di accesso al credito; 

se risulti vero che per l'anno in corso 
non sono state accolte apposite richieste 
per mancanza di risorse finanziarie. 

(4-09661) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere - premesso che: 

nello scorso mese di marzo, sulla base 
di doglianze del comandante della moto­
nave « Princess », ormeggiata nel porto di 
Tunisi, il console d'Italia in quella città 
disponeva il sequestro della detta moto­
nave « Princess »; 

il legale della Spa Alimar, armatrice 
della « Princess », con lettera del 2 aprile 
1997 rappresentava tempestivamente al 
Ministro degli affari esteri, al Ministro dei 
trasporti e della navigazione e all'amba­
sciatore d'Italia in Tunisia l'inopportunità 
del provvedimento di sequestro, adottato 
dal console d'Italia a Tunisi, facendo pre­
sente che i ricorsi del comandante e del­
l'equipaggio erano stati respinti dal pretore 
di Taranto, e sottolineando che il perma-
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nere del sequestro della nave determinava 
un progressivo accumulo di debiti della 
società armatrice nei confronti dello Stato 
tunisino e dell'agenzia Genmar; 

10 stesso legale, sempre nell'interesse 
della Spa Alimar in persona del suo rap­
presentante, con ulteriore lettera del 15 
aprile 1997, insisteva per il dissequestro 
della motonave « Princess », annunciando, 
altresì, un'azione giudiziaria della società 
armatrice per i danni derivati dalle con­
seguenze del sequestro disposto dal con­
sole italiano a Tunisi; 

in data 16 aprile 1997 l'ambasciatore 
d'Italia a Tunisi specificava per iscritto al 
legale della Spa Alimar che il sequestro 
della motovane « Princess » e le conse­
guenti procedure erano state avviate, indi­
pendentemente dal sequestro effettuato dal 
console italiano, dalle autorità tunisine in 
seguito al mancato pagamento dei diritti 
portuali, comunicando, altresì, l'aggiorna­
mento al 29 maggio 1997 dell'udienza del­
l'autorità giudiziaria tunisina per la ven­
dita della nave a copertura del pagamento 
dei diritti portuali; 

11 legale della Spa Alimar replicava 
alla comunicazione sopra ricordata riba­
dendo che la motonave « Princess » era 
stata inizialmente costretta all'ormeggio 
presso il porto di Tunisi dal sequestro 
operato dal console d'Italia; lo stesso legale 
ripeteva la richiesta di intervento dei Mi­
nisteri degli affari esteri e dei trasporti e 
della navigazione per lo svincolo della mo­
tonave; le stesse richieste il legale della Spa 
A limar, ribadiva con ulteriore lettera del 
24 aprile 1997 ai Ministri degli affari esteri, 
dei trasporti e della navigazione ed all'am­
basciatore d'Italia a Tunisi - : 

quali siano le più urgenti valutazioni 
sulla paradossale situazione in cui versano 
la motonave « Princess » e la società ar­
matrice in conseguenza del provvedimento 
di sequestro inconsistente per le ricordate 
pronunce dell'autorità giudiziaria italiana 
nei confronti delle doglianze dell'equipag­
gio, nonché in relazione all'esposizione per 

diritti portuali, maturati, certamente al di 
fuori della volontà della stessa società ar­
matrice. (4-09662) 

GRIMALDI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

attualmente il numero dei pensionati 
italiani trasferitisi temporaneamente in 
Usa per raggiungere i propri congiunti è 
elevatissimo; 

tali pensionati sono del tutto privi di 
assistenza sanitaria, sia essa italiana o 
americana, pubblica o privata, poiché la 
garanzia dell'assistenza sanitaria, ricono­
sciuta dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 618 del 1980 ai cittadini tem­
poraneamente all'estero e titolari di pen­
sione corrisposta dallo Stato o da istituti 
previdenziali italiani fino al giugno 1986, è 
stata di fatto soppressa dalla deliberazione 
della Corte dei conti n. 1672 del 1986, che 
ha limitato l'assistenza ai soli pensionati 
che svolgono un'attività lavorativa al­
l'estero; 

allo stesso modo questi soggetti non 
hanno diritto alcuno all'assistenza sanita­
ria americana, non avendo mai lavorato in 
Usa e non essendoci reciprocità in materia 
sanitaria tra Italia e Stati Uniti - : 

se non ritenga di dover intervenire 
nel merito del problema per tutelare cit­
tadini italiani che hanno versato i contri­
buti al servizio sanitario nazionale per 
un'intera vita lavorativa e che si trovano, 
per via di un trasferimento in altro paese 
spesso dettato dalla necessità, a perdere un 
diritto pienamente acquisito. (4-09663) 

AMORUSO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Giuseppe Squeo, nato a Mof­
fetta il 3 marzo 1932 e residente in Bisce-
glie (Bari), il 25 maggio 1994 presentava 
domanda alla commissione medica per 
l'accertamento delle invalidità civili della 
Usi competente, per essere sottoposto ad 
accertamenti sanitari, al fine di ottenere 
l'indennità di accompagnamento; 
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a distanza di tre anni, da notizie 
assunte, pare che la pratica del signor 
Squeo sia giunta alla prefettura di Bari il 
13 gennaio 1997 per gli adempimenti ne­
cessari - : 

quali siano i motivi che ancora osta­
colano la positiva conclusione dell'iter della 
pratica. (4-09664) 

ANEDDA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

da notizie riportate dagli organi di 
informazione, l'ufficio concessioni dell'ae­
ronautica civile avrebbe affidato a tratta­
tiva privata una piccola area dell'aeroporto 
sardo di Olbia a una società di Napoli 
appositamente costituita allo scopo di 
farne un duty free; 

detta società, senza aver mai avviato 
l'attività e dopo aver fatto lavori per una 
ventina di milioni, l'ha ceduta in conces­
sione ad una società milanese per trecen-
tosettantacinque milioni, senza che sia 
stata sollevata eccezione alcuna - : 

quali iniziative intendano assumere al 
fine di verificare quanto rappresentato e, 
nel caso di conferma, come intendano in­
tervenire in merito a questo palese esem­
pio di cattiva gestione del patrimonio 
demaniale del quale risulta dubbia la li­
ceità. (4-09665) 

BURANI PROCACCINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

la località Casamari si trova nel co­
mune di Veroli in provincia di Frosinone; 

la località in parola ha una storia di 
oltre duemila anni tanto che il suo nome 
deriva dal latino « Casa Marii », dove nac­
que Caio Mario; 

nella località si trova dal 1250 l'Ab­
bazia cistercense di Casamari, che ospita 
circa quaranta persone tra monaci e per­
sonale laico; 

la località in parola, e quindi non solo 
l'Abbazia, nella sua interezza è punto di 
riferimento ed ospita non meno di quat­
tromila abitanti; 

dalla tabella 6.3 Istat dell'ultimo cen­
simento del 1991, risulta che gli abitanti 
della località Casamari sono pari a tren­
tanove unità (e quindi solo monaci e per­
sonale laico dell'Abbazia) - : 

a chi siano da ascrivere le responsa­
bilità della compilazione della tabella 6.3 
Istat dell'ultimo censimento del 1991; 

su quali provvedimenti vorrà adottare 
in tempi rapidi per avviare accertamenti 
più puntuali ed attenti sul territorio di 
Veroli e Casamari al fine di ripristinare, 
nelle tabelle Istat, una situazione corri­
spondente alla realtà dei fatti e che non 
mortifichi la località in parola. (4-09666) 

NAPOLI e MALGIERI. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale del 28 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
18 aprile 1997, viene abolita la fascia ta­
riffaria dei periodici con tiratura inferiore 
alle 20.000 copie e quelle del cosiddetto 
« decentramento »; 

il decreto in questione impone prati­
camente un aumento dei costi elevatissimo 
a tutta l'editoria medio-minore - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare al fine di mortificare la stampa in­
formativa e culturale medio-minore. 

(4-09667) 

SC ALI A. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
beni culturali ed ambientali e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

negli ultimi anni la selvaggia specu­
lazione edilizia ha trasformato radical­
mente vaste zone del territorio, in parti­
colare quello costiero, depauperando, a 
vantaggio di pochi, l'immenso patrimonio 
ambientale del paese; 
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tra le regioni maggiormente colpite 
dal fenomeno dell'abusivismo edilizio fi­
gura la regione Calabria; 

vaste zone costiere sono state soggette 
a indiscriminate colate di cemento, alcune 
volte, anche con l'approvazione tacita delle 
amministrazioni locali; 

recentemente la speculazione, fa­
cendo anche leva sul ricatto occupazionale, 
ha ripreso a devastare, nonostante i vincoli 
ambientali e paesaggistici, quelle aree che 
finora, grazie anche ad amministratori co­
raggiosi e onesti, sono rimaste integre; 

tra il comune di Soverato e quello di 
Sant'Andrea Apostolo dello Jonio (Catan­
zaro), c'è ancora un piccolo tratto di lito­
rale di grande interesse ambientale e pae­
saggistico, mentre tutto il resto della costa, 
per circa 10 km, è oggetto di una gravis­
sima speculazione edilizia: stiamo assi­
stendo sia alla nascita di una vera e pro­
pria città lineare, viva solo due mesi l'anno, 
sia all'abbandono dei vecchi borghi situati 
in collina; 

sembra che l'ultima trovata degli spe­
culatori sia la realizzazione di una mega 
piscicoltura, da realizzare nelle immediate 
vicinanze del torrente Alaco, già cementi-
ficato negli anni precedenti con muraglioni 
che arrivano fino alla battigia, nonostante 
il corso del torrente, più a monte, sia 
immissario di un grande invaso. Ciò sta già 
provocando una incontrollata erosione 
della spiaggia e la realizzazione di una 
discarica abusiva lungo il letto del torrente, 
asciutto durante buona parte dell'anno; 

la prevista piscicoltura, oltre a pro­
vocare gravi contraccolpi ai pescatori lo­
cali, se venisse realizzata nelle immediate 
vicinanze del torrente Alaco, area vincolata 
e di grande interesse ambientale e paesag­
gistico, rappresenterebbe il primo passo 
verso la sua cementificazione; 

inoltre, la stessa struttura contribui­
rebbe ad aggravare lo stato di inquina­
mento del mare che si verifica durante i 
mesi estivi poiché quasi tutti i depuratori 

realizzati nel comprensorio non sono fun­
zionanti e le abitazioni abusive scaricano 
direttamente in mare aperto; 

infine, sembra che detta struttura 
venga realizzata con finanziamenti della 
Unione europea e in totale violazione 
degli strumenti urbanistici e paesaggistici 
vigenti - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali siano le loro valuta­
zioni; 

se corrisponda al vero che detta pi­
scicoltura sia stata finanziata con fondi 
dell'Unione europea e come sia possibile 
che vengano utilizzati detti fondi per pro­
getti distruttivi dell'ambiente, dell'econo­
mia locale e al di fuori di ogni strumento 
urbanistico; 

se i Ministri interrogati, ognuno per 
propria competenza, non ritengano di do­
ver avviare accurate indagini amministra­
tive atte a verificare se quanto riportato in 
premessa corrisponda al vero e quali siano 
gli indirizzi delle amministrazioni locali 
competenti; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare per la salvaguardia e la 
tutela delle ultime spiagge libere e dei 
territori ad alta valenza ambientale e pae­
saggistica; 

se, al fine della integrità del territorio 
e del rispetto della normativa vigente, non 
ritengano di dover attentamente vigilare su 
possibili stravolgimenti del paesaggio e del­
l'ambiente costiero; 

quali interventi, anche in vista del­
l'imminente stagione balneare, intendano 
adottare per la bonifica del torrente Alaco 
e per il corretto funzionamento dei depu­
ratori. (4-09668) 

BAMPO e CALZA VARA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

le regole costituiscono un'organizza­
zione sociale di antica tradizione, prece-
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dente ai comuni, tipica di alcune zone del 
Veneto; 

la legge 31 gennaio 1994, n. 97, sta­
bilisce il riordino della disciplina delle 
organizzazioni montane, tra cui le regole, 
conferendo a queste ultime personalità 
giuridica di diritto privato e delegando le 
regioni a definirne le caratteristiche costi­
tutive, sulla base del diritto positivo, 
nonché degli usi e delle consuetudini vi­
genti in materia; 

la regione Veneto, nella legge di rior­
dino delle regole - legge regionale 19 ago­
sto 1996, n. 26 - riconosce le regole già 
esistenti e favorisce la costituzione di ul­
teriori, individuandole come comunità di 
nuclei familiari proprietarie di un patri­
monio agro-silvo-pastorale inalienabile, in­
divisibile, inusucapibile; 

la finalità ad esse assegnata dalla 
normativa appena citata è la valorizza­
zione delle potenzialità agro-silvo-pasto-
rali, nonché la tutela ambientale e lo svi­
luppo socio-economico del territorio mon­
tano; 

la mancanza di uno specifico riferi­
mento ad un'attività commerciale, unita­
mente alle caratteristiche di comunione 
familiare e di gestione di un patrimonio 
collettivo, sembrano escludere una finalità 
lucrativa delle regole - : 

se non ritengano di dover assumere le 
iniziative necessarie affinché le comunità 
in questione siano considerate organizza­
zioni senza scopo di lucro ed assimilate 
agli enti non commerciali ed alle altre 
organizzazioni cosiddette non-profit at­
tualmente disciplinate dall'ordinamento; 

se, altresì, non ritengano di dover 
collocare le regole tra le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, per le quali 
il Governo è stato delegato ad emanare la 
disciplina tributaria, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 188, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. (4-09669) 

PISCITELLO e SCOZZARI. - Al Mini­
stro dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica. — Per sapere - premesso che: 

già da oltre due mesi il consiglio di 
amministrazione dell'ateneo di Palermo si 
trova a svolgere i propri lavori incompleto 
nella sua composizione a causa della man­
cata surroga di alcuni suoi componenti 
dimissionari; 

l'organo si trova ad affrontare in que­
sti giorni alcuni delicati temi quali l'ap­
provazione della pianta organica dell'ate­
neo e del Policlinico, nonché la redazione 
del piano triennale delle opere di edilizia 
didattica e residenziale, ed appare pertanto 
ancora più grave che esso operi in difetto 
di composizione; 

risulta che da parte dei competenti 
uffici di quell'ateneo la necessaria docu­
mentazione sia stata già inviata al mini­
stero per l'espletamento delle necessarie 
operazioni (nota n. 3871 del 24 marzo 
1997), senza però che vi sia stato finora 
alcun riscontro - : 

se non ritiene di dover urgentemente 
esperire le formalità necessarie alla sur­
roga dei componenti dimissionari in seno 
al consiglio di amministrazione dell'ateneo 
di Palermo. (4-09670) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

sostiene, ad avviso dell'interrogante 
giustamente, il quotidiano L'Informatore 
che, preso atto del giudizio della Commis­
sione europea e del Fondo monetario in­
ternazionale, che criticano non il 3,2 per 
cento del rapporto deficit/Pil, quanto il 3,9 
per cento o il più pessimistico 4,1 per cento 
dell'anno prossimo, in quanto sancisce 
l'inutilità delle manovre finanziarie del Go­
verno in un'ottica di lungo periodo, non 
resta altro che accettare l'impossibilità di 
adottare l'Euro fin dal 1999; 
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l'Italia potrebbe forse raggiungere il 3 
per cento del rapporto deficitlYA già dal 
1998, senza però riuscire a mantenerlo 
negli anni a venire, questo perché non è 
mai iniziato un vero risanamento della 
finanza pubblica. Si è infatti cercato di 
tappare le falle della spesa pubblica con 
provvedimenti ad hoc, senza alcuna visione 
di lungo periodo, senza cioè andare ad 
intaccare il debito pubblico, la ragione per 
cui, nonostante l'Italia abbia l'avanzo pri­
mario più alto d'Europa, i nostri conti 
saranno sempre in deficit; 

non è importante allora essere pre­
senti fin dall'inizio nell'Emù - come so­
stiene L'Informatore - quanto entrarci con 
la finanza pubblica risanata, ovvero 
quando inizierà la riduzione dello stock del 
debito pubblico; 

con un rapporto debito-Pil del 124 
per cento è assolutamente impensabile 
parlare di Euro: un aumento di un punto 
nei tassi rappresentano oltre venti mila 
miliardi di interessi in più e, in una fase di 
mercati finanziari globalizzati che doves­
sero vivere un incremento generalizzato 
dei rendimenti, ogni misura di conteni­
mento del deficit verrebbe vanificata; 

niente di meglio allora - come sug­
gerisce L'Informatore - che legarsi momen­
taneamente all'Euro attraverso una stretta 
banda di oscillazione, verificando tra l'al­
tro dall'esterno la stabilità e la funzionalità 
di quel sistema, e procedere alla riduzione 
del debito pubblico, il vero obiettivo da 
perseguire. Ovviamente la rinuncia al­
l'Euro per il 1999, ci costringerà ad inviare 
forti segnali agli alleati europei ed ai mer­
cati finanziari sulla reale volontà politica 
italiana di procedere alla riduzione del 
debito - : 

quali siano le valutazioni del Governo 
in proposito; 

se il Governo non ritenga di proce­
dere ad una inversione dei suoi indirizzi in 
materia, mirando all'interesse generale del 
Paese, piuttosto che ad accontentare al­
cune frange della sua maggioranza. 

(4-09671) 

NESI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, della difesa e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la Intermarine spa di Sarzana (La 
Spezia) è un'azienda specializzata nella 
costruzione di navi per la difesa ed in 
particolare di cacciamine in vetroresina, 
per i quali ha raggiunto un elevato livello 
di tecnologia e di esperienza; 

in conseguenza della diminuzione 
delle commesse militari, Intermarine ha 
intrapreso una produzione mista con una 
forte incidenza delle produzioni civili che 
hanno sostituito rilevanti quote di produ­
zione militare; 

nel portafoglio ordini della società si 
trovano oggi commesse militari e civili di 
rilevante importo e tali comunque da as­
sicurare continuità di lavoro per un pe­
riodo di tempo relativamente lungo — : 

se siano a conoscenza che nei giorni 
scorsi la società Intermarine ha informato 
le organizzazioni sindacali del fatto che 
essa intende procedere ad una riduzione 
del personale nella misura di sessantotto 
unità, con un conseguente drastico ridi­
mensionamento delle spese nel settore 
della ricerca, della manutenzione e della 
sicurezza; 

se non ritengano questa decisione le­
siva della capacità tecnologica e sperimen­
tale dell'azienda, dannosa sul piano sociale 
per una zona già duramente colpita da una 
crescente disoccupazione, inspiegabile sul 
piano di una corretta gestione aziendale; 

che cosa intendano fare per oppor-
visi; 

quali e quante agevolazioni abbia ot­
tenuto la società Intermarine negli ultimi 
dieci anni in relazione a tutte le leggi 
che favoriscono l'attività industriale ita­
liana. (4-09672) 

DE BIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali. — Per sapere 
- premesso che: 

dalle dichiarazioni pubbliche del Mi­
nistro interrogato, relative alla ricostru-
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zione di Palazzo Marino a Torino in se­
guito al grave danno subito nell'incendio 
delPll aprile, risulta che sarebbe necessa­
rio uno stanziamento di cento miliardi di 
lire, dodici dei quali già reperiti sul fondo 
della Protezione civile e i rimanenti da 
reperire su fondi speciali destinati a inter­
venti per il giubileo fuori Lazio; 

la Commissione ambiente e territorio 
della Camera ha a lungo esaminato il di­
segno di legge A.C. n. 2896 recante inter­
venti urgenti per il giubileo fuori Lazio — 
che è ora all'ordine del giorno dell'Assem­
blea, il quale ha suscitato giuste attese 
nelle aree interessate agli itinerari religiosi 
di antica tradizione; 

i tempi ristretti per gli adempimenti, 
per la redazione dei progetti e l'acquisi­
zione dei pareri di rito necessari alla loro 
approvazione hanno reso opportuno l'av­
vio, prima dell'approvazione del provvedi­
mento, di procedimenti che altrimenti in 
un mese non si sarebbero conclusi; 

considerato inoltre che alcuni di que­
sti interventi riguardano proprio la messa 
a norma e l'adeguamento degli impianti e 
la realizzazione di sistemi di sicurezza volti 
ad evitare danni irreparabili ad opere di 
grande valore storico-artistico monumen­
tale, nonché interventi per la stabilità e di 
statica — : 

come intenda finanziare gli interventi 
straordinari, al fine di non vanificare il 
lavoro da tempo avviato sulla base del 
disegno di legge n. 2896, relativo al giubi­
leo fuori Lazio; 

se ritenga di utilizzare le somme pre­
viste in quel provvedimento nella misura di 
15 miliardi complessivi per il 1998 e il 1999 
a copertura dell'onere per l'ammorta­
mento di mutui da contrarre per gli in­
terventi di ricostruzione; 

se non ritenga opportuna l'istituzione 
di un fondo di riserva per far fronte ad 
eventi straordinari del tipo di quelli acca­
duti alla Fenice di Venezia e a Palazzo 
Marino di Torino. (4-09673) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il 29 maggio 1993 tre italiani, Guido 
Puletti, Fabio Moreni e Sergio Lana, veni­
vano uccisi in Bosnia-Erzegovina mentre 
erano impegnati in un'iniziativa umanita­
ria a favore della popolazione delle città di 
Vitez e di Zavidovici; 

nella settimana successiva all'eccidio, 
sia il Governo italiano, sia quello bosniaco, 
sia le autorità della Nazioni Unite, si im­
pegnarono a far luce sulla vicenda, per 
assicurare alla giustizia i responsabili di un 
crimine di guerra che non aveva precedenti 
in Bosnia - l'assassinio a sangue freddo di 
volontari stranieri durante un'operazione 
umanitaria; 

il responsabile dell'eccidio, il capo del 
gruppo militare che sparò sui tre italiani, 
è stato identificato e rintracciato. Il suo 
nome è Hanefija Prijc, detto Paraga, resi­
dente a Volijce, nei pressi di Gornij Vakuf, 
inquadrato all'interno dell'esercito bo­
sniaco, e con un ruolo politico nella zona; 

nonostante le dichiarazioni fatte nei 
giorni immediatamente seguenti dalle più 
alte autorità di Italia, Bosnia e Onu, e 
nonostante l'identificazione del responsa­
bile, a quasi quattro anni dal 29 maggio 
1993 la morte di Guido Puletti, Sergio Lana 
e Fabio Moreni è ancora impunita, e 
grande è il rischio che il caso venga defi­
nitivamente archiviato dalla giustizia ita­
liana; 

nel maggio 1996, a conclusione del­
l'inchiesta aperta a Brescia all'indomani 
dell'eccidio, il magistrato titolare richiese 
l'emissione di un mandato di cattura in­
ternazionale nei confronti di Prijc; la ri­
chiesta fu respinta dal Gip sulla base di 
una presunta non procedibilità (al di fuori 
del territorio italiano) nei confronti degli 
assassini da parte della giustizia italiana -
in quanto « delitto comune »; 

il ricorso del magistrato contro tale 
decisione è stato respinto dal tribunale per 
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il riesame nel febbraio del 1997. La Cas­
sazione deciderà sulla controversia legale, 
e in modo definitivo — : 

se intendano mantenere fede agli im­
pegni presi all'indomani dell'eccidio; 

se intendano sottoporre questo cri­
mine di guerra al tribunale Internazionale 
dell'Aja. (4-09674) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il nuovo sbarco di oltre 1500 albanesi 
e quello già prevedibile di molti altri che la 
mafia locale si appresta a traghettare sulle 
coste pugliesi minacciano di riprodurre la 
situazione che ha già visto le nostre auto­
rità rilasciare, più o meno inconsapevol­
mente, documenti di soggiorno a perfetti 
sconosciuti, privi di qualsiasi documento, 
semplicemente sulla base di autodichiara­
zioni; 

lo stesso Ministro dell'interno - in 
modo che all'interrogante appare alquanto 
ingenuo — ha dovuto ammettere più volte 
pubblicamente che già 2000 dei circa 
14.000 albanesi ultimamente sbarcati, si 
sono allontanati dai centri di raccolta fa­
cendo perdere le loro tracce; 

questa situazione pone chiaramente a 
carico del Governo, e segnatamente del 
Ministro dell'interno, l'intera responsabi­
lità politica e morale dei reati che vengono 
commessi dagli albanesi che, dopo essere 
stati frettolosamente accolti, sono imme­
diatamente passati in clandestinità; 

se non ritengano necessario predi­
sporre adeguate misure preventive, atte ad 
evitare che la parte più pericolosa ed in­
controllabile dei « profughi » riesca a sfug­
gire ai controlli disperdendosi liberamente 
nel territorio, ad esempio con l'adozione, 
sull'esempio di vari stati degli Usa, di mi­
sure di inanellamento elettronico con brac­
cialetti ai potenziali clandestini, così da 
consentirne alle nostre autorità di polizia 
il rapido rintraccio. (4-09675) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che: nei co­
muni della provincia di Napoli interessati 
al voto per le elezioni amministrative del 
27 aprile 1997, durante il periodo della 
campagna elettorale, numerosi cittadini e 
commercianti hanno riferito di essere stati 
avvicinati da sconosciuti che chiedevano il 
numero di seggio dove avrebbero votato, 
evidentemente per intimorirli e condizio­
narne il voto; 

tale fenomeno si è registrato in par­
ticolare nel comune di Mugnano di Napoli 
così come anche riportato da un quoti­
diano campano il giorno 25 aprile 1997; 

alcuni candidati alle elezioni ammi­
nistrative nei comuni dell'area nord di 
Napoli circolerebbero per le strade accom­
pagnati da esponenti della malavita locale, 
promettendo licenze commerciali, conces­
sioni edilizie ed altro in cambio del voto; 

il prossimo 11 maggio 1997 saranno 
chiamati alle urne gli elettori di Giugliano 
(Napoli) e sono numerosi i rischi di con­
dizionamento del voto in questo comune 
ad alto tasso camorristico; 

PI 1 maggio 1997 saranno richiamati 
alle urne per il ballottaggio del sindaco gli 
elettori di alcuni comuni della provincia di 
Napoli, tra i quali Arzano, Qualiano, Gra-
gnano, Vico Equense e Casalnuovo - : 

se non intenda rafforzare i controlli 
delle forze dell'ordine, anche con un'evi­
dente presenza di agenti di polizia giudi­
ziaria davanti ai seggi elettorali, per con­
trastare tale fenomeno di corruzione e di 
malcostume politico. (4-09676) 

SCALIA e GALLETTI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

le ferrovie dello Stato avrebbero, se­
condo i loro amministratori, finalmente 
imboccato la definitiva strada del risana-
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mento economico, attraverso anche il ta­
glio di innumerevoli sacche di inefficienza 
e spreco; 

le ferrovie dello Stato possiedono un 
patrimonio immobiliare, gestito dalla so­
cietà Metropolis, considerato dagli analisti 
il più vasto d'Italia; 

lo stesso Ministro dei trasporti e della 
navigazione ha assunto l'iniziativa di ri­
pensare completamente il progetto alta ve­
locità, così come esso era stato faraonica­
mente pensato dall'ex amministratore de­
legato delle ferrovie Lorenzo Necci, e una 
verifica complessiva del progetto è in iti­
nere presso i ministeri dei trasporti della 
navigazione e dell'ambiente e nelle com­
petenti commissioni parlamentari; 

si sta comunque prefigurando uno 
scenario che, all'insegna dello slogan « alta 
capacità prima che alta velocità », inverte 
radicalmente i piani di lavoro dei suoi 
predecessori; 

qualsiasi determinazione organizza­
tiva inerente l'implementazione del pro­
getto alta velocità, e la società Tav spa, 
dovrebbe, a rigor di logica, attendere il 
compimento della verifica parlamentare in 
corso -: 

se risponda al vero che l'amministra­
tore delegato della Tav, Roberto Renon, su 
mandato dell'amministratore delegato di 
Fs spa, Giancarlo Cimoli, sarebbe in pro­
cinto di sottoscrivere un contratto per l'ac­
quisto di un'immobile di quattro piani più 
garage in Roma, in via Mantova, da desti­
nare a sede della direzione di Tav spa; 

se detto immobile, per lunghi anni 
sede della birreria Peroni, completamente 
ristrutturato dall'immobiliarista Renato 
Bocchi, stia per essere acquistato dalla Tav 
per la sbalorditiva cifra di trentotto mi­
liardi; 

se tale valore, qualora risultasse cor­
rispondente al vero, non risulti essere de­
cisamente sproporzionato rispetto ai valori 
immobiliari correnti, come pure dalla 
stampa quotidiana del 15 aprile 1997; 

come mai nel vasto patrimonio im­
mobiliare delle ferrovie non vi sia altro 
immobile, anche situato fuori del centro 
storico, atto a contenere gli uffici della Tav; 

se non risulti anomalo che una so­
cietà dall'incerto futuro come la Tav possa 
compiere un così ingente investimento im­
mobiliare, correndo il rischio di sprecare 
ingenti risorse economiche, come avvenuto 
nel caso della società Efeso, oggi in liqui­
dazione, e per il di cui arredamento degli 
eleganti uffici di piazza di Spagna furono 
spesi diversi miliardi. (4-09677) 

SCALIA e GALLETTI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

le ferrovie dello Stato hanno al loro 
interno una direzione legale, che è m i n i ­
mamente considerata, per numero di di­
rigenti ed impiegati preposti, il più grande 
ufficio legale d'Europa; 

tale direzione è stata affidata dall'in­
gegner Cimoli alla dottoressa Maria Teresa 
Fantola, assunta dall'esterno pochi mesi or 
sono; 

la direzione legale, malgrado le sue 
dimensioni è costretta a ricorrere abitual­
mente a consulenze e pareri di professio­
nisti esterni; 

le ferrovie dello Stato posseggono un 
vasto patrimonio immobiliare comprensivo 
di alloggi offerti alla vendita ex legge n. 560 
del 1993; 

la legge n. 662 del 1996 prevede al­
l'articolo 3 la rivalutazione delle rendite 
catastali urbani nella misura del 5 per 
cento ai soli fini fiscali; 

se siano a conoscenza che le ferrovie 
dello Stato, sulla base di un parere richie­
sto dalla dottoressa Fantola a professioni­
sta esterno, abbiano ritenuto di dover ap­
plicare la rivalutazione delle rendite cata­
stali anche ai fini della vendita ex legge n. 
560 del 1993, suscitando le proteste delle 
parti sociali che rappresentano gli inquilini 
affittatari, e bloccando conseguentemente 
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le operazioni di alienazione che stavano 
procedendo con un discreto successo ed un 
certo benefìcio per le esangui casse delle 
ferrovie; 

se siano a conoscenza che tale biz­
zarra interpretazione della legge n. 662 del 
1996 sia stata seguita dalle sole ferrovie 
dello Stato, mentre risulta che tutti gli altri 
soggetti pubblici cessionari, a cominciare 
dallo Iacp, hanno interpretato la legge 
senza alcuna modifica al prezzo di ces­
sione; 

quale sia l'ammontare complessivo 
speso ogni anno dalle ferrovie dello Stato 
per consulenze e pareri di carattere legale 
richiesti all'esterno dell'azienda; 

se corrisponda al vero che uno dei più 
grandi uffici legali d'Europa non è più in 
grado di offrire sufficienti garanzie di com­
petenza, professionalità e affidabilità. 

(4-09678) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze e di grazia e giustizia. — Per 
sapere se: 

siano a conoscenza di un'indagine in­
trapresa dal comando generale della guar­
dia di finanza rivolta a specifici accerta­
menti inerenti il regime fiscale a cui sono 
sottoposte le indennità di trasferta perce­
pite dagli ufficiali giudiziari e dagli aiutanti 
ufficiali giudiziari della corte d'appello di 
Torino; 

se l'indagine, oltre a riguardare l'uf­
ficio unico della corte d'appello di Torino, 
è svolta su tutto il territorio nazionale, 
tenuto conto che gli ufficiali giudiziari 
hanno sempre ritenuto che l'indennità di 
trasferta - di gran lunga inferiore agli 
standards in uso e corrisposta a rimborso 
di ogni spesa - per sua natura non rientri 
tra i redditi individuati dall'articolo 48, 
comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 91 del 1986; 

se siano a conoscenza che negli uffici 
Nep, dove è stato imposto di sottoporre a 

tassazione Irpef tali rimborsi, non viene 
applicata correttamente, perché non può 
esserlo, la disposizione di legge; 

se l'ufficiale giudiziario dirigente di 
Torino, sostituto d'imposta rispetto ai com­
ponenti dell'ufficio, assuma, comunque, 
questa configurazione giuridica anche ri­
spetto alla percezione delle indennità di 
trasferta che non vengono erogate dal « da­
tore di lavoro » mentre, invece, sono cor­
risposte dagli utenti fruitori del servizio. 

(4-09679) 

VASCON. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

da tutti gli organi di informazione 
viene reso noto lo stato di particolare 
tensione e pericolosità in cui versano i 
contingenti militari « di pace » impegnati 
nell'attuale missione in Albania; 

risulta che a Valona gruppi di uomini 
armati hanno aperto il fuoco contro l'ac­
campamento del battaglione San Marco; 

risulta che a tale azione offensiva i 
militari italiani abbiano risposto al fuoco 
solamente dopo aver chiesto l'autorizza­
zione —: 

se non intenda far rafforzare le mi­
sure di sicurezza e prevenzione in prossi­
mità di accampamenti o basi logistiche 
italiane, in particolar modo durante le ore 
notturne; 

se non ritenga eccessivamente ridut­
tivo il dover chiedere autorizzazione per 
aprire il fuoco in caso di legittima difesa 
qualora militari o contingenti dell'Esercito 
italiano siano repentino oggetto e bersaglio 
di rappresaglie; 

se la gravità e la pericolosità degli 
eventi, non intenda esonerare i coman­
danti di reparto nonché gli ufficiali in 
sottordine dalla richiesta ed autorizza­
zione, nel caso in cui siano oggetto di 
rappresaglie e quindi di rispondere imme­
diatamente al fuoco. (4-09680) 
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FONTAN. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere ­ premesso che: 

una circolare inviata ai sindaci del 
Trentino dal Commissario del Governo 
sulla interpretazione della legge elettorale 
ha indotto molti sindaci del Trentino in 
grande confusione; 

i fatti sono riconducibili alla richiesta 
della Lega Nord per l'indipendenza della 
Padania di occupare il 25 maggio 1997 una 
porzione di suolo pubblico, inferiore ai 
dieci metri quadri, con un gazebo, per una 
manifestazione politica nell'ambito della 
campagna referendaria; 

il commissario del Governo, con la 
sua circolare ai sindaci, ha ingenerato dun­

que un grande equivoco, tanto che alcuni 
sindaci si sono precipitati a negare i per­

messi di occupazione del suolo pubblico o 
hanno ritirato quelli già concessi; 

il commissario medesimo si è richia­

mato alle norme sulla propaganda eletto­

rale, in particolare all'articolo 6 della legge 
4 aprile 1956, n. 212. È evidente che un 
nudo gazebo non può assimilarsi ad una 
propaganda visiva o luminosa, essendo una 
struttura protettiva. Così è la prassi e così 
vuole il senso comune. La legge comunque 
non ne vieta l'uso; 

il commissario, pur sollecitato, rifiu­

tandosi di prendere atto della situazione 
che ha generato, induce molti sindaci ad 
un comportamento lesivo dei più elemen­

tari diritti democratici di manifestazione 
della libertà di pensiero e li mette nella 
sgradita situazione, che si viene configu­

rando come un evidente abuso di potere; 

è evidente la gravità e l'estensione del 
fenomeno, che appare antidemocratico e 
lesivo dei diritti democratici sopra citati ­ : 

se intenda disporre interventi imme­

diati affinché venga rimossa con assoluta 
urgenza questa situazione di grave pregiu­

dizio per l'attività politica democratica, 
onde permettere ai sindaci del Trentino di 
concedere gli spazi richiesti per l'espleta­

mento delle iniziative politiche che gli in­

teressati hanno formulato alle relative am­

ministrazioni comunali. (4­09681) 

CIAPUSCI. ­ Al Ministro dei lavori pub­

blici. — Per sapere — premesso che: 

l'abitato di Berna, in provincia di Son­

drio, è ubicato su di un terrazzo isolato a 
quota ottocento metri sul livello del mare 
che fa da spartiacque fra la valle del Bitto 
di Gerola e quella del Bitto di Albaredo per 
San Marco ed è attualmente abitato da 
centoquarantasei persone (la popolazione 
dal 1977 al 1992 è scesa di ben settan­

taquattro unità e quindi di un terzo, men­

tre negli ultimi cinque anni si è stabilizzata 
sui valori sopraddetti); 

per raggiungere Berna l'unica strada 
di collegamento con il fondo valle è quella 
risalente ai primi anni del 1900, che di­

partendosi da quella che collega Morbegno 
ad Albaredo per San Marco, penetra nelle 
aspre gole del torrente Bitto sino a rag­

giungere, a monte della confluenza dei due 
rami a quota quattrocentoquaranta metri 
sul livello del mare, il ponte che scavalca 
il Bitto di Albaredo per San Marco e poi, 
con alcuni tornanti, il versante est sino a 
terminare alle case di Berna. La strada ha 
uno sviluppo di circa nove chilometri, è di 
proprietà dell'amministrazione provinciale 
di Sondrio, la sua larghezza è mediamente 
inferiore a tre metri, tant'è che è proble­

matico l'incrociarsi di veicoli di modeste 
dimensioni; 

per la vetustà delle opere d'arte, 
nonché per la situazione geologica dei ver­

santi, soprattutto nel tratto dal Bivio di 
Albaredo per San Marco sino a Berna, la 
strada è ricorrentemente soggetta a frane e 
smottamenti con conseguente pericolo per 
gli utenti e isolamento per l'abitato; a tale 
proposito la regione Lombardia, sin dal 
1993 aveva predisposto un sopralluogo tec­

nico atto a valutare i possibili interventi, a 
seguito della quale si consigliava « di ef­

fettuare un'indagine geologica approfon­

dita per tutto il tratto di versante dalla 
quale possono scaturire proposte di inter­

venti di bonifica più adeguati о soluzioni 
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alternative al tracciato attuale ». Anche 
l'ente proprietario della strada l'ammini­
strazione provinciale compì alcuni passi 
nel 1992 disponendo un sopralluogo dal 
quale emerse quanto segue: « non risulta 
possibile eliminare il pericolo con piccoli 
interventi preventivi. Per eliminare il pe­
ricolo sono necessari, a parere dello scri­
vente, interventi radicali impegnativi, con 
costi molto elevati anche in relazione alla 
sicurezza che si vuol ottenere. Vista la 
complessità del problema si ritiene neces­
sario quindi approfondire l'esame della 
zona con un accurato studio geologico; 
l'Amministrazione incarichi un geologo per 
la redazione di una perizia che, partendo 
da uno studio della situazione attuale, ne 
determini il grado di pericolosità ed indichi 
i vari interventi che si possono effettuare 
in relazione al grado di sicurezza raggiunto 
in ogni intervento ». Ciò nonostante, gli 
unici provvedimenti assunti dall'ammini­
strazione provinciale furono quelli di di­
sporre continue chiusure; anche nel mo­
mento in cui si presenta questa interroga­
zione vige l'ordinanza di chiusura totale: 
Berna, è quindi per l'ennesima volta iso­
lata. Emblematico il caso del 16 aprile 
1997: l'elicottero di soccorso, unica possi­
bilità reale, ha dovuto trasportare una 
persona dializzata ed una gestante; 

in particolare si deve ricordare che il 
giorno 23 novembre 1993, a seguito di 
sopralluogo del dipartimento della Prote­
zione civile - servizio Previsione di Roma, 
i rappresentanti del sopracitato servizio, 
Gndci nonché del servizio di protezione 
civile della regione Lombardia, del servizio 
geologico regionale del Genio Civile di Son­
drio, della prefettura di Morbegno e Berna, 
hanno fra l'altro proposto quanto segue: 
« la situazione di instabilità è così diffusa 
e generalizzata che si rende necessario 
l'abbandono del tratto di strada in oggetto 
e l'individuazione di un percorso alterna­
tivo per la cui progettazione ed esecuzione 
è prevedibile un impegno finanziario di 
una decina di miliardi ». La stessa com­
missione ha manifestato l'opportunità di 
interrompere la circolazione lungo il tratto 

in oggetto nelle ore notturne, garantendo 
ovviamente il transito ai mezzi di soccorso 
e di servizio; 

a seguito di quanto sopra, l'ammini­
strazione provinciale di Sondrio con ordi­
nanza del 13 dicembre 1993, ha disposto la 
chiusura totale al traffico della strada a 
tempo indeterminato, dalle ore 24.00 alle 
ore 6.00, permettendo il transito ai soli 
mezzi di emergenza. Tale chiusura è tut­
tora operante; 

proprio per le continue istanze degli 
enti direttamente interessati, comune in 
primis, provincia, prefettura e comunità 
montana, sia funzionari del dipartimento 
della protezione civile, sia dell'ufficio geo­
logico della regione Lombardia, hanno ac­
certato il reale stato di dissesto diffuso su 
tutto il tracciato, ma soprattutto sul tratto 
dal bivio di Albaredo per San Marco sino 
a Berna, ove la orografia del versante si 
presenta con rocce molto fratturate e di 
difficile ed oneroso assestamento; 

a seguito di precise indicazioni, il 
piano di ricostruzione e sviluppo della 
Valtellina e delle adiacenti zone delle pro­
vince di Bergamo, Brescia e Como, appro­
vato ai sensi dell'articolo 3, settore idro­
geologico, della legge n. 102 del 1990, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri il 4 dicembre 1992, prevede per la 
messa in sicurezza della frana di Berna 
uno stanziamento di 16.820 milioni, di cui 
6.960 per la prima fase e 9.860 per la 
seconda fase; 

la regione Lombardia, con delibera­
zione della giunta regionale n. 67540 del 
20 aprile 1995, ha stabilito di individuare 
quale soggetto attuatore degli interventi il 
comune di Berna ha inoltre affermato che 
la frana di Berna e gli smottamenti della 
strada provinciale sono da riconnettere ad 
una situazione di dissesto idrogeologico del 
bacino del torrente Bitto, ha stabilito 
quindi la possibilità di utilizzare i fondi 
stanziati anche per la sistemazione della 
strada^ e pertanto le indicazioni della 
giunta regionale per l'utilizzo della somma 
stanziata ai sensi della legge n. 102 del 
1990 sono le seguenti: stabilizzazione della 
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frana, riassetto idraulico del bacino del 
torrente Bitto mediante realizzazione 
opere di imbocco e sbocco dei by-pass 
sistemazione delle briglie esistenti, messa 
in sicurezza della strada provinciale Mor-
begno-Bema o, in alternativa, realizzazione 
di altro tracciato a minor rischio; 

il comune di Berna ha prontamente 
predisposto il progetto esecutivo, ora in 
fase di appalto per un importo di lire 
3.429.400.896 a base d'asta delle opere di 
primo stralcio della prima fase, che com­
prende le opere di imbocco e sbocco del 
by-pass, la sistemazione delle briglie in 
alveo, di quella già esistente, che raggiunge 
dall'abitato di Berna il fondo valle sul 
versante ovest — : 

se risulti che l'ente proprietario della 
strada abbia predisposto gli atti o le pro­
gettazioni necessarie alla urgente realizza­
zione delle opere e, se ciò non sia ancora 
accaduto, per quali motivi; 

per quale motivo alla data odierna le 
somme a suo tempo stanziate per le opere 
di seconda fase del settore idrogeologico, ex 
articolo 3 della legge n. 102 del 1990, fra 
le quali risultano 9.860 milioni che con­
sentirebbero al comune di Berna la siste­
mazione in sicurezza della strada di ac­
cesso, non siano state ancora messe a 
disposizione degli enti competenti per l'at­
tuazione. (4-09682) 

CAVALIERE, GUIDO DUSSIN e ORE­
STE ROSSI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

il comune di Marcon (Venezia), ospita 
un deposito di rifiuti tossico-nocivi della 
capienza di 1500 metri-cubi. Tale deposito, 
gestito dalla Nuova esa oil, è sito in un'area 
riconosciuta a rischio idrogeologico e adia­
cente all'autostrada Venezia-Trieste; 

esso è stato più volte fonte di preoc­
cupazione per i cittadini residenti e per le 
autorità competenti a causa del notevole 
numero di « incidenti », l'ultimo nel set­
tembre scorso, allorché si è verificato un 

incendio di sostanze sulfuree miscelate con 
fanghi. Il tutto tenendo presente che la 
ditta non è autorizzata alla miscelazione 
dei rifiuti stoccati; 

i titolari della Nuova esa oil scarica­
rono la responsabilità sui trasportatori e 
sui produttori dei rifiuti. Tuttavia appare 
poco verosimile che la reazione chimica si 
sia innescata tanto lentamente da permet­
tere ai rifiuti di fare tutto il viaggio e di 
sostare molte ore all'interno del deposito 
prima di sviluppare il pauroso incendio; 

nonostante i numerosi incidenti veri­
ficatisi in questo deposito, le preposte au­
torità a parole contestano l'attività ma poi 
rilasciano puntualmente le autorizzazioni, 
tanto che i cittadini si chiedono di quali 
appoggi godano i proprietari della ditta. 
Questo perché altre attività della zona, 
molto meno pericolose, hanno potuto con­
statare la severità con cui venivano trattate 
dalle medesime autorità per fatti palese­
mente banali; 

recentemente la Nuova esa oil ha 
chiesto l'autorizzazione ad ampliare il de­
posito da 1500 metri-cubi a 7500 metri-
cubi, ed a lavorare i rifiuti medesimi. Il 
Presidente della provincia di Venezia ha 
dato parere favorevole nonostante la com­
missione provinciale lo avesse negato. La 
commissione tecnica regionale, su pres­
sione degli amministratori comunali di 
Marcon, ha sospeso il suo parere e sta 
valutando se concedere o meno le auto­
rizzazioni in parola; 

molti cittadini di Marcon, memori 
della facilità con la quale tali autorizza­
zioni sono sempre state rilasciate a questa 
ditta nonostante abbia dimostrato di non 
essere all'altezza di salvaguardare la salute 
dei cittadini e la tutela del territorio, 
hanno sottoscritto una petizione che il 
gruppo consiliare della lega nord invierà 
alla provincia di Venezia e alla regione 
Veneto - : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare in ordine alla tutela della 
salute pubblica e alla salvaguardia del ter-
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ritorio comunale, impedendo sia l'amplia­
mento della cubatura dello stoccaggio che 
il proseguimento stesso dell'attività; 

se intendano accertare il possesso di 
tutte le autorizzazioni necessarie in ordine 
alla reale attività svolta. (4-09683) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

mentre la campagna elettorale ammi­
nistrativa di Torino si sta svolgendo con 
riferimento costante ai gravissimi problemi 
creati dall'immigrazione irregolare e clan­
destina e dallo spaccio di droga ad essa 
collegato, il sindaco di Torino non ha fi­
nora ritenuto doveroso attuare interventi 
atti a porre fine ad una situazione vergo­
gnosa di spaccio di stupefacenti a cielo 
aperto, funzionante ventiquattro ore su 
ventiquattro, che ruota attorno al chiosco 
bibite - regolarmente autorizzato - sito in 
Corso San Maurizio, angolo Via Napione; 

da molto tempo infatti, del tutto inu­
tilmente, i cittadini residenti ed i commer­
cianti della zona Vanchiglia hanno segna­
lato alle competenti autorità questa situa­
zione, che si è aggravata dopo gli interventi 
ai Murazzi che hanno fatto spostare presso 
detto chiosco molta parte dell'attività di 
spaccio, moltiplicando l'affluenza dei tos­
sicodipendenti e conseguentemente della 
microcriminalità nelle vie adiacenti, ren­
dendo invivibile l'intera zona - : 

se non ritenga doveroso ed urgente 
assumere ogni opportuna iniziativa, a tu­
tela della pubblica incolumità, anche pre­
vedendo, eventualmente, la chiusura a 
tempo indeterminato di detto chiosco, una 
volta accertata la funzione di ricettacolo 
diurno e notturno di spacciatori di droga. 

(4-09684) 

CAVALIERE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

mercoledì 30 aprile 1997, il camorri­
sta Raffaele Cutolo è stato tradotto dal 
carcere di Baldenich (Belluno), dove si 

trova in stato di detenzione, al tribunale di 
Venezia per l'ennesima richiesta di atte­
nuazione delle limitazioni imposte alla sua 
libertà personale dall'applicazione delle re­
gole dell'articolo 41 -bis della legge (Disci­
plina dell'ordinamento penitenziario) 
n. 344 del 1975; 

lo spostamento da Belluno a Venezia 
e quindi nuovamente a Belluno ha causato 
un ampio impiego di forze dell'ordine, 
ovvero notevoli costi per la collettività, 
nonché problemi per garantire la massima 
sicurezza, e disagi per i veneziani e per i 
numerosi turisti in visita alla città lagu­
nare; 

i problemi di massima sicurezza 
hanno infatti causato tra l'altro la chiusura 
per un'ora del Canal Grande e la soppres­
sione del transito di trasporti pubblici - : 

a fronte di quanto avvenuto a Vene­
zia, cioè l'enorme disagio che lo sposta­
mento di tali persone causa sia alle forze 
dell'ordine sia alla cittadinanza, i problemi 
di sicurezza personale sia dei cittadini sia 
delle forze di polizia impegnate all'accom­
pagnamento della persona tradotta, i gravi 
danni che notoriamente sono causati al 
patrimonio artistico ed architettonico di 
Venezia a causa del moto ondoso provo­
cato dal transito a velocità sostenuta e non 
controllata di natanti, l'immagine estrema­
mente negativa che il paese e Venezia 
offrono al turista in visita alla città, in 
quanto si rammenta in modo visibile la 
presenza ancora ben viva della mafia an­
che in aree dove il turista non suppone 
essa possa esistere e nelle quali le stesse 
istituzioni locali garantiscono l'assenza 
della stessa, quali iniziative anche legisla­
tive intenda adottare al fine di superare 
questa antieconomica ed illogica pratica 
che impone lo spostamento di un perico­
loso detenuto per una deposizione quando 
sistemi tecnologici, quale ad esempio la 
teleconferenza, adottati anche in altri 
paesi, permettono lo svolgimento dell'atti­
vità giudiziaria a distanza, garantendo 
massimi livelli di sicurezza e riservatezza. 

(4-09685) 
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DILIBERTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

nel 1984, il signor Salvatore Medda 
rilevava col benestare del sindaco di Ori­
stano e della capitaneria di porto di Tor-
regrande (Oristano), il ristorante della lo­
calità « Baracche » in Marina di Torre-
grande; 

nel 1990, il comune di Oristano inti­
mava al Medda, previa ordinanza, lo sgom­
bero del locale, il quale avrebbe dovuto 
essere abbattuto, in quanto costruzione 
abusiva; 

il Medda fece presente al comune che 
il locale era invece stato costruito quaranta 
anni prima, proprio per essere adibito a 
pubblico esercizio, con concessione regio­
nale e demaniale e perciò regolarmente 
accatastato e successivamente incamerato 
come bene dello Stato; 

inoltre, su consiglio della locale capi­
taneria di porto e della stessa regione, 
Salvatore Medda presentò egli stesso un 
progetto di « sanatoria e ristrutturazione » 
dell'esercizio; 

sia il demanio che la regione accol­
sero favorevolmente tale progetto, trattan­
dosi dell'unico locale sul mare in località 
turistica; ma il comune di Oristano si 
oppose; 

nel 1996, con una seconda ordinanza, 
il sindaco di Oristano dispose l'abbatti­
mento del locale da parte dello stesso 
Medda, minacciando che in caso contrario 
sarebbe stato provveduto d'ufficio, in modo 
forzoso; 

Salvatore Medda è ricorso al Tar con­
tro questa intimazione e il Tar gli ha dato 
ragione, annullando l'ordinanza del sin­
daco; 

nonostante ciò, nel novembre del 
1996 il sindaco ha inviato gli operai ad 
interrompere l'erogazione idrica al risto­
rante, accusando il Medda di allaccio abu­
sivo alla rete idrica; 

un successivo intervento dei Carabi­
nieri, su istanza del Medda, appurava che 
il locale era invece dotato di regolare con­

tatore idrico e che l'intervento non era 
comunque autorizzato; 

nonostante ciò e nonostante la im­
mediata iscrizione del Medda al Gestor 
(Ufficio idrico comunale) il comune inter­
rompeva ugualmente l'erogazione idrica al 
locale, arrecando gravissimi danni econo­
mici e di immagine al signor Medda e al 
suo locale; 

a seguito di ciò, il signor Medda fece 
denuncia contro il comune di Oristano ai 
Carabinieri e alla Procura della Repub­
blica in base alla quale, dopo i rilievi e le 
constatazioni di legge da parte dei Cara­
binieri stessi, il Pretore ordinò al comune 
di provvedere al ripristino dell'approvvi­
gionamento idrico; 

il comune non diede corso all'ordi­
nanza del Pretore, asserendo che tale ac­
qua non era tuttavia potabile, ed elevan­
dogli una multa di due milioni di lire; 

un ulteriore ricorso al Tar confer­
mava l'annullamento dell'ordinanza comu­
nale, senza che tuttavia il Comune di Ori­
stano abbia ottemperato; 

il signor Medda ha quindi provveduto 
ad approvvigionarsi idricamente con bi­
doni idonei e in conformità alla vigenti 
disposizioni; 

a seguito di ciò, il sindaco di Oristano, 
dopo avere inviato una ispezione dei vigili 
sanitari, ha provveduto - in prossimità di 
queste ultime feste pasquali — a ritirare la 
licenza sanitaria al signor Medda, privan­
dolo così dell'unico mezzo di sostenta­
mento per sé e per la sua famiglia — : 

se il Governo non intenda intervenire 
mediante l'adozione di ogni provvedimento 
adeguato al caso, che l'ordinamento con­
templi, affinché cessi il comportamento del 
comune di Oristano nei confronti di Salva­
tore Medda, nel quale sembra di ravvisare 
un vero e proprio intento persecutorio. 

(4-09686) 

SCALIA e GALLETTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

al tempo dell'emanazione della « di­
rettiva Prodi » sulla riorganizzazione del 
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trasporto ferroviario lo stesso ministro dei 
trasporti e della navigazione aveva corag­
giosamente denunciato la persistenza al­
l'interno delle ferrovie dello Stato di pra­
tiche consociative che distorcevano grave­
mente una corretta dialettica tra azienda e 
sindacati; 

l'amministratore delegato delle ferro­
vie, Giancarlo Cimoli, ha recentemente po­
sto a capo di una società del gruppo un'ex 
segretario confederale della Uil, privo, a 
quanto risulta dall'interrogazione, di qual­
siasi esperienza lavorativa precedente; 

tale società denominata Sap ha, da 
quasi quattro anni, venti lavoratori in 
cassa integrazione che versano in grave 
stato di bisogno e l'Inps non intende più 
finanziare l'utilizzo dell'ammortizzatore 
sociale; 

risulta all'interrogante che l'ammini­
stratore delegato della Sap ha recente­
mente assunto, con il beneplacito dei ver­
tici ferroviari, una decina di nuovi impie­
gati di Milano, incurante dell'esistenza di 
lavoratori in cassa integrazione, alcuni dei 
quali disposti anche a trasferire a Milano 
pur di riacquistare il posto di lavoro; 

nessuno dei cassintegrati della Sap 
risulta essere iscritto al sindacato di pro­
venienza del nuovo dirigente; 

dette nuove assunzioni sarebbero av­
venute sulla base di indicazioni nominative 
pervenute al nuovo dirigente da organiz­
zazioni sindacali, tra cui quella di sua 
provenienza — : 

se non ritenga opportuno che gli or­
gani ispettivi compiano un'attenta valuta­
zione di quanto sta accadendo alla Sap. 

(4-09687) 

SCALIA e GALLETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

il Governo ha posto in termini di 
grande priorità l'obiettivo del risanamento 

economico-finanziario delle ferrovie ita­
liane; 

l'amministratore delegato delle ferro­
vie dello Stato spa ingegner Giancarlo Ci­
moli, ha pubblicamente dichiarato che le 
ferrovie si apprestano a perdere nel corso 
del presente esercizio 5500 miliardi; 

la scorsa settimana l'Associazione de­
gli industriali italiani, Confindustria, ha 
per la prima volta nella sua storia svolto 
una manifestazione pubblica - seppure 
nelle forme esclusive che gli sono proprie 
— contro le politiche economiche del Go­
verno —: 

se il Governo sia a conoscenza delle 
ingenti contribuzioni che fornisce alla Con­
findustria attraverso la società ferrovie 
dello Stato spa; 

se appaia legittimo che un'azienda 
che vive per quattro quinti di contributi 
dello Stato, e che con i propri ricavi non 
sarebbe in grado neanche di pagare lo 
stipendio di metà dei suoi dipendenti, 
possa dilapidare decine di miliardi per 
sovvenzionare l'Associazione degli indu­
striali italiani, ponendosi addirittura in 
vetta alla classifica dei contribuenti più 
generosi di Confindustria; 

se risulti vero che la cifra complessiva 
dei costi sostenuti dalle ferrovie dello Stato 
per essere parte del sistema confindu­
striale si aggirerebbe sui venti miliardi; 

se tale cifra, oltre le quote d'iscri­
zione, comprenda anche i costi sostenuti 
per mantenere in vita due associazioni 
diretta emanazione delle ferrovie: l'Agens e 
la Fedetrasporto, e quelli relativi al man­
tenimento delle funzioni aziendali prepo­
ste; 

se risulti vero che le suddette asso­
ciazioni avrebbero sede in una lussuosis­
sima villa situata in Roma lungo la via 
Appia Pignatelli, pagata dalle ferrovie dello 
Stato; 

se sia vero che l'amministratore de­
legato delle ferrovie dello Stato spa inge­
gner Giancarlo Cimoli, abbia scelto di 
mantenere nella carica di presidente della 
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Federtrasporto l'avvocato Antonio Lorenzo 
Necci, e se al medesimo vengano ancora 
corrisposti compensi; 

quali siano i vantaggi per le ferrovie 
dello Stato spa derivanti dalla costosa ade­
sione a Confindustria, stante il fatto che le 
relazioni industriali continuano ad essere 
una prerogativa esclusiva delle funzioni 
interne all'azienda; 

quali interventi intendano adottare 
affinché cessi lo stato di cose sopra de­
scritto. (4-09688) 

SC ALI A. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nel 1989 TIRI nominò alla guida della 
società Alitalia s.p.a il dottor Giovanni 
Bisignani; 

nel corso del mandato del dottor Bi­
signani l'Alitalia ha accumulato ingenti 
perdite e debiti, concorrendo in misura 
determinante alla disastrosa situazione at­
tuale del vettore di bandiera; 

rimosso dal suo incarico in Alitalia, il 
Bisignani fu inopinatamente nominato pre­
sidente della società di navigazione Tirre-
nia; 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione sia a conoscenza del fatto che 
il dottor Bisignani, oltre il suo incarico alla 
Tirrenia, risulti anche essere dirigente 
della società ferrovie dello Stato spa, pur 
non avendo mai prestato alcuna opera 
professionale per detta società; 

quale sia la retribuzione percepita dal 
Bisignani comprensiva degli oneri acces­
sori, assicurazioni e quant'altro, a fronte 
della sua prestazione lavorativa; 

se non sussistano ragioni d'incompa­
tibilità tra la carica di amministratore 
della Tirrenia ed il rapporto di dipendenza 
con le ferrovie dello Stato; 

se non ritengano che tale incompati­
bilità travalichi in un grave conflitto d'in­
teressi, nel momento in cui le ferrovie dello 
Stato hanno manifestato pubblicamente la 
loro intenzione di procedere all'acquisto 
della Tirrenia; 

se risponda al vero che l'amministra­
tore delegato delle ferrovie dello Stato spa 
abbia richiesto ai propri collaboratori del 
settore « personale dirigente » di trattare la 
presenza del Bisignani nei libri paga della 
società con la massima discrezione; 

se, in qualità di titolare del dicastero 
azionista delle ferrovie dello Stato spa, non 
ritenga doveroso adoperarsi a che venga 
richiesta al Bisignani eventualmente in so­
lido con l'amministratore delegato delle 
ferrovie dello Stato spa ingegner Giancarlo 
Cimoli la restituzione delle somme fino ad 
oggi illegittimamente percepite; 

se risulti ai Ministri interrogati che 
l'amministratore delegato delle ferrovie 
dello Stato Giancarlo Cimoli abbia avuto, 
nella sua precedente esperienza professio­
nale, rapporti con il dottor Luigi Bisignani, 
fratello del citato Giovanni, già condannato 
in primo grado nel processo per la maxi 
tangente Enimont. (4-09689) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpellanza Valpiana ed altri n. 2-
00484, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 28 aprile 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Gasperoni. 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

Le interrogazioni a risposta scritta del 
deputato Valpiana ed altri nn. 4-09490, 
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4-09497, 4-09498 e 4-09499, pubblicate 
nell'Allegato B ai resoconti della seduta del 
28 aprile 1997, sono state successivamente 
sottoscritte anche dal deputato Gasperoni. 

L'interrogazione Gramazio n. 4-00328 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 22 maggio 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putati Pagliuzzi, Franz, Messa, Migliori, 
Bocchino e Antonio Pepe. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: 

interrogazione con risposta scritta 
Scajola n. 4-09596 del 30 aprile 1997 
in interrogazione con risposta orale 
n. 3-01048. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ABATERUSSO, ROTUNDO e FAG-
GIANO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto-legge n. 181 del 1996, al­
l'articolo 5 prevede il differimento al 31 
marzo 1996 del termine per la regolariz­
zazione di cui all'articolo 18, commi 6 e 
seguenti, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724; 

lo stesso decreto sarà verosimilmente 
reiterato per la sua mancata conversione; 

molte ditte contribuenti non hanno 
potuto regolarizzare le proprie posizioni 
entro il termine previsto, per le difficoltà 
economiche che attraversa il settore agri­
colo e soprattutto per mancanza di infor­
mazioni; 

in particolare per le province di Lecce 
e di Brindisi, individuate con decreto mi­
nisteriale 28 dicembre 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 18 gennaio 1996 
come province in cui si pratica un orario 
ridotto rispetto a quello praticato nel re­
stante territorio nazionale, ancora non è 
stato determinato l'orario effettivo di la­
voro da valere per la regolarizzazione dei 
CAU, ai sensi dell'articolo 18, comma 17, 
della legge n. 724 del 1994 - : 

se non intenda il Governo, in sede di 
eventuale reiterazione del decreto-legge 
n. 181 del 1996, adottare opportune mo­
difiche che tengano conto delle esigenze 
indicate in premessa. (4-00639) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione in og­
getto la S.V. lamenta la mancata determi­
nazione, da parte ministeriale, dell'orario di 
lavoro effettivo praticato nelle province di 

Lecce e Brindisi da valere per la regolariz­
zazione contributiva del settore agricolo. 

In tal senso viene sollecitata l'adozione 
di iniziative volte a venire incontro alle 
esigenze dei contribuenti del comparto. 

Al riguardo, si rende noto che il decreto 
legge 14 giugno 1996, n. 318, convertito 
dalla legge 29 luglio 1996, n. 402, ha sta­
bilito che « tenuto conto della incidenza 
dell'orario di lavoro ridotto rispetto all'ora­
rio complessivo dei territori provinciali, la 
retribuzione media convenzionale giorna­
liera, ai fini dei condono contributivo, è 
ridotta, rispettivamente, in misura non su­
periore al 10 per cento nella provincia di 
Lecce ed al 7 per cento nella provincia di 
Brindisi ». 

Si fa presente, inoltre, che in considera­
zione della crisi economica in cui versa il 
comparto agricolo, sono stati adottati prov­
vedimenti che si sono mossi proprio nella 
direzione auspicata dalla S.V. 

È stato, infatti, previsto un differimento 
del termini per il versamento dei contributi 
agricoli relativi alla manodopera impiegata, 
rispettivamente, nel quarto trimestre 1995, 
nel primo trimestre 1996, nel secondo tri­
mestre 1996 (d.l. 1° giugno 1996, n. 318, d.l. 
2 agosto 1996, n. 405, d.l. 1° ottobre 1996, 
n. 511, convertito dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, d.l. 13 dicembre 1996, n. 629, 
convertito dalla legge 3 febbraio 1997, n. 14, 
d.l. 31 gennaio 1997, n. 11, convertito dalla 
legge 28 marzo 1997, n. 81). 

Per quanto concerne, poi, la regolariz­
zazione contributiva del settore, si segnala, 
in primo luogo, la disposizione recata dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica). 
La norma in questione (articolo 1, comma 
229) attribuisce ai soggetti che hanno prov­
veduto al versamento delle rate scadenti nel 
corso dell'anno 1996, in relazione al con­
dono previdenziale ed assistenziale del set­
tore agricolo, la facoltà di estinguere la 
parte residua del debito avvalendosi delle 
modalità generali del condono. 

Disposizioni in materia di condono pre­
videnziale sono contenute anche nel decreto 
legge 28 marzo 1997, n. 79. 

L'articolo 4, commi 4 e 5, di tale ultimo 
provvedimento fissa modalità e termini 
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della procedura di regolarizzazione contri­
butiva del settore agricolo, relativamente a 
periodi maturati fino a tutto il mese di 
dicembre 1996, purché in scadenza alla data 
di entrata in vigore del decreto legge. 

Possono essere, altresì, corrisposti alle 
medesime condizioni i contributi che hanno 
formato oggetto di procedure dì regolariz­
zazione agevolata ai sensi di precedenti di­
sposizioni, per la parte di debito contribu­
tivo rimasto insoluto. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

APOLLONI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

è stato emanato un bando di concorso 
per l'assunzione nell'Arma dei carabinieri 
all'inizio di luglio 1996; 

si sono presentati circa centomila 
candidati, ma ne sono stati selezionati solo 
settemila; di questi ultimi solo milletre­
cento sono stati assunti — : 

quali siano i criteri adottati per la 
prima selezione, nonché per la seconda; 

dei primi settemila selezionati, 
nonché dei milletrecento vincitori del con­
corso stesso, quanti siano residenti al Nord 
e quanti al Sud. (4-04336) 

RISPOSTA. — / quesiti formulati dall'Ono­
revole interrogante riguardano il bando di 
arruolamento volontario di 1400 allievi ca­
rabinieri effettivi, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 25 - 4° serie speciale - del 26 
marzo 1996. 

Per tale concorso sono state presentate 
108.802 domande e si sono successivamente 
presentati 62.582 candidati. 

I candidati sono stati sottoposti ad una 
prova preliminare consistente — come in­
dicato nell'articolo 6 del bando - in test a 
risposta multipla volti ad accertare il livello 
di cultura generale. Tale prova è stata su­
perata da 7.424 candidati, di cui 787 resi­
denti nell'Italia settentrionale, 2.016 * in 
quella centrale e 4.621 in quella meridio­
nale ed insulare. 

Attualmente si sta procedendo alle fasi 
successive del concorso: verifica dei requi­
siti richiesti, selezione sanitaria e psicoatti­
tudinale, esame scritto di cultura generale. 
Il concorso dovrebbe completarsi, presumi­
bilmente nell'aprile 1997. 

I vincitori saranno nominati con riferi­
mento ad una graduatoria formata sulla 
base del punteggio riportato nell'esame 
scritto e dai punteggi relativi ai titoli indi­
cati all'articolo 10 del bando di concorso. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il ben noto decreto legislativo n. 626 
del 1994 contiene diverse difficoltà appli­
cative per le imprese artigiane; 

negli ultimi tre mesi sono tuttavia 
sorti alcuni sviluppi sul piano normativo e 
interpretativo: una circolare emanata dal 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale chiarisce in qualche modo alcuni 
dei punti controversi del decreto, esclu­
dendo per esempio dal campo di applica­
zione le imprese familiari; 

inoltre, sembra siano in fase di ema­
nazione alcuni dei decreti integrativi di cui 
da tempo veniva segnalata l'urgenza, tra 
cui quello che indica le procedure standard 
per la compilazione del documento finale 
di valutazione dei rischi nelle piccole im­
prese; 

sebbene questi atti interpretativi e 
normativi rappresentino di sicuro un pic­
colo passo avanti per ottenere una norma 
più chiara e attuabile, l'applicazione del 
decreto in questione è in primo luogo 
condizionata dalla comprensibilità e pra­
ticabilità nelle piccole imprese degli obbli­
ghi in esso contenuti; 

a conferma di quanto appena affer­
mato basti pensare che il decreto sulla 
standardizzazione del documento finale di 
valutazione dei rischi non è ancora stato 
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emanato e che i settori legati all'edilizia 
devono ancora capire come destreggiarsi 
tra il decreto legislativo n. 626 e il recente 
decreto legislativo n. 494 del 1996, che 
disciplina la sicurezza nei cantieri —: 

se non ritengano effettivamente poco 
chiari gli obblighi contenuti nel decreto 
legislativo n. 626 del 1994 che di fatto 
vanno a danneggiare le piccole imprese di 
per sé già oberate dalla grave pressione 
fiscale presente al nord; 

se non ritengano grave il fatto che 
non sia tuttora stato emanato il decreto 
sulla « standardizzazione del documento 
finale di valutazione dei rischi » e che 
dunque sia l'intero argomento ad assumere 
un'importanza primaria, se è vera e ge­
nuina l'intenzione di questo Governo di 
salvare la piccola e media impresa; 

non ritengano altrettanto necessario 
chiarire quanto prima ai settori legati al­
l'edilizia come destreggiarsi tra il decreto 
legislativo n. 626 del 1994 e il decreto 
legislativo n. 494 del 1996, in materia di 
sicurezza nei cantieri; 

se si dovrà attendere ancora molto 
tempo prima di poter usufruire dei decreti 
integrativi poc'anzi citati, tra cui quello che 
indica le procedure standard per la com­
pilazione del documento finale di valuta­
zione dei rischi nelle piccole imprese. 

(4-06571) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione presen­
tata viene posta all'attenzione la fondamen­
tale materia della sicurezza nei luoghi di 
lavoro evidenziando le difficoltà ingenerate, 
sul versante applicativo, dal decreto legisla­
tivo n. 626194. 

Il suddetto provvedimento, come modi­
ficato e integrato dal decreto legislativo 
n. 242196, rappresenta sicuramente un mo­
mento fondamentale nell'innovazione del si­
stema istituzionale di tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. 

Dalle precedenti disposizioni, imperniate 
essenzialmente sulla reazione sanzionatola 
alla violazione di obblighi di legge, si è 
passati ad una « ratio » di tutela sempre più 
preventiva e partecipativa attraverso il coin­

volgimento di tutte le componenti del pro­
cesso produttivo, compresi i lavoratori che, 
da destinatari passivi delle disposizioni at­
tinenti alla tutela, vengono ora chiamati a 
svolgere un ruolo attivo. 

Per quanto concerne, in particolare, la 
richiesta formulata dalla S.V. di conoscere 
lo stato dì attuazione del decreto legislativo 
in argomento si fa presente, in primo luogo, 
che il decreto interministeriale relativo alle 
procedure standardizzate per gli adempi­
menti documentali ex articolo 4, comma 9 
del decreto legislativo n 626194 come mo­
dificato dal decreto legislativo n. 242196, è 
stato emanato in data 5.12.96 e pubblicato 
sulla G.U. del 16.12.96. 

Inoltre, sono stati emanati i decreti mi­
nisteriali relativi alle « modifiche al registro 
infortuni sul lavoro con riferimento alla 
inabilità temporanea », alla individuazione 
dei « requisiti minimi della formazione dei 
lavoratori, dei rappresentanti della sicurezza 
e dei datori di lavoro che possono svolgere 
direttamente i compiti propri del responsa­
bile del servizio di prevenzione e protezio­
ne », nonché il decreto che ha definito i 
« casi dì riduzione della frequenza della 
vista degli ambienti di lavoro da parte del 
medico competente ». 

Il Ministero del Lavoro ha collaborato, 
poi, proficuamente con le altre Amministra­
zioni concertanti per la predisposizione di 
altri decreti attuativi di imminente emana­
zione, tra cui quelli relativi ad attività par­
ticolari (Forze dell'ordine, Protezione civile, 
Vigili del fuoco etc), nonché il decreto che 
permetterà l'individuazione del datore di 
lavoro negli enti locali. 

Gli ulteriori provvedimenti in corso di 
elaborazione riguardano: 

l'individuazione dei criteri per la pre­
venzione degli incendi; 

l'individuazione delle caratteristiche 
minime delle attrezzature di pronto soccorso 
e i contenuti della formazione degli addetti 
al pronto soccorso; 

il reingresso degli uffici ispettivi del 
Ministero del Lavoro nell'attività di vigi­
lanza, congiuntamente alle AS.SS.LL; 

la guida all'uso dei videoterminali; 
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la costituzione del registro di esposi­
zione ad agenti cancerogeni e cartelle sani­
tarie di rischio. 

Inoltre, rispondendo ai numerosi quesiti 
pervenuti dalle categorie il Ministero del 
Lavoro ha emanato circolari interpretative 
che hanno permesso di stabilire principi 
assai rilevanti soprattutto in merito al 
campo di applicazione del decreto legislativo 
in argomento. 

Totalmente innovativa, poi, rispetto alla 
logica ispiratrice della precedente norma­
tiva, ed in piena sintonia con la nuova 
filosofia di prevenzione, è la norma pre­
miale introdotta con decreto ministeriale, in 
via sperimentale per il triennio 1997/1999, 
contenente una riduzione del 5 per cento del 
tasso di premio INAIL per le piccole im­
prese, che risultino aver attuato le disposi­
zioni in materia di igiene, sicurezza e pre­
venzione nei luoghi di lavoro. 

Con tale norma si cerca, come già at­
tuato normativamente in altri paesi, di spo­
stare risorse economiche dalla copertura del 
risarcimento del danno subito dal lavora­
tore, all'attuazione tempestiva e completa 
delle idonee misure di prevenzione e pro­
tezione atte ad impedire gli eventi dannosi. 

L'Istituto ha realizzato numerose inizia­
tive per quanto attiene all'attività di infor­
mazione, assistenza e consulenza. In parti­
colare, è stato da tempo attivato un servizio 
telefonico di informazione all'utenza] sono 
stati predisposti opuscoli divulgativi; sono 
stati effettuati interventi formativi per fun­
zionari e tecnici di associazioni artigiane e 
di pubbliche amministrazioni; è stata atti­
vata la Conferenza permanente di servizio 
con l'ISPESL; è stata realizzata una banca 
dati che costituisce uno strumento unico 
per la definizione di efficaci politiche di 
prevenzione nel Paese. Questa, infatti, con­
tiene informazioni fondamentali per indivi­
duare le possibili fonti di pericolo, valutare 
i rischi presenti nei diversi ambienti e pia­
nificare i necessari interventi di prevenzione 
e protezione. 

Infine, per quanto concerne le proble­
matiche relative al decreto legislativo 
n. 494196, è opportuno sottolineare, in 
primo luogo, che, mentre il decreto legisla­

tivo n. 626194 e successive modifiche ha 
introdotto nell'ordinamento italiano una di­
sciplina generale in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro destinata a tutti i datori 
dì lavoro, pubblici e privati, con il decreto 
legislativo n. 494196 è stata data attuazione 
alla direttiva 92/57/CEE concernente le 
« Prescrizioni minime di sicurezza e di sa­
lute da attuare nei cantieri temporanei o 
mobili ». Il provvedimento reca, quindi, una 
normativa specifica rivolta, nel caso di spe­
cie, al committente che è soggetto giuridico 
diverso dal datore di lavoro. 

Pertanto, le due normative sopra richia­
mate hanno riguardo a soggetti destinatari 
diversi. Nelle ipotesi marginali in cui il 
committente rivesta anche la figura di da­
tore di lavoro, egli è tenuto ad ulteriori 
obblighi in ragione della diversa fonte nor­
mativa che disciplina tale fattispecie. La 
normativa contenuta nel decreto legislativo 
n. 494/96 si configura, quindi, come « spe­
ciale » rispetto alla normativa di portata 
« generale » contenuta nel decreto legislativo 
n. 626/94. 

Tanto premesso si fa presente che, con­
siderata la recente entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 494, il Ministero ha 
emanato, in data 18 marzo u.s., una circo­
lare contenente le direttive utili al fine di 
una sua uniforme applicazione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il Gft (Gruppo finanziario tessile) ha 
avviato le procedure di mobilità per i 167 
lavoratori dello stabilimento di San Da­
miano d'Asti, che occupa prevalentemente 
personale femminile; 

la Gemina, società controllante del 
Gft, ha operato la scelta indicata senza 
neppure esaminare altri strumenti, quali 
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ad esempio contratti di solidarietà, part-
time, pensione per i lavoratori più anziani, 
cassa integrazione ordinaria, misure a so­
stegno dell'occupazione femminile; 

la società proprietaria sarebbe anche 
risultata indifferente alle reiterate richieste 
di consultazioni e spiegazioni; 

l'atteggiamento del Gft è in contrasto 
con la politica del Governo di promozione 
dell'occupazione, anche attraverso il soste­
gno, la riduzione e la rimodulazione degli 
orari di lavoro e l'incentivazione per il 
lavoro a tempo parziale - : 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti del Gft per far sospendere le 
misure di espulsione di lavoratori dalle 
aziende di San Damiano d'Asti e per sal­
vaguardare i posti di lavoro esistenti. 

(4-07804) 

RISPOSTA. — Nel documento parlamen­
tare presentato viene posta all'attenzione del 
Governo la situazione occupazionale dei la­
voratori dello stabilimento di San Damiano 
d'Asti, appartenente al Gruppo finanziario 
tessile s.p.a. 

A tale proposito si fa presente che il 
Ministero, nello svolgimento dei propri 
compiti istituzionali, si è fattivamente ado­
perato per pervenire ad un accordo idoneo 
a salvaguardare i livelli occupazionali 

Infatti, in data 26 marzo u.s., presso la 
Direzione Provinciale del Lavoro di Asti, 
facendo seguito al precedente incontro del 
12 marzo, sono nuovamente comparse le 
parti interessate per consentire la prosecu­
zione dell'intervento ex articolo 4, comma 7, 
della legge n. 223/91, in relazione all'inten­
dimento manifestato dal Gruppo finanziario 
tessile in data 20 gennaio u.s., di porre in 
mobilità i 167 lavoratori in forza presso lo 
stabilimento di Predapozzo del comune di 
San Damiano d'Asti, adibito alla produzione 
di giacche, per cessazione dell'attività pro­
duttiva. 

In tale sede le parti hanno preso atto che 
le trattative tra il G.F.T. e la società 
NEWCOMPEL a r.l. per la cessione a que­
st'ultima dell'unità produttiva in argomento 
sono giunte a buon fine. La società cessio-

naria, che ha acquistato lo stabilimento 
destinandolo alla produzione di componenti 
per il mercato degli elettrodomestici, si è 
impegnata, a seguito di tale vendita, ad 
assorbire un massimo di 154 delle com­
plessive n. 167 unità in forza presso lo 
stabilimento in questione tramite il ricorso 
alle norme che disciplinano a materia del 
trasferimento d'azienda, con effetto dal 1° 
aprile 1997. 

La società ha, quindi, dichiarato di con­
siderare revocata la procedura di mobilità 
nei riguardi dei lavoratori in questione, 
fatto salvo il caso di n. 10 unità per le 
quali, se immediatamente collocati nelle li­
ste di mobilità, sussistono possibilità di 
soluzioni lavorative a carattere alternativo 
ovvero, per taluni, possibilità di accesso ad 
un trattamento di quiescenza entro il ter­
mine del periodo di godimento dell'inden­
nità di mobilità previsto dall'articolo 7 della 
legge 223/91. Pertanto, nei confronti degli 
stessi, il G.F.T. ha risolto i rispettivi rapporti 
di lavoro con effetto dal 28 marzo u.s. 

Per i 3 lavoratori rimanenti, la società 
ha dichiarato che si farà carico del loro 
assorbimento presso le altre unità produt­
tive del Gruppo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

BASTIANONI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

il Corriere Adriatico ha dato ampia 
diffusione alla notizia della scoperta di un 
deposito di amianto su imbarcazioni quasi 
fatiscenti ancorate nel porto di Ancona; 

la magistratura avrebbe iniziato for­
malmente le indagini sugli eventuali re­
sponsabili —: 

quali siano le notizie in possesso del 
Ministro; 

quali provvedimenti siano stati adot­
tati. (4-00143) 
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RISPOSTA. — Nel porto di Ancona risul­
tano ormeggiate le seguenti unità, di pro­
prietà del Sig. Fattorini Fortunato: 

1) galleggiante « Grifo », regolarmente 
armato; 

2) motonave « Serifo », da anni in di­
sarmo, in attesa di essere demolita; 

3) draga « Istria », in disarmo. 

In data 22 aprile 1996, i militari della 
16a Legione Guardia di Finanza, unitamente 
ai Vigili del Corpo delle Guardie Zoofile di 
Ancona, sulla base del decreto di perquisi­
zione di locale emesso in data 20 aprile 
1996 dalla Procura della Repubblica presso 
la Pretura Circondariale di Ancona, hanno 
eseguito la perquisizione dei locali delle tre 
citate unità rinvenendo a bordo rifiuti tos-
siconocivi (tubi facenti parte delle varie 
condutture delle navi, ricoperti di amianto), 
batterie esauste, olii usati e rifiuti speciali di 
vario genere (fusti arruginiti, materiale fer­
roso, vernici in fusti). 

I militari hanno pertanto proceduto al 
sequestro cautelativo delle tre unità al fine 
di permettere ulteriori accertamenti da parte 
dei tecnici della USL n. 7 di Ancona. 

Successivamente, personale del laborato­
rio di analisi chimiche dell Azienda USL n. 7 
di Ancona eseguiva prelevamenti di cam­
pioni e sopralluoghi tecnici a bordo dei tre 
natanti allo scopo di rilevare e determinare 
la presenza e consistenza dell'amianto. 

Allo stato attuale le risultanze delle ana­
lisi non sono ancora note anche se, come 
può evincersi dalla lista dei prelievi eseguiti 
dal personale della USL n. 7 di Ancona, non 
sono stati rinvenuti ingenti depositi di 
amianto sulle navi sequestrate, come invece 
riportato dal « Corriere Adriatico », bensì 
presenze limitate di tale materiale esterna­
mente a tubi e condotte di scarico di motori, 
per la coibentazione delle tubolature me­
desime, ovvero come rivestimento di cal­
daie, etc. 

Pertanto, il quantitativo di amianto rin­
venuto a bordo delle unità in questione 
costituirebbe materiale intrinseco e parte 
integrante degli impianti stessi. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BIRICOTTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 10 febbraio 1981, il signor 
Tinagli Franco venne dispensato dal lavoro 
per causa di servizio; 

l'unità sanitaria locale n. 13, di al­
lora, presso la quale il signor Tinagli la­
vorava come infermiere, determinò nella 
veste di ordinatore primario della spesa un 
trattamento provvisorio di pensione per un 
importo comprensivo del beneficio di trat­
tamento privilegiato; 

quasi dieci anni dopo, il 16 novembre 
1990, la divisione XI della Cpdel ordinava 
alla direzione provinciale del tesoro di 
Livorno di ridurre l'importo a far data dal 
10 febbraio 1991 in quanto non era stata 
concessa la pensione di privilegio; 

in data 9 aprile 1991, la divisione XIV 
della Cpdel emise decreto di pensione de­
finitiva n. 2970 con la notazione « non è 
stata concessa la pensione di privilegio in 
quanto non è possibile porre in rapporto al 
servizio l'insorgenza della affezione denun­
ciata come causa di invalidità »; 

tale annotazione ha determinato un 
contenzioso fra il signor Tinagli, l'unità 
sanitaria locale n. 13 e il Ministero del 
tesoro conclusasi la quale, si è effettuata 
una successiva visita medico-collegiale che 
ha riconosciuto l'invalidità quale motivo di 
cessazione dal servizio del signor Franco 
Tinagli, preludendo al riconoscimento del 
trattamento pensionistico di privilegio 
dalla decorrenza originaria; 

l'adunanza collegiale del 5 ottobre 
1992 del Comitato per le pensioni privile­
giate ordinarie ha espresso parere con­
forme alla concessione di un equo inden­
nizzo di I categoria nella misura massima 
prevista dalla legge; 

a distanza di quattro anni dall'ema­
nazione di suddetto parere e di 15 anni 
dalla cessazione del servizio, il signor Ti­
nagli Franco, la cui situazione familiare è 
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peraltro drammatica, è ancora in attesa di 
esercitare i propri diritti — : 

come intenda, il ministero risolvere il 
problema del signor Tinagli; 

quali iniziative intenda promuovere a 
che nessun cittadino abbia a trovarsi in 
situazioni paradossali come quella del si­
gnor Franco Tinagli, subendo la profonda 
ingiustizia derivante dal mancato o tardivo 
riconoscimento di un diritto. (4-04631) 

RISPOSTA. — In relazione alla vicenda 
segnalata nel documento parlamentare pre­
sentato Vlstituto Nazionale di Previdenza 
per i Dipendenti dell Amministrazione Pub­
blica ha fatto presente che il Comitato Tec­
nico per le pensioni privilegiate, nella seduta 
del 7.11.95, ha riesaminato gli atti relativi al 
sig. Franco Tinagli, titolare di pensione or­
dinaria conferita dal 09.04.91, al fine di 
verificare la possibilità di accogliere la ri­
chiesta di pensione privilegiata. 

Il suddetto Comitato, non riscontrando 
alcun rapporto di concasualità tra le man­
sioni svolte in attività di servizio dal sig. 
Tinagli e le infermità accertate, ha espresso 
parere negativo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

BOGHETTA. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dei trasporti e 
della navigazione — Per sapere - premesso 
che: 

è in corso un'agitazione sindacale da 
parte dei lavoratori delle ferrovie dello 
Stato; 

i lavoratori protestano per un con­
tratto non consono alla tipologia del lavoro 
che esercitano, l'assenza di normative, i 
turni di lavoro massacranti che mininano 
la salute e le possibilità di avere una vita 
privata e sociale; 

sembra anche che si stia per perfe­
zionare una operazione di societarizza-
zione, attraverso appalti di linee assegnati 
a personale ora dipendente —: 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché ai lavoratori in questione venga 
garantito un contratto consono, normative 
chiare che tutelino la salute e la vita so­
ciale e perché si eviti il proliferare dei 
subappalti. (4-02772) 

RISPOSTA. — La problematica sollevata 
dalla S.V. On.le nel documento parlamen­
tare prende spunto dalle « proteste » dei 
lavoratori delle Ferrovie dello Stato i quali 
contestano, tra l'altro, le mancanza di una 
previsione normativa nell'ambito del CCNL 
che garantisca pienamente la tutela della 
salute e dell'integrità fisica. 

A tal proposito, in via preliminare, ap­
pare opportuno precisare che il contratto 
collettivo può definirsi come il contratto 
stipulato dalle associazioni sindacali dei la­
voratori con le contrapposte associazioni dei 
datori di lavoro allo scopo di predisporre 
una regolamentazione generale ed astratta 
alla quale dovranno conformarsi i contratti 
individuali intercorrenti fra coloro ai quali 
si riferisce. 

In questo senso il contratto collettivo, 
contenendo una regolamentazione norma­
tiva (attinente la situazione di diritto) e una 
regolamentazione economica (concernente 
direttamente il livello delle retribuzioni), 
persegue il fine di evitare che i singoli 
lavoratori, a motivo delle loro posizioni di 
inferiorità economico-sociali, siano indotti 
ad accettare condizioni contrattuali sostan­
zialmente imposte dalla controparte. 

Nondimeno è da far presente che la 
regolamentazione del rapporto di lavoro è 
impostata nel senso che l'autonomia collet­
tiva, al pari dell'autonomia individuale, è 
gerarchicamente subordinata alla legge. 

Più specificatamente, il contratto collet­
tivo, al pari del contratto individuale di 
lavoro, può apportare deroghe migliorative 
al trattamento dei lavoratori fissato dalle 
previsioni normative, ma non può dettare 
disposizioni che scendono al di sotto della 
soglia di tutela predisposta dalla legge. 

In sintesi, il rapporto tra contratto col­
lettivo e legge, è ispirato alla regola della 
derogabilità « in melius » e, pertanto, la 
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clausola del contratto collettivo che detti 
una disciplina contrastante o peggiorativa 
rispetto alla norma di legge sarà inficiata di 
nullità. 

Da quanto su esposto si desume che la 
definizione degli istituti normativi rimessi 
alla contrattazione, fermo restando l'inde-
rogabilità delle norme di legge (in partico­
lare di quelle che attengono alla sicurezza 
del lavoro ed alla tutela psico-fisica dei 
lavoratori), è devoluta alle stesse parti ne­
goziali. 

A tal proposito il Ministero dei Trasporti, 
rassicura che « le normative e le prassi di 
lavoro in vigore, sia per tradizioni di con­
tratto collettivo, sia per i contenuti specifici, 
comparati con altri settori merceologici, evi­
denziano livelli di garanzia e di tutela di 
assoluto rilievo sia sotto il profilo del man­
tenimento del posto di lavoro (non ci sono 
mai stati licenziamenti collettivi, né forme 
di mobilità lunga, CIG, CIGS, eccetera), sia 
sotto il profilo della sicurezza del lavoro ». 

Per ciò che riguarda Vutilizzazione del 
personale, nella media, questa non evidenzia 
livelli di saturazione « massacranti », né 
tantomeno, tali da « minare la salute e la 
possibilità di avere una vita privata e so­
ciale. 

Infatti, pur avendo conseguito nel pe­
riodo 1990-1996 miglioramenti di produt­
tività, occorre tenere presente che l'azienda 
registra dei differenziali di produttività in­
feriori rispetto alla media delle altri reti 
ferroviarie europee ». 

Con riferimento, inoltre, a quanto affer­
mato nell'atto ispettivo relativamente al per­
fezionamento di una operazione di « socie-
tarizzazione », attraverso appalti di linea as­
segnati a personale ora dipendente, il Mi­
nistero dei Trasporti fa presente che 
« l'Azienda Ferrovie dello Stato sta com­
piendo, com'è noto, una verifica puntuale di 
tutte le societarizzazioni in atto. La ten­
denza, comunque, è ad internalizzare atti­
vità attualmente svolte da personale non FS 
per conseguire recuperi sui costi, nella mi­
sura massima possibile ». 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

BONATO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

gli uffici dell'Enel di Venezia hanno 
recentemente appaltato i lavori di pulizia 
ad una ditta che ha praticato un ribasso 
del 48 per cento sul prezzo base d'asta, 
riducendo, in virtù di tale offerta, da 20 a 
12 il numero di ore settimanali del per­
sonale dipendente; 

tale ribasso d'asta è dunque intera­
mente pagato dalle lavoratrici dipendenti 
che si vedono drasticamente ridurre il loro 
orario di lavoro e, conseguentemente, il già 
esiguo salario; 

negli appalti di pulizia troppo spesso 
si verificano offerte che trascurano ed elu­
dono le più elementari norme contrattuali; 

in tale settore trovano occupazione 
circa 13.000 persone nella sola provincia di 
Venezia; 

ha destato grave preoccupazione la 
denuncia del segretario della camera del 
lavoro di Venezia con cui si evidenziano 
rischi di infiltrazioni mafiose e camorri­
stiche in un settore in cui è possibile il 
riciclaggio di denaro di dubbia provenien­
za - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se e come intenda intervenire per 
garantire il rispetto sostanziale e rigoroso 
delle norme contrattuali e del diritto al 
lavoro in un settore così delicato dell'eco­
nomia veneziana e nazionale. (4-04090) 

RISPOSTA. — 77 documento parlamentare 
indicato in oggetto prende le mosse da un 
contenzioso sorto in sede di cambio di ap­
palto dei lavori di pulizia presso gli uffici 
dell'ENEL di Venezia. 

Più in particolare, l'azienda, vincitrice 
della gara di appalto, ha dichiarato la sua 
disponibilità ad assumere il personale pre­
cedentemente occupato in tali lavori, ridu­
cendo, però, il numero delle ore lavorative 
pro-capite (11 ore settimanali a fronte delle 
precedenti 20 ore). 
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La motivazione addotta dalla ditta va 
ricercata nella riduzione delle operazioni 
lavorative pari al 30-40%. 

Dalle notizie acquisite presso l'ufficio 
competente è emerso che la questione si è 
risolta positivamente. 

Infatti, dopo lunghe trattative tenutesi 
presso la sede della Prefettura, alla presenza 
del Sig. Prefetto nonché del Direttore del­
l'Ufficio Provinciale del Lavoro di Venezia, 
tra la ditta e le parti sociali si è giunti ad 
un accordo. 

Tale accordo prevede: 

l'assunzione di tutto il personale pre­
cedentemente impiegato nell'appalto, ad ec­
cezione di tre unità non più interessate alla 
prosecuzione del rapporto di lavoro; 

l'impiego delle lavoratrici per quindici 
ore settimanali; 

prestazioni di lavoro straordinario per 
ulteriori 622 ore complessive; 

l'impegno aziendale all'applicazione 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di categoria nonché dell'integrativo provin­
ciale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

una grave situazione di disservizio si 
registra presso la sede Inps di Messina, in 
particolare per ciò che riguarda le pratiche 
di cittadini che hanno lavorato all'estero; 

la definizione delle suddette pratiche 
e la conseguente erogazione dei benefìci 
previsti sono attese per anni dagli interes­
sati; 

siamo dunque di fronte a gravissime 
inadempienze, i cui effetti sono particolar­
mente inaccettabili e dolorosi perché col­
piscono cittadini costretti a cercare - in 
situazioni di gravissimo disagio - per lun­
ghi anni all'estero quel lavoro che veniva 
negato loro nel proprio Paese — : 

se non ritenga di dover immediata­
mente intervenire per evitare che si pro­
lunghi ulteriormente l'intollerabile situa­
zione descritta. (4-05331) 

RISPOSTA. — L'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale fa presente, in via pre­
liminare, che i ritardi relativi alla defini­
zione delle pratiche di pensione in regime 
internazionale, evidenziati dalla S.V. On.le 
nell'interrogazione in oggetto, sono imputa­
bili alla lentezza con la quale gli organismi 
previdenziali esteri forniscono le notizie ri­
chieste. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
situazione della Sede INPS di Messina, 
l'Istituto rappresenta che nel corso del 1996 
è stato registrato un notevole miglioramento 
nella definizione delle pratiche di pensione 
in parola. 

Infatti, alla data del 31 dicembre 1996, a 
fronte di una giacenza iniziale all'I.1.1996, 
di 1.335 domande di prima liquidazione e di 
979 domande pervenute, risultano definite 
1.224 domande. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il centro operativo Inps di Santa Te­
resa Riva (Messina) si trova in una situa­
zione di grave difficoltà nello svolgimento 
dei propri compiti istituzionali; 

in particolare, molto condizionanti 
appaiono le carenze di personale; 

tale situazione ha riflessi assai pesanti 
su una numerosa utenza - : 

quali iniziative intenda assumere per 
potenziare adeguatamente e rapidamente 
il centro operativo di Santa Teresa Riva e 
rispondere così positivamente alle legittime 
attese dei cittadini interessati. (4-05332) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, l'Istituto Nazio­
nale della Previdenza Sociale ha fatto pre­
sente, in via preliminare, che il problema 
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delle carenze di personale investe l'intero 
territorio nazionale ed è conseguenza del 
blocco delle assunzioni nel pubblico im­
piego, disposto dalle leggi finanziarie che si 
sono succedute nell'arco di questi ultimi 
anni, al quale si è aggiunto un consistente 
fenomeno di pensionamenti volontari 

Attualmente, a livello nazionale, l'Istituto 
presenta carenze di organico dell'ordine di 
6.000 unità. 

Per quanto concerne, in particolare, la 
Sede di Messina e i centri operativi della 
provincia (Barcellona Pozzo di Gotto, Patti, 
Sant'Agata di Militello e Santa Teresa di 
Riva) si informa che la forza lavoro è 
attualmente pari a 378 unità, con una 
carenza di 56 unità che ha trovato parziale 
compensazione nel personale proveniente 
dal disciolto SCAU (26 unità). 

L'IN PS ha fatto presente, al riguardo, di 
aver attuato iniziative di potenziamento del­
l'organico sia a livello regionale, con il 
trasferimento di personale dalla sede pro­
vinciale di Messina, sia mediante due pro­
cedure di mobilità interna, a carattere na­
zionale, che hanno consentito, dal 1994 al 
1996, di trasferire da altre regioni ai centri 
operativi in questione 24 unità impiegatizie. 

Attualmente è allo studio una nuova 
iniziativa regionale per dotare il Centro 
operativo di Santa Teresa di Riva, oggetto 
dell'interrogazione, di almeno 4 unità. 

Si rappresenta, infine, che l'avvio di pro­
getti socialmente utili, recentemente appro­
vati da questo Ministero, consentirà al-
l'INPS, entro il mese di giugno p.v., di far 
fronte, almeno temporaneamente, alle at­
tuali difficoltà lavorative, mediante l'utiliz­
zazione di soggetti disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento, di soggetti in mobilità 
e in Cassa integrazione guadagni straordi­
naria. 

I posti assegnati alla sede di Messina 
ammontano a 23 unità. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

CENTO. — Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

dal giorno 8 al 21 giugno p.v. si 
terranno presso l'Hotel Ergife, in via Au-

relia 619, Roma, due concorsi (uno per 
Vicebrigadieri e l'altro per Carabinieri ef­
fettivi), per un totale di circa 110.000 con­
correnti, come riportato da alcuni organi 
di informazione e che dal 10 al 21 giugno, 
tranne i giorni 15 e 16, il concorso si 
svolgerà in tre turni (alle ore 7, 11, 16), con 
la conseguenza che per tutto il giorno ci 
sarà una massiccia presenza di concor­
renti, con grave disagio per la vivibilità del 
quartiere; 

il 19 marzo 1996 il comandante della 
stazione dei Carabinieri di Roma Bravetta 
ha inviato a vari uffici del comune di Roma 
(e per conoscenza alla procura della Re­
pubblica presso la pretura, al comando 
provinciale dei Vigili del fuoco) un rap­
porto nel quale è scritto che, in seguito alle 
indagini effettuate nel mese di febbraio 
nell'Hotel Ergife « sono state riscontrate e 
rilevate numerose infrazioni sia di carat­
tere amministrativo che penale »; 

il numero massimo di candidati che 
possono essere ammessi nelle strutture 
dell'Hotel Ergife è stato stabilito, per mo­
tivi di sicurezza, in 4.724 persone, dall'ap­
posita Commissione prefettizia il 18 otto­
bre 1995 - : 

se non ritengano opportuno disporre 
adeguati controlli per evitare che venga 
superato il numero massimo dei concor­
renti, stabilito per motivi di sicurezza, in 
4.724 persone, in una sola giornata, veri­
ficando in particolare, che il numero dei 
concorrenti chiamati a presentarsi ad ogni 
turno concorsuale, e non di quelli effetti­
vamente presentatisi per sostenere la 
prova, rientri nel suddetto limite; 

se non ritengano opportuno disporre 
che si tenga non più di un turno di prove 
concorsuali al giorno, anche se si svolga 
con i quizf per evitare eccessivi disagi agli 
abitanti del quartiere Aurelio; 

se non ritengano opportuno invitare il 
comune di Roma a valutare urgentemente 
ed attentamente il rapporto del coman­
dante della stazione dei Carabinieri di Bra­
vetta per l'adozione degli eventuali oppor­
tuni provvedimenti, e, comunque, invitare 
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tutti gli enti dello Stato al rispetto scru­
poloso del limite giornaliero prefissato nel­
l'indizione dei propri lavori concorsuali. 

(4-00916) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti for­
mulati dall'Onorevole interrogante si fa pre­
sente, preliminarmente, che la Prefettura di 
Roma, aveva tempestivamente comunicato 
al Comando Generale dell'Arma dei carabi­
nieri che i locali dell'Hotel Ergife potevano 
accogliere, come stabilito dalla Commis­
sione tecnica, in condizioni di sicurezza, 
4724 candidati e che eventuali turnazioni di 
esami, nell'arco della giornata, sarebbero 
dovute avvenire a distanza di almeno quat­
tro ore l'una dall'altra in modo da agevolare 
il flusso ed il deflusso delle auto nelle strade 
del quartiere. 

Nell'assoluto rispetto di tali direttive il 
Centro nazionale di selezione e recluta­
mento del Comando generale dell'Arma dei 
carabinieri ha provveduto (come risulta 
dalla tabella allegata) a: 

convocare un numero di concorrenti 
inferiore al limite stabilito, pur prevedendo 
che la percentuale di presentazione sarebbe 
stata tale da far occupare solo il 50 per 
cento dei posti stabiliti; 

prevedere 3 turni giornalieri, chiamati 
ad intervalli di almeno 4 ore, ed a velociz­
zare le procedure concorsuali al fine di 
consentirne il completamento delle prove 
entro 3 ore per lasciare almeno un'ora tra 
un turno e l'altro ed evitare l'intasamento 
della zona; 

venire incontro alle esigenze della 
popolazione stabilendo la presentazione dei 
concorrenti in orari in cui il traffico citta­
dino è mediamente più limitato; 

informare con largo anticipo i Vigili 
urbani e gli Enti preposti all'organizzazione 
dei trasporti pubblici per il potenziamento 
delle linee degli autobus urbani ed extraur­
bani; 

richiedere alla Prefettura un adeguato 
servizio per la fluidificazione del traffico, 
prevedendo l'impiego di carabinieri motoci­
clisti, di pattuglie automontate e di perso­
nale del XVIII Gruppo della Polizia muni­
cipale. 

In merito al suggerimento dell'Onorevole 
interrogante di svolgere un solo turno 
d'esame al giorno, si chiarisce che non è 
stato possibile seguirlo perché in tal modo 
si sarebbe triplicato il periodo complessivo 
della prova, con proporzionale aumento 
delle spese di affitto dei locali dell'Ergife e 
dei possibili disagi per la viabilità. 

Si fa presente, infine, che nel periodo di 
svolgimento del concorso, il giorno 11 giu­
gno 1996, su delega del Sostituto Procura­
tore della Repubblica presso la locale Pre­
tura Circondariale, personale della Stazione 
Carabinieri di Bravetta, della Polizia mu­
nicipale e del Comando Provinciale dei Vi­
gili del fuoco di Roma ha eseguito un 
sopralluogo al fine di verificare le condi­
zioni di agibilità e ricettività del complesso, 
senza riscontrare anomalie. 
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CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

sui treni « Pendolino » viene offerto 
gratuitamente ai passeggeri di 1° classe il 
mensile Tempo economico con sede in Mi­
lano, in via De Amicis, 59, diretto da 
Claudio Benedetti; 

all'interno della rivista si può leggere 
che il giornale « viene distribuito in abbo­
namento postale e diffuso mensilmente, 
con tirature supplettive sugli ETR delle 
Ferrovie dello Stato ( l a classe) sulle prin­
cipali linee della rete nazionale »; 

il costo di una singola copia è di lire 
diecimila mentre l'abbonamento annuale 
costa lire novantamila; 

la direzione per la pubblicità è cu­
riosamente sdoppiata in una sede per l'Ita­
lia ed in una per l'estero (normalmente i 
periodici hanno una sola direzione per la 
pubblicità) e quella per l'estero si trova a 
Lugano, in Svizzera, presso la Samar Con­
sulting SA, in via Cesano Maderno 9 — : 

con quale criterio le Ferrovie dello 
Stato abbiano stipulato un accordo con la 
rivista Tempo economico, la cui diffussione 
avviene esclusivamente per abbonamento 
postale, contribuendo così a sottrarla alla 
« clandestinità »; 

quali siano i costi dell'accordo, da 
quando sia entrato in vigore, per quanto 
tempo se ne prevedeva la durata e quante 
siano le copie acquistate mensilmente dalle 
Ferrovie dello Stato. (4-04476) 

RISPOSTA. — Risulta che la Società Sma-
fer - Società a partecipazione F.S. - in data 
17 maggio 1996 ha chiesto Vautorizzazione 
a distribuire nei periodi dal 24 al 28 giugno 
1996, dal 15 al 19 luglio 1996, dal 9 al 13 
settembre 1996, dal 7 all'I 1 ottobre, dall'I 1 
al 14 e dal 18 al 22 novembre 1996, dal 9 
al 13 dicembre 1996, il mensile « Tempo 
Economico » su una serie di treni intercity, 
eurocity ed ETR 450, in partenza dalle 
stazioni di Roma Termini, Milano Centrale, 
Torino Porta Nuova e Venezia Santa Lucia. 

L'autorizzazione prevedeva un ritorno 
economico per la Smafer e per le F.S., 
complessivamente pari a lire 34.080.000, a 
spese della Società Editrice. 

Le F.S. S.p.A. informano inoltre che la 
Società Editrice ha modificato la scritta 
« Diffuso mensilmente con tirature supple­
tive sugli ETR delle Ferrovie dello Stato... » 
con la scritta, più corretta in riferimento al 
rapporto in essere, « Viene diffuso tempo­
raneamente sulle principali linee della rete 
ferroviaria nazionale a fini esclusivamente 
promozionali ». 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

CHIAVACCI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il 24 giugno 1996, San Giovanni Bat­
tista, ricorre nella città di Firenze la festa 
del Santo Patrono; 

nei giorni precedenti alcuni enti con­
venzionati con il Ministero della difesa, ai 
sensi della legge 15 dicembre 1972, n. 772, 
avevano richiesto telefonicamente al di­
stretto militare di Firenze se in quel giorno 
gli uffici del distretto stesso sarebbero stati 
aperti, ricevendo risposte contrastanti; 

poiché l'ufficio di Firenze si occupa 
delle pratiche di tutta la Toscana, in quel 
giorno molti giovani provenienti da tutta la 
Regione si sono recati al distretto per 
consegnare gli incartamenti relativi all'as­
segnazione agli Enti e all'entrata in servi­
zio; 

il 24 giugno 1996 il distretto militare 
di Firenze era chiuso, e solo un cartello 
appeso sul portone avvertiva di questa 
chiusura; 

molti giovani non hanno potuto re­
golarizzare la propria posizione quel gior­
no —: 

quali siano i motivi che hanno indotto 
a far sì che un'attività legata al Ministero 
e destinata a giovani di tutta la regione si 
sia bloccata per una ricorrenza che ri­
guarda solo la città di Firenze; 
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come mai non si sia provveduto a 
un'informazione precedente e tempestiva 
nei confronti degli interessati. (4-01327) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti dall'Onorevole interrogante si precisa 
anzitutto che nessun dipendente civile e 
militare del Distretto Militare di Firenze ha 
dato, nei giorni precedenti il 24 giugno 1996, 
risposte contrastanti in merito alla chiusura 
degli uffici prevista in occasione della festa 
del Santo Patrono della città. Il personale 
del Distretto, infatti, era da tempo a cono­
scenza della chiusura che, peraltro, si ripete 
ogni anno ed è quindi ampiamente nota; il 
Comando della Regione militare aveva inol­
tre diramato le relative disposizioni con 
congruo anticipo. Lo stesso Distretto aveva 
poi apposto, per la ricorrenza, l'avviso di 
chiusura nell'apposito albo delle comuni­
cazioni al pubblico. 

La chiusura degli uffici del Distretto 
Militare, come di altri uffici pubblici, è stata 
effettuata in applicazione del contratto col­
lettivo di lavoro del personale dipendente 
dai «Ministeri» (supplemento G.U. n. 124 
del 30 maggio 1995) che, all'articolo 17, 
considera festivo anche il giorno del Santo 
Patrono della località ove l'impiegato presta 
la sua opera, in aggiunta alle domeniche ed 
alle ricorrenze riconosciute dallo Stato. In­
fatti anche per il personale militare sono 
previste analoghe disposizioni (articolo 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1995, n. 394, pubblicato sul sup­
plemento G.U. n. 222 del 22 settembre 
1995). 

In merito alle difficoltà che la chiusura 
degli uffici del Distretto Militare avrebbe 
provocato ad alcuni giovani obiettori di 
coscienza, che in quella giornata non avreb­
bero potuto regolarizzare la loro posizione 
per l'impossibilità di consegnare incarta­
menti relativi all'assegnazione ad Enti con­
venzionati, si precisa che gli obiettori, alla 
data fissata sulla cartolina precetto, devono 
solo presentarsi all'Ente di assegnazione. È 
poi compito dell'Ente inoltrare, anche per 
posta, al Distretto Militare territorialmente 
competente i relativi incartamenti per la 
prevista vidimazione. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

CREMA. — Al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la situazione occupazionale nel terri­
torio occidentale di Feltre è stata sempre 
pesante, per oggettive difficoltà legate ad 
una persistente mancanza di finanzi­
amenti finalizzati all'attivazione di aree 
produttive; 

la realtà, negli ultimi anni, si è leg­
germente invertita grazie alla creazione e 
allo sviluppo del consorzio di industrializ­
zazione della piana di Fonzaso, formato 
dai comuni di Fonzaso, Arsiè, Lamon e 
Sovramonte; 

in questi ultimi giorni è pervenuta 
notizia che il maglificio Fonzaso ha avviato 
le procedure per la chiusura dello stabili­
mento; 

se questa decisione dovesse essere at­
tuata, costituirebbe un fatto gravissimo 
non solo per gli attuali centotrenta dipen­
denti, ma per l'intera economia della zona, 
che andrebbe incontro ad una crisi da cui 
sarebbe difficile trovare una via di uscita; 

è da tenere presente che la cessione 
del lotto a favore del maglificio avvenne 
con contratto, rep. n. 96 del 16 febbraio 
1989, in forma gratuita; il valore commer­
ciale, di lire 204.015.000, fu sostenuto dai 
comuni facenti parte del consorzio; 

in seguito, per procedere alla bonifica 
dell'area interessata all'insediamento, il 
consorzio sostenne la spesa complessiva di 
lire 127 milioni - : 

se intenda attivarsi per arrivare ad un 
incontro congiunto presso il ministero del 
lavoro, fra le parti in causa, onde evitare 
che la prospettata chiusura del maglificio 
Fonzaso possa creare ulteriori difficoltà in 
un territorio già interessato da gravi pro­
blemi occupazionali. (4-03458) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta, in via 
preliminare, che il « Maglificio Fonzaso » 
S.r.l, ha cessato l'attività dalla fine di feb­
braio c.a. 

Lo stabilimento suddetto, con sede in Ar-
ten del Comune di Fonzaso si era insediato 
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nel 1989 con il contributo determinante del 
Consorzio dei comuni dell'area, che aveva 
sostenuto una spesa di oltre 330 milioni per 
cessione del terreno ed opere di urbanizza­
zione a fronte di garanzie occupazionali. 

Il maglificio apparteneva al gruppo Fon­
tane di Treviso, controllato dal gruppo Be­
netton, destinatario della produzione. 

All'inizio del mese di settembre 1996 la 
proprietà aveva annunciato l'esigenza di 
una ristrutturazione, nonostante lo stabili­
mento svolgesse una normale attività pro­
duttiva e disponesse di un impianto indu­
striale tecnologicamente valido. 

La suddetta ristrutturazione avrebbe 
comportato la chiusura del maglificio e solo 
un parziale reimpiego dell'organico in altre 
aziende non meglio identificate. 

Tale soluzione era stata ritenuta vaga ed 
insoddisfacente dalle maestranze. 

Dopo reiterati incontri e trattative che 
non avevano dato esito circa le prospettive 
dell'azienda e la sorte delle maestranze, le 
parti avevano sottoscritto nel mese di no­
vembre 1996 un accordo per la messa in 
mobilità dei 115 dipendenti rimasti in forza. 

Tale accordo prevedeva, oltre ad incen­
tivi all'esodo, un piano di ricollocazione per 
tutti i lavoratori che sarebbero rimasti 
senza posto di lavoro per la chiusura dello 
stabilimento. 

Per quanto riguarda la situazione attuale 
si fa presente che 30 unità lavorative sono 
già state reimpiegate ed altre 55 saranno 
assorbite da un nuovo insediamento pro­
duttivo nel Comune di Fonzaso, che diverrà 
operativo dal mese di aprile 1997. 

Allo stato non sembrano esistere motivi 
di preoccupazione sulla reale possibilità di 
trovare alternative di lavoro agli ex dipen­
denti del « Maglificio Fonzaso », come viene 
confermato dalle OO.SS. le quali si mo­
strano abbastanza fiduciose. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

DEL BARONE. - Ai Ministri della di­
fesa, di grazia e giustizia e della sanità. — 
Per conoscere — premesso che: 

il giovane Fabio Pace, nato a Napoli 
il 28 novembre 1968, è stato precettato per 

il servizio militare di leva per il 3 settem­
bre 1996, servizio da prestarsi presso il 
centro di addestramento e reclutamento 
della marina militare di La Spezia; tale 
data è stata fissata dopo che il Pace era 
stato costretto a produrre ricorso al Tar 
contro la prima richiesta di avviamento al 
servizio militare, il 20 maggio 1996; 

il giovane aveva richiesto dispensa del 
servizio militare per motivi che di fatto e 
di diritto imponevano l'esonero, con docu­
mentazione regolarmente trasmessa; 

la detta documentazione poggiava su 
fatti tutti provati e di assoluta veridicità, 
fatti così riassumibili: la madre, Di Bello 
Maria Rosaria, è stata colpita dal 1992 da 
male irreversibile, detto morbo di Lou 
Gehring o del motoneurone, male che 
comporta la paralisi completa con perdita 
della parola e totale impossibilità a com­
piere autonomamente gli atti della vita 
quotidiana, con prognosi sicuramente in­
fausta e senza possibilità di alcun recupero 
in campo disartria e disfonia, con minimali 
possibilità di cure se non attraverso (ma 
senza sicurezza di successo) un farmaco, il 
riluzolo, non in commercio, e reperibile 
solo, con periglioso iter burocratico, tra­
mite il Ministero della sanità; 

il padre Renato lavora in Calabria, né 
il lavoro può abbandonare, essendo l'unico 
cespite economico, e torna in famiglia il 
sabato sera, a parte l'essere anch'egli in 
precarie condizioni di salute; la sorella 
Ilaria, di anni 22, dinanzi alla gravità del 
male della mamma, in preda a profonda 
depressione, si è allontanata di casa e non 
fa più nemmeno parte del nucleo familia­
re —: 

se, innanzi ai motivi succintamente 
esposti, non si imponga un intervento dei 
Ministri interrogati, quello della difesa in 
primis, per evitare la partenza per il ser­
vizio militare del giovane, solo sostegno di 
famiglia, evitando che venga tenuto in non 
cale l'articolo 97 della carta costituzionale 
e l'eventuale segnalazione alla procura 
della Repubblica, ove il Pace dovesse par­
tire lasciando la mamma senza assistenza, 
con la sicurezza della morte o l'aggravarsi 
del suo stato di malattia; 
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ricordato che del caso si è già inte­
ressata la stampa napoletana, se si ritenga 
rapidamente intervenire affinché si possa 
sanare un caso macroscopicamente evi­
dente di totale legittimità, punendo un 
figlio che ha l'unica colpa di amare una 
madre non autosufficiente ed abbisogne-
vole di ogni sostegno morale e materia­
le. (4-02618) 

RISPOSTA. — Il giovane Fabio Pace, ar­
ruolato in data 29 maggio 1986 nel Corpo 
degli equipaggi militari marittimi di La Spe­
zia (C.E.M.M.), ha goduto del beneficio di 
ritardo della prestazione del servizio mili­
tare, quale studente di scuola media supe­
riore, per Vanno 1987 e quale studente 
universitario per gli anni 1988, 1989, 1990, 
1991, 1992, 1993, 1994 e 1995 fino al 28 
novembre, data in cui ha compiuto l'età 
massima prevista dalla normativa vigente 
per tale beneficio. 

In data 27 novembre 1995, il Pace ha 
chiesto la dispensa dal compiere la ferma di 
leva all'Ufficio di leva per l'arruolamento 
nel CE.M.M. di Napoli che, in data 5 gen­
naio 1996, dopo l'istruttoria di competenza, 
ha trasmesso la relativa pratica alla Dire­
zione generale della leva per la decisione 
definitiva, esprimendo parere contrario con 
la seguente motivazione: « la madre dell'ar­
ruolato non è portatrice di handicap che la 
renda non autosufficiente o invalida civile 
affetta da mutilazione o invalidità analoga a 
quelle per le quali è previsto l'accompagna­
tore ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 384». 

La Direzione generale suddetta, esami­
nata la documentazione acquisita, ha de­
dotto che la genitrice, pur se affetta da 
« disturbo dell'andatura, note di atrofia ce­
rebrale, malattia del notoneurone » come da 
certificazione della U.S.L. n. 42 di Napoli, 
non risulta essere stata riconosciuta porta­
trice di handicap grave o invalida al 100 per 
cento con diritto all'accompagnatore. Il 
mancato riconoscimento di tale handicap 
risulta anche dalla lettera raccomandata 
inviata dall'arruolato al competente ufficio 
regionale e trasmessa alla Direzione gene­

rale, con la quale l'arruolato, al fine di 
documentare lo stato di invalidità della 
genitrice, ha inviato fotocopia dell'autoriz­
zazione al parcheggio per invalidi. 

Inoltre, in famiglia esiste la sorella Ila­
ria, di anni 22, che solo in data 8 novembre 
1995 (19 giorni prima della domanda di 
dispensa) ha trasferito la propria residenza 
in un appartamento situato nella medesima 
strada di quello della famiglia di prove­
nienza. 

La valutazione della documentazione 
pervenuta ha prodotto la determinazione del 
2 aprile ì 996 della Direzione generale, che 
ha respinto la domanda perché « l'invalidità 
o la mutilazione della genitrice non è ana­
loga a quelle per le quali è previsto l'ac­
compagnatore, ai sensi del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 dicembre 1981, 
n. 834, e comunque l'eventuale assistenza 
alla stessa può essere fornita dalla sorella 
Ilaria, di anni 22 ». 

Avverso il suddetto provvedimento il 
Pace aveva proposto ricorso al T.A.R. Cam­
pania che - con ordinanza n. 622 in data 
15 maggio 1996 — aveva temporaneamente 
accolto, sino al 15 luglio 1996, la domanda 
incidentale di sospensione dell'avviamento 
alle armi dell'interessato, al fine di acquisire 
la documentazione occorrente. 

Successivamente, il 31 luglio 1996, il 
T.A.R. ha definitivamente respinto la do­
manda incidentale di sospensione, nella 
considerazione che il ricorso non « appare, 
prima facie, assistito dal necessario fumus 
boni iuris » e che « il danno non appare 
grave e irreparabile, attesa l'esistenza di una 
sorella », con ciò avvalorando le valutazioni 
poste a fondamento del provvedimento di 
reiezione dell'istanza di dispensa. 

In esecuzione della predetta ordinanza il 
giovane Pace il 3 settembre 1996 è stato 
precettato per il servizio militare. Il 4 set­
tembre 1996 è stato sottoposto a visita 
medica presso l'Ospedale Militare di La 
Spezia ed è stato dichiarato « temporanea­
mente inidoneo al servizio militare per un 
periodo di 12 mesi » al termine del quale 
verrà nuovamente sottoposto a visita di 
controllo. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 
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DEL BARONE. - Al Ministro dei tra­
spori e della navigazione. — Per conoscere 
- premesso che: 

quotidiane e continue sono le lamen­
tele dei passeggeri in genere e degli anziani 
e dei minorati in particolare, che utiliz­
zano i treni « Pendolino », per le acrobazie 
che sono costretti a fare per salire e scen­
dere dalle vetture di tal treno, causa la 
mancanza di un terzo predellino idoneo ad 
avvicinare, principalmente chi scende, al 
marciapiede —: 

se non intenda ovviare alla cosa fa­
cendo studiare ai tecnici le modalità per 
rimediare alPinconveniente sulle vetture in 
servizio eliminandolo ab imis sulle nuo­
ve. (4-04975) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. informano che 
su tutti i nuovi ETR 460 ed ETR 500 
Vaccesso è facilitato da un gradino mobile 
supplementare che riduce lo spazio tra il 
marciapiede ed il treno. 

Relativamente agli ETR 450 « Pendoli­
no » una modifica in tal senso è già stata 
effettuata sugli ultimi 5 treni del parco; 
modifica che verrà estesa ai rimanenti 10, in 
sede di revisione ciclica. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

DI NARDO e CIMADORO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei beni culturali e ambientali con incarico 
per lo sport e spettacolo. — Per sapere — 
premesso che: 

il Coni provvede al perseguimento dei 
suoi fini con contributi dello Stato; 

di questi contributi è tenuto a rendere 
conto nelle forme e nei modi previsti dalla 
sua natura di ente pubblico, la quale com­
porta, fra l'altro, la doverosa osservanza di 
rigidi criteri di convenienza economica 
nell'amministrazione dei mezzi finanziari 
messi a sua disposizione; 

tra le attività gestite dal Coni rientra 
l'organizzazione del gioco delle scommesse 
del totocalcio, per la quale vengono impe­

gnate risorse finanziarie non indifferenti 
per assicurare le prestazioni tecniche ne­
cessarie per la raccolta e lo spoglio delle 
schedine giocate; 

negli ultimi tempi è stata ravvisata 
l'esigenza di velocizzare al massimo le ope­
razioni di spoglio delle schedine, per motivi 
organizzativi attinenti alla gestione del 
gioco delle scommesse — : 

per quali motivi i responsabili del 
Coni a livello decisionale, per soddisfare le 
esigenze di cui innanzi, a fronte della 
possibilità di utilizzare gratuitamente un 
programma operativo offerto da una 
azienda operante nel settore dell'informa­
tica (l'Ats Italia srl) ed idoneo a conseguire, 
mediante una soluzione tecnica esclusiva, 
la conoscenza in tempo reale dell'esito 
dello spoglio velocizzando le relative ope­
razioni nel ristretto margine di tempo di 
appena mezzo secondo, abbiano preferito 
optare per una diversa decisione, che com­
porta l'aggravio per l'ente di un notevolis­
simo onere finanziario. (4-02498) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso il CONI, si fa presente 
quanto segue. 

In ordine ai sistemi di velocizzazione 
delle operazioni di spoglio dei concorsi pro­
nostici Totocalcio e Totogol, la Soc. «ATS 
Italia S.r.l. » si è presentata al CONI per 
attivare una vera e propria trattativa com­
merciale, cui ha fatto seguito una formale 
contrattazione che, però, non si è concre­
tizzata in quanto la medesima società si è 
rifiutata di cedere la proprietà del « sorgen­
te » del programma di spoglio veloce. 

All'epoca dei contatti con la Società, il 
« Totocalcio » stava completando un piano 
di razionalizzazione per la riduzione globale 
dei tempi elaborativi, che prevedevano an­
che una fase di spoglio veloce. Tale fase era 
stata proposta ed offerta gratuitamente dalla 
Società Bull (con la quale il CONI ha un 
contratto di fornitura di apparecchiature e 
di manutenzione della medesima), per una 
tempestiva informativa nei confronti dei 
mass media delle quote di vincita, pur 
mantenendo le fasi ufficiali elaborative di 
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spoglio e di determinazione e di elencazione 
delle schede vincenti, a suo tempo certificate 
dal Ministero delle Finanze. 

I tempi di elaborazione dello spoglio 
veloce sono analoghi ai tempi dichiarati 
dalVATS per il suo prodotto. Il fatto che, dal 
termine delle partite, la comunicazione della 
quota venga effettuata entro 45-50 minuti, 
dipende dalla circostanza che il Servizio 
Tecnico Concorsi pronostici deve mettersi in 
contatto con i 14 CED zonali, al fine di 
collcttare ed elaborare le risultanze di ogni 
singolo spoglio veloce attuato presso cia­
scuna Zona. C'è, inoltre, da considerare che 
i dati da comunicare riguardano quattro 
differenti fasi di spoglio (una per Totogol e 
tre per il Totocalcio), dovendo l'Ente infor­
mare il pubblico circa le quote che spette­
rebbero nelle tre diverse ipotesi di risultato: 
1, X, 2 per la partita che si svolge in 
notturna. 

II programma applicativo di spoglio ve­
loce attualmente svolto non comporta alcun 
onere di spesa. 

Si precisa, inoltre, che il CONI non 
gestisce il gioco delle scommesse, bensì sol­
tanto i concorsi pronostici basati su disci­
pline sportive. 

Soltanto nel momento in cui si passerà 
alla fase attuativa della convalida delle 
scommesse, si renderà indispensabile at­
tuare un collegamento in tempo reale dalle 
Ricevitorie al Centro o Servizi che consenta 
l'elaborazione immediata dei dati, con con­
seguente ristrutturazione globale dell'intero 
sistema, che dovrà essere convertito dall'at­
tuale OFF-LINE in ON-LINE. 

Il Ministro delegato per lo sport: 
Veltroni. 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere: 

se siano noti i disagi, provocati agli 
abituali fruitori, a seguito dell'avvenuta 
soppressione di alcune corse ferroviarie 
sulle linee Cremona-Fidenza e Cremona-
Piacenza; 

se e quali iniziative intenda assumere 
in merito. (4-03774) 

RISPOSTA. — / / servizio offerto dalle F.S. 
S.p.A. sulle linee Piacenza-Cremona e Cre­
mona-Fidenza è rimasto quasi immutato 
fino al 1995 con cadenzamene di tipo 
orario legato alle coincidenze nei nodi di 
Piacenza, Fidenza e Cremona. 

Dal 28 maggio 1995 le F.S. S.p.A. hanno 
effettuato degli interventi volti a ridimen­
sionare il gap esistente fra costi e ricavi, 
intervenendo comunque su corse che, da 
rilevazioni effettuate, mostravano essere 
poco o affatto utilizzate. 

Sulla base di questi dati nel periodo 
estivo ed in particolare nella parte centrale 
del mese di agosto, non sono previsti servizi 
ferroviari, né sostitutivi sulla linea Piacen­
za-Cremona: la mobilità nella zona è co­
munque assicurata dal servizio della linea 
regionale svolto dalla Società ACAP di Pia­
cenza. 

Rispetto all'orario estivo 1995 il servizio, 
attualmente offerto con treni regionali e bus 
nei giorni lavorativi, è comunque rimasto 
invariato sulla linea Piacenza-Cremona; 
mentre sulla linea Cremona-Fidenza vi è 
stata una diminuzione di 3 corse (25 rela­
zioni contro le 28 precedenti). 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se alla 
luce dei versamenti contributivi risultanti, 
tra i quali quelli afferenti la contribuzione 
volontaria, emerga che il signor Pietro 
Celli, nato a Piacenza il 13 marzo 1941 ed 
ivi residente in via Vitali 48, abbia matu­
rato il minimo contributivo per ottenere 
dalPEnasarco, al compimento della previ­
sta età, l'attribuzione della relativa pen­
sione (matricola Enasarco 255901). 

(4-07175) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto 
l'ENASARCO ha fatto presente che il Sig. 
Pietro CELLI (numero di matricola 255901) 
ha maturato una anzianità contributiva pari 
ad anni 15. 



Atti Parlamentari - XXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

Risultano infatti accreditati in suo fa­
vore, oltre ai contributi obbligatori relativi 
agli anni 1965 e 1966 e dal 1968 al 1972, 
anche i contributi volontari afferenti gli 
anni che vanno dal 1973 al 1980. 

Si rappresenta, infine, che l'articolo 10 
della Legge n. 12 del 2.2.1973 prevede che 
l'agente e rappresentante di commercio con­
segue il diritto alla pensione di vecchiaia 
erogata dall'ENASARCO, qualora sia in pos­
sesso dell'anzianità contributiva (almeno di 
15 anni) e dell'età anagrafica (60 anni), e 
quindi il Sig. Pietro CELLI avrà diritto al­
l'erogazione della pensione quando avrà 
compiuto il 60° anno di età (13 marzo 2001). 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

G I O V A N A R D I . - Al Ministro della di­
fesa. — Per conoscere — premesso che: 

la formulazione del decreto-legge 28 
settembre 1996, n. 505, darebbe luogo a 
dubbi interpretativi in quanto non è chiaro 
se la sospensione dell'ausiliaria comporta 
la decadenza di diversi benefìci ed istituti 
che pur essendo contenuti in varie dispo­
sizioni di legge, confluirebbero nella stessa 
ausiliaria — : 

alla luce di tale provvedimento, quale 
tipo di trattamento sostanzialmente venga 
applicato al personale che ha avuto il 
decreto di collocamento in ausiliaria in 
data anteriore al 28 settembre 1996 con 
decorrenza dal 1° ottobre 1996, e se in­
tenda rendere noto al suddetto personale, 
entro il quarantacinquesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del decreto-legge 
quali disposti di legge, indicati nei decreti 
già diramati in congedo, siano abrogati e 
quali tuttora vigenti. (4-04917) 

RISPOSTA. — / quesiti formulati dall'Onde 
interrogante trovano risposta nella direttiva 
diramata da questo Ministero in data 24 
ottobre 1996 per l'applicazione del decreto-
legge 28 settembre 1996, n. 505, le cui di­
sposizioni sono state trasfuse nell'articolo 1, 
commi da 178 a 180, della legge 23 dicem­

bre 1996, n. 662 (cosiddetto « collegato » alla 
legge finanziaria 1997). 

Nella direttiva si chiarisce che: 

il personale che non ha raggiunto i 
limiti di età previsti per il grado rivestito, 
che ha avuto il decreto di collocamento in 
« ausiliaria » in data anteriore al 28 settem­
bre 1996 con decorrenza dal Io ottobre 1996 
e non ha presentato tempestivamente la 
domanda di rinuncia, sarà collocato nella 
categoria della « riserva » con rettifica d'uf­
ficio del precedente provvedimento; 

anche gli Ufficiali cessati dal servizio, 
ai sensi dell'articolo 43, comma 5, della 
legge 19 maggio 1986, n. 224, « a non più di 
quattro anni dal limite d'età », che, in base 
all'articolo 5 della legge 27 dicembre 1990, 
n. 404, « sono equiparati a tutti gli effetti a 
quelli per il raggiungimento dei limiti di 
età », saranno collocati nella « riserva », con 
il mantenimento dei benefici della promo­
zione alla vigilia, della corresponsione dei 6 
scatti aggiuntivi e del computo degli anni 
mancanti al limite d'età. 

L'articolo 1 del «collegato» fa salvi gli 
effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del suddetto DL 505 e del suc­
cessivo DL 29 novembre 1996, n. 606. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

GRAMAZIO e CONTI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali con incarico per 
lo spettacolo e lo sport. — Per sapere -
premesso che: 

la rappresentanza nazionale femmi­
nile di maratona alle olimpiadi di Atlanta 
è stata scelta con metodi a dir poco di­
scutibili; è preoccupante scoprire che nel 
nostro Paese neanche in campo sportivo 
venga privilegiata la sana competizione e la 
giusta meritocrazia; 

Franca Fiacconi, che a Cesano Bo-
scone (To) ha fatto registrare il miglior 
tempo italiano (nella sua specialità) nelle 
competizioni del 1996, parteciperà alle 
olimpiadi di Atlanta solo come riserva; le 
tre atlete convocate ufficialmente, forse 
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solo per ironia della sorte, sono state scelte 
proprio dal professor Renato Canova, che 
guarda caso, è anche il loro allenatore 
personale; lo sport italiano non tiene conto 
neppure dei risultati cronometrati da ar­
bitri federali, in quanto la Fidai sceglie gli 
atleti da mandare alle olimpiadi con me­
todi, a parere degli interroganti, a dir poco 
sconvolgenti — : 

se siano a conoscenza che lo sport 
italiano continua ad essere gestito da al­
cune federazioni con metodi che gli inter­
roganti ritengono clientelari e poco traspa­
renti; 

se non ritenga opportuno accertare 
quali saranno i criteri tecnici usati per la 
selezione delle maratonete che rappresen­
teranno PItalia alle olimpiadi di Atlanta. 

(4-01795) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni fornite dal CONI e dalla Federazione 
Italiana di Atletica Leggera, si fa presente 
quanto segue. 

I criteri di selezione degli atleti parteci­
panti alle olimpiadi sono esclusivamente di 
carattere tecnico e, anche se sono omogenei 
per ciascuna specialità, si differenziano però 
tra le diverse specialità: i velocisti vengono 
selezionati utilizzando gli stessi parametri; i 
parametri della velocità non sono uguali a 
quelli della maratona. 

I più probanti parametri generali di va­
lutazione sono: 

a) i tempi e le misure ottenuti nelle 
rispettive gare; 

b) la cronologia degli stessi; 

c) la valutazione degli « scontri diret­
ti »; 

d) il curriculum di carriera degli atleti; 

e) la valutazione comparata degli at­
leti; 

f) le risultanze di batterie di test op­
portunamente somministrati (di carattere 
medico-scientifico, agonistico, tecnico- me­
todologico); 

g) la valutazione delle caratteristiche 
potenzialità individuali in relazione all'im­
pegno agonistico da affrontare. 

Nella maratona il puro e semplice con­
fronto dei tempi è poco significativo, in 
quanto le differenze di percorso e di con­
dizioni climatiche non consentono compa­
razioni automatiche. Le valutazioni delle 
maratonete aspiranti a partecipare alle 
Olimpiadi di Atlanta hanno, essenzialmente, 
tenuto conto: 

della verifica e dell'analisi delle capa­
cità competitive in gare internazionali tito­
late (Campionati Mondiali, Olimpiadi, Cam­
pionati Europei, Coppe del Mondo); 

della divisione delle varie maratone in 
fasce di valore (valore delle partecipanti, 
numero delle concorrenti, qualità del per­
corso, valore dei premi etc); 

della verifica e della comparazione 
delle valenze tecniche delle avversarie in­
contrate. 

Il tempo per un'adeguata preparazione 
della maratona è di almeno tre mesi, mentre 
il recupero post-gara è di 1-2 mesi, per cui 
si corrono maratone ottimali con almeno 
4-5 mesi di intervallo (ad Atlanta, dei primi 
40 concorrenti nessuno aveva corso dopo il 
31 marzo). 

La convocazione dell'atleta Fiacconi, che 
aveva gareggiato a Torino il 12 maggio, a 
giudizio della FIDAL era tecnicamente scon­
sigliabile, in quanto, nei mesi tra Torino ed 
Atlanta, non avrebbe potuto recuperare e 
prepararsi adeguatamente. 

La Federazione, ha altresì puntualizzato 
che la maratona di Cesano Boscone è stata 
organizzata non nel 1996 bensì nel novem­
bre 1995 e che le convocazioni delle ma­
ratonete non sono state fatte dal Tecnico 
Canova, ma dalla Commissione Tecnica Na­
zionale su proposta del Commissario tec­
nico Prof. Dino Ponchio che, in proposito, 
ha ascoltato il parere del Caposettore (Prof. 
Giglioni) e dei tecnici del settore, tra cui il 
Prof. Canova. 

La FIDAL ha, infine, precisato che alle 
Olimpiadi di Atlanta hanno partecipato: la 
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Curatolo (8a Olimpiadi; 2a Europei '94) e la 
Ferrara (4a Coppa del Mondo '95; 4a Eu­
ropei '94; 3a Mondiali '95), che sono le 
uniche maratonete italiane « titolate » a li­
vello internazionale, e la Viceconte, che è 
campionessa italiana. 

Il Ministro delegato per lo sport: 
Veltroni. 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere: 

quali azioni abbia compiuto il Go­
verno per allontanare dalla stazione fer­
roviaria di Alcamo i sessantacinque vagoni 
pieni di amianto; 

per quali motivi siano stati mantenuti 
fermi i carri ferroviari di amianto alla 
stazione di Calatafimi; 

cosa attenda il Governo per fare ri­
muovere questi carri ferroviari, nocivi alla 
salute delle popolazioni; 

come possa giustificare il Governo la 
sua inazione, malgrado la ferma e decisa 
denuncia di un parlamentare e la giusta 
protesta delle popolazioni locali; 

quando ritenga il Governo di com­
piere il proprio dovere, impartendo la di­
sposizione di fare allontanare quei carri 
ferroviari, che stanno provocando danni 
incalcolabili alla salute degli abitanti. L'in­
terrogante ricorda che ha già presentato in 
materia un'interrogazione nella XII legi­
slatura, cui non è stata data risposta. 

(4-03800) 

RISPOSTA. — / programmi di dismissione 
del materiale rotabile prevedono un accan­
tonamento precedente alla rottamazione. 

Un elenco del materiale accantonato e 
delle località di accantonamento viene tra­
smesso alle Regioni ed alle A.S.L. ed ag­
giornato ad ogni variazione. 

Nel caso di materiale con presenza di 
amianto, ditte qualificate effettuano la pre­
vista decoibentazione, precedente alla rotta­
mazione, con tempi e priorità concordate. 

Inoltre questo tipo di materiale rotabile 
è oggetto di uno specifico piano di sicurezza, 

approvato anche dal Ministero delVAm-
biente nel gennaio 1995, articolato in vari 
punti: 

chiusura con lamiera di tutti i vani per 
impedirne Vaccesso; 

delimitazione delle aree di stoccaggio e 
segnalazione della loro potenziale pericolo­
sità; 

verifica settimanale del mantenimento 
delle condizioni di sicurezza adottate; 

visite tecniche semestrali; 

analisi a campione volte a verificare il 
rispetto delle concentrazioni limite delle fi­
bre aerodisperse; 

costituzione di nuclei di pronto inter­
vento territoriale. 

Relativamente al caso in questione, ri­
sultano in attesa di bonifica alla stazione di 
Alcamo 14 carrozze e 6 automotrici termi­
che; alla stazione di Calatafimi 79 carri. 

Le F.S. S.p.A. informano inoltre che nel 
secondo semestre 1996 sono state eliminate 
44 carrozze e 6 automotrici termiche da 
Alcamo e 18 carrozze da Calatafimi; il ma­
teriale rotabile residuo sarà eliminato com­
patibilmente con il trend produttivo del 
settore. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MALENTACCHI. - Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

il signor Pietro Gualdani è nato a 
Montevarchi (Arezzo) il 22 novembre 1931 
ed è ivi residente in via Cennamo 121; 

il signor Pietro Gualdani ha vissuto e 
lavorato dal 1955 al 1979 in Argentina, 
versando sempre i contributi ai fini pre­
videnziali; 

dal 1980 al 1981, il signor Gualdani 
ha lavorato presso enti comunali e pro­
vinciali; dal 1981 al 1983 ha lavorato alla 
Sapen del gruppo Eni; dal 1985 ad oggi ha 
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lavorato presso una società privata SICE 
nel comune di Cavriglia (AR); 

in data 15 marzo 1993 il signor Gual­
dani ha presentato alPInps domanda di 
pensione di anzianità avendo raggiunto e 
oltrepassato il limite di quaranta anni di 
contributi versati computando quelli ver­
sati in Argentina e quelli in Italia; 

in data 19 dicembre 1995 il Consolato 
generale d'Italia di Buenos Aires informava 
il signor Gualdani che all'Anses Departe-
mento convenios internacionales non risul­
tava mai pervenuta la domanda di pen­
sione in convenzione italo-argentina che 
l'Inps avrebbe dovuto inviare - : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere allo scopo di superare gli ostacoli che 
hanno impedito fino ad ora al signor Gual­
dani di usufruire di un diritto acquisito in 
quarantanni di lavoro; 

se risulti che, nonostante il regime 
convenzionale tra Italia e Argentina, que­
st'ultima riconosca solo teoricamente le 
posizioni contributive di lavoratori italiani 
e che non invii all'Inps le relative risorse 
finanziarie di propria competenza; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per permettere al signor Gualdani e a 
tutti i lavoratori interessati di vedersi ero­
gata in tempi brevi la pensione a cui hanno 
diritto. (4-04997) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione presentata in oggetto si comunica 
che la domanda di pensione, presentata dal 
sig. Pietro Gualdani nato a Montevarchi il 
22.11.1931, risulta in trattazione presso 
l'ANSES (Ente competente argentino) dal­
l'agosto 1994 e non è ancora stata definita. 

Al riguardo il Ministero degli Affari 
Esteri ha interessato il nostro Consolato 
Generale in Buenos Aires che ha invitato 
l'Istituto previdenziale locale ad una tem­
pestiva definizione della pratica di pensione 
in oggetto. 

A tutt'oggi, nonostante i ripetuti solleciti, 
l'ANSES non ha ancora inviato alla Sede 
INPS di Arezzo l'estratto contributivo ar­
gentino. 

L'Istituto Nazionale della Previdenza So­
ciale ha proposto, nel frattempo, al sig. 
Gualdani di presentare domanda di pen­
sione di vecchiaia italiana, in luogo della 
pensione di vecchiaia in convenzione inter­
nazionale, per la quale occorre l'estratto 
conto argentino. 

Tale proposta non è stata, però, accettata 
dall'interessato il quale teme, nonostante le 
assicurazioni contrarie, di perdere gli arre­
trati che gli spetterebbero per la pensione in 
regime internazionale. 

Si fa presente, poi, che la questione dei 
ritardi nella trattazione delle pratiche pen­
sionistiche da parte delle competenti auto­
rità argentine viene seguita attentamente da 
parte del Ministero degli Affari Esteri che si 
sta attivamente adoperando per trovare una 
soluzione che riduca i tempi di attesa. 

A tal fine è stata inviata, nel marzo del • 
96, una missione in Argentina per esami­
nare la possibilità di snellire le procedure 
amministrative tra l'ANSES e l'INPS. In tale 
occasione è stata concordata la revisione del 
vigente Accordo di Sicurezza Sociale. 

Al riguardo si è in attesa di una bozza di 
testo da parte argentina, che è stata solle­
citata di recente in occasione di un incontro 
bilaterale ad alto livello. 

Al tempo stesso hanno avuto luogo nu­
merosi incontri tra rappresentanti dell'INPS 
e dell'ANSES. 

Ultimamente l'Istituto ha nuovamente 
inviato in Argentina alcuni funzionari, i 
quali hanno materialmente consegnato 
elenchi, su supporti informatici di nomi­
nativi di connazionali in attesa della defi­
nizione delle proprie domande di pensione 
in convenzione internazionale ed hanno di­
chiarato la disponibilità dell'INPS ad esten­
dere all'Ente Previdenziale argentino il pro­
prio collegamento telematico che, una volta 
a regime, consentirà una maggiore rapidità 
nella trattazione delle pratiche. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 
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MANZATO e DE PICCOLI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

la società FFSS Spa sta procedendo al 
riordino dei mezzi adibiti al trasporto per­
sone e, in base alle nuove classificazioni, 
diversi convogli destinati alle linee inter­
regionali saranno classificati come treni 
Intercity; 

le conseguenze di tale riordino com­
portano un aggravio delle tariffe, compresi 
gli abbonamenti mensili, dovuto al supple­
mento che viene applicato nei servizi In­
tercity; 

questa situazione va a gravare soprat­
tutto sui fruitori giornalieri del servizio e 
particolarmente sull'utenza studentesca; 

si sono registrate molte prese di po­
sizione e, tra queste, si segnala la protesta 
di centinaia di studenti che fruiscono del 
servizio nella tratta Ve-Bo —: 

se quanto sopra evidenziato avvenga 
nel rispetto del contratto di servizio stipu­
lato dalla società FFSS Spa con il Mini­
stero dei trasporti; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché non siano penalizzati gli studenti 
nel loro fondamentale diritto allo stu­
dio. (4-04080) 

RISPOSTA. — Sulla linea Venezia-Bologna 
è prevista una serie di treni interregionali 
(IR) a cadenzamento orario con fermata nei 
principali centri della linea e con tempi di 
percorrenza di circa due ore per coprire i 
160 km che separano Venezia e Bologna. 

L'accesso ai treni interregionali è con­
sentito con le normali tariffe per biglietti 
ordinari e abbonamenti senza il pagamento 
di alcun supplemento. 

Il servizio sull'intera linea è coperto, 
oltre che dagli interregionali, anche da treni 
regionali con fermate in tutte le stazioni, da 
treni diretti con fermate nei centri princi­
pali, da treni Pendolino, Intercity ed Euro 
Night per i collegamenti a lunga distanza 
nazionali ed internazionali in partenza ed in 
arrivo per le città di Venezia, Padova, Ro­
vigo, Ferrara e Bologna. 

Dai dati forniti dalle F.S. S.p.A. non 
risultano diminuzioni nell'offerta dei treni 
interregionali sulla linea Venezia-Bologna. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

il 23 novembre del 1994 la Repub­
blica Italiana e le Nazioni unite siglarono 
un accordo per l'installazione in Italia di 
una base operativa per il supporto delle 
operazioni di pace ed umanitarie nel 
mondo; 

l'aeroporto militare di Brindisi venne 
scelto come sede della base, e l'accordo 
espressamente prevedeva, per i fini e le 
operazioni funzionali della struttura, l'as­
sunzione di un considerevole numero di 
lavoratori locali; 

l'accordo tra il Governo italiano e le 
Nazioni unite prevedeva l'attuazione di di­
versi progetti strutturali e la realizzazione 
di un presidio ospedaliero; 

l'accordo è rimasto fino ad oggi pra­
ticamente inattuato — : 

se siano a conoscenza delle inadem­
pienze delle Nazioni unite e quali iniziative 
intendano adottare per il rispetto pieno 
dell'accordo stipulato in data 23 novembre 
1994, che, tra l'altro fino ad oggi ha va­
nificato le attese e le aspettative di tanti 
giovani disoccupati della provincia di Brin­
disi. (4-05263) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In ordine al problema sollevato dal­
l'Onorevole interrogante, si conferma che 
data 23 novembre 1994 l'Italia (Ministero 
della Difesa) e l'ONU (Segretario Generale 
hanno firmato un « Memorandum of Un­
derstanding » (M.o.U.) di carattere generale 
ed un « Implementation Agreement » (I.A.) 
riguardante, in particolare, le convenzioni 
per la cessione e l'uso di talune intrastrut-
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ture e servizi delVAeroporto di Brindisi per 
costituzione di una base logistica dell'O.N.U. 

La predisposizione dei documenti ha 
comportato una intensa attività di consul­
tazione tra l'O.N.U., il Ministero degli Affari 
Esteri e quello della Difesa, anche tramite la 
Rappresentanza italiana presso le Nazioni 
Unite. 

Peraltro, contrariamente a quanto affer­
mato nel testo dell'interrogazione, i suddetti 
accordi non prevedono impegni di alcun 
genere in merito all'assunzione di lavoratori 
locali e non fanno alcun riferimento all'at­
tuazione di progetti infrastrutturali né alla 
realizzazione di un presidio ospedaliero. 
Poiché essi risultano attuati nei termini 
stabiliti e non risultano inadempienze a 
carico delle parti firmatarie, mancano i 
presupposti per l'adozione di iniziative al 
riguardo. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

MARENGO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

nonostante ogni sollecito, il ministero 
della difesa non ha mai ritenuto di inte­
grare l'organico dell'arma dei Carabinieri 
in Puglia, e in particolare in provincia di 
Bari e a Bari; 

tra i molteplici compiti assegnati al 
comando provinciale dell'Arma di Bari è 
previsto quello della traduzione dei dete­
nuti, che già da tempo sarebbe dovuta 
passare alle competenze della polizia pe­
nitenziaria; 

il movimento medio di detenuti è di 
circa duemila mensili, senza considerare 
tra essi quelli ad alta sorveglianza e che 
vede impegnati quasi il doppio di carabi­
nieri; 

la lotta alla criminalità è cosa molto 
seria ed il controllo del territorio non può 
essere affidato solo a pochi uomini e con 
scarsi mezzi — : 

se non ritenga urgente sollecitare il 
passaggio delle competenze della tradu­
zione dei detenuti e della vigilanza dei 
palazzi di giustizia alla polizia penitenzia­

ria, facendo rientrare nella piena disponi­
bilità dei comandi dell'arma tutte le unità 
necessarie alla lotta ed alla prevenzione 
della criminalità ed ad una maggiore vigi­
lanza del territorio. (4-03114) 

RISPOSTA. — In merito al quesito formu­
lato dall'Onde interrogante si precisa, pre­
liminarmente, che il decreto-legge 13 set­
tembre 1996, n. 479, recante misure per 
l'incremento dell'organico del Corpo di po­
lizia penitenziaria e per il passaggio al 
Corpo di polizia penitenziaria del servizio di 
traduzione dei detenuti - servizio origina­
riamente svolto dall'Arma dei carabinieri e 
della Polizia di Stato - è stato definitiva­
mente convertito nella legge 15 novembre 
1996, n. 579. 

In attuazione dell'articolo 2 della legge 
suddetta, è stato adottato il 10 dicembre 
1996 il previsto decreto interministeriale del 
Ministro di Grazia e Giustizia, in concerto 
con quelli dell'Interno e della Difesa, che 
fissa, per talune regioni, fra le quali è 
compresa la Puglia, le modalità di trasfe­
rimento delle competenze in materia di tra­
duzione dei detenuti al Corpo della polizia 
penitenziaria. 

Per quanto concerne il più generale e 
delicato problema della sicurezza pubblica 
in Puglia, si dà ampia assicurazione che la 
situazione è alla costante attenzione del 
Comando Generale dell'Arma dei carabi­
nieri, il quale, negli ultimi anni, ha adottato 
numerosi provvedimenti volti peculiar­
mente ad incrementare l'attività di contrasto 
della criminalità. 

In particolare, dal 1990 ad oggi sono 
stati effettuati numerosi e significativi po­
tenziamenti di organico per complessive 
1063 unità. Sono state istituite due Com­
pagnie e quindici nuove Stazioni di cara­
binieri. È inoltre in programma la costitu­
zione di tre ulteriori Compagnie e cinque 
Stazioni. 

Per quanto riguarda la provincia di Bari 
e, soprattutto, il capoluogo, si è provveduto 
con particolare incisività adottando le se­
guenti misure: 

potenziamento di personale per 392 
unità; 
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istituzione delle Compagnie di Gioia 
del Colle e Triggiano, delle Stazioni di Ba-
ri-S. Nicola, Bari-Japigia e Bitritto; 

attivazione del servizio radiomobile 
della compagnia Bari-S. Paolo; 

creazione del Nucleo tutela del patri­
monio artistico e della Sezione del Nucleo 
operativo ecologico di Bari 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

MIRA GLIA DEL GIUDICE. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

i lavori prescritti dalla legge per l'am­
modernamento dell'impianto « funicolare 
centrale di Napoli » sono stati, per il primo 
lotto, al centro di vicende giudiziarie che 
hanno visto coinvolti notissimi esponenti 
politici (Giulio Di Donato; Alfredo Vito; 
Silvano Masciari; Paolo Cirino Pomicino, 
eccetera; si veda il procedimento penale 
n. 6819/R/94 dell'I 1 aprile 1994, per il 
secondo lotto ancora oggetto di indagini da 
parte della procura della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli; 

i nuovi lavori, iniziati a gennaio 1994, 
sono terminati solo in data 18 aprile 1996; 

da articoli di stampa, sembra che i 
consulenti tecnici del pubblico ministero 
Castaldo e Liguori, abbiano ricostruito 
tutte le vicende inerenti le gare ed i lavori 
ed abbiano accertato numerosi illeciti e 
preoccupanti carenze tecniche, di cui 
hanno notizia a mezzo relazioni scritte e 
dettagliate; 

la gara bandita il 13 settembre 1993 
fu aggiudicata alla ditta Leitner, da una 
commissione di tecnici, i quali valutarono 
come miglioramento la variante riduttiva 
che eliminava dal progetto a base di gara 
il dispositivo di sicurezza denominato 
« tenditore di valle, o contrappeso », il cui 
costo di circa lire trecento milioni (oltre ad 
altri oneri, per circa trecento milioni), de­
terminò di fatto l'aggiudicazione alla Leit­
ner anziché ad altre ditte concorrenti, che 
invece avevano previsto il detto dispositivo; 

nel mese di agosto 1995, nel corso di 
prove di collaudo alla velocità di 7,5 metri 
al secondo si verificavano danni alla fune 
traente, sempre in conseguenza della man­
canza del tenditore di valle, tant'è che il 
direttore di esercizio della funicolare mo­
tivava, in relazioni scritte, ampie perples­
sità; 

in data 21 settembre 1995 nel mentre 
si svolgevano prove di collaudo alla velocità 
di 7.5 metri al secondo, a seguito di frenata 
di emergenza, si verificava un grave inci­
dente ed il convoglio in discesa riportava 
gravissimi danni alle strutture portanti ed 
all'ancoraggio della fune traente, con 
proiezione di parti metalliche nelle aree 
circostanti; 

se al posto della zavorra vi fossero 
stati gli oltre quattrocento passeggeri pre­
visti, molti di questi sarebbero stati proiet­
tati fuori dal convoglio e contro le strut­
ture, con le conseguenze facilmente intui­
bili; 

risulta esservi stata una riunione 
presso il ministero dei trasporti, nei giorni 
16, 17 e 18 aprile 1996, della commissione 
nominata dalla direzione generale sulla 
motorizzazione civile con nota ministeriale 
n. 312 (56) SF03 del 12 aprile 1996, per la 
ricognizione ed il nulla osta alla riapertura 
dell'impianto funicolare; 

il dispositivo denominato « tamburel­
lo », (dispositivo carente e fuori delle 
norme che restò distrutto nell'incidente del 
21 settembre 1995), risulta essere stato 
modificato e posto in opera in assenza di 
un progetto giustificativo delle modifiche 
stesse; 

la commissione ministeriale non ri­
sulta abbia ricevuto il definitivo parere 
favorevole del collaudatore statico profes­
sor Pagano; 

sono accaduti già gravissimi inconve­
nienti all'impianto frenante, tali da far 
sospendere il servizio ed evacuare i pas­
seggeri in galleria; 

in realtà, i responsabili stanno speri­
mentando l'efficacia di un dispositivo as-
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solutamente imprevedibile, agente sui freni 
delle vetture, e che interferisce sugli stessi, 
addirittura con i circa 450 passeggeri a 
bordo; 

si tratta di un vero esperimento, a 
carattere fortemente innovativo, sul quale 
non esiste alcuno studio o casistica, né 
risulta che esso sia stato adottato in nes­
suna parte del mondo; 

l'impiego dei freni di vettura in salita, 
per la sua evidente pericolosità era asso­
lutamente e specificamente vietato dalla 
normativa di legge in materia di funicolari 
(impiego mai realizzato da alcun impianto, 
tanto che nella stesura della più recente 
normativa tale ipotesi non è stata neppure 
presa in considerazione); 

l'impiego continuo dei freni in salita, 
al fine di tenere ben tesa la fune di tra­
zione (scopo che si raggiunge normalmente 
con il banalissimo e sicuro dispositivo de­
nominato « tenditore di valle »), comporta 
un logorio assolutamente anormale e con­
tinuo delle pinze frenanti; 

tale logorio e fatica provocherà senza 
dubbio l'anormale funzionamento dei freni 
di vettura inficiandone l'affidabilità e la 
« risposta » in caso di emergenza; 

la logica di un sistema di « emergen­
za » prevede l'intervento del dispositivo 
preposto, soltanto in caso di emergenza, ed 
esclude qualunque intervento che abbia 
carattere di continuità; 

i freni di vettura sono stati progettati 
esclusivamente per intervenire in caso di 
« emergenza » infatti rappresentano l'unico 
sistema per fermare il convoglio in caso di 
rottura fune traente — : 

se il Ministro non ritenga opportuno, 
considerata la estrema gravità dei fatti 
esposti ed agevolmente verificabili, di di­
sporre per l'immediato fermo dell'im­
pianto della funicolare centrale di Napoli 
ed il conseguenziale adottarsi delle indi­
spensabili modifiche tecniche, che valgono 
ad escludere ogni rischio o pericolo per i 
quarantamila utenti giornalieri della funi­
colare già aperta al pubblico. (4-02455) 

RISPOSTA. — Al fine di permettere al-
VAzienda esercente di definire un progetto di 
ammodernamento dell'impianto funicolare 
centrale di Napoli, nell'ottica di minimizzare 
i periodi di fermo e di contenere il disagio 
per la cittadinanza, atteso l'importantissimo 
servizio svolto dalla funicolare, è stata con­
sentita la prosecuzione del pubblico eserci­
zio fino al 30 luglio 1994 accordando varie 
proroghe atteso che la vita tecnica dell'im­
pianto era scaduta nel 1988. 

Fra VII luglio 1990 e il 27 ottobre 1991 
sono stati realizzati i lavori di ammoder­
namento relativi al primo lotto terminale 
comprendente le opere civili ed attrezzaggio 
della via di corsa, il nuovo materiale rota­
bile, i circuiti di sicurezza e segnalamento. 

Dal 30 luglio 1994 l'esercizio è stato 
nuovamente sospeso per consentire il com­
pletamento dell'ammodernamento con la 
realizzazione del secondo lotto di interventi 
riguardanti: opere civili e impianti delle 
stazioni, sostituzione dell'argano ed organi 
connessi, rifacimento impianti MT e BT, 
sostituzione degli azionamenti elettrici e 
delle funi. 

Il Ministero dei Trasporti - Direzione 
Generale della M.CT.C. ha rilasciato il 
nulla osta tecnico ai fini della sicurezza, ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 753/1980, sentita 
la Commissione per le funicolari aeree e 
terrestri sul progetto del primo lotto di 
interventi, con nota n. 2053(56)SFD3 del 
16 gennaio 1990 e n. 741(56)SF03 del 23 
ottobre 1990 e sul progetto del secondo lotto 
con nota n. 656(56)SFD3 del 29 luglio 1994 
e n. 674(56)SF03 del 9 agosto 1994. 

La scelta operata dall'esercente, a causa 
delle difficoltà di acquisizione degli spazi 
necessari nella stazione di valle, di non 
introdurre sull'impianto la fine zavorra e 
relativo dispositivo di tensione non rappre­
senta una « variante riduttiva », ma una 
diversa soluzione progettuale e costruttiva, 
ampiamente sperimentata. 

Nel mese di agosto 1995, durante alcune 
prove funzionali a cura del costruttore, si 
sono verificati slittamenti della fune sulla 
puleggia motrice. L'inconveniente è stato 
superato (e non risulta si sia più ripresen­
tato) mediante la sostituzione della guarnì-
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zione della puleggia (dal tipo a tacchetti in 
Tecnorex al tipo in liste di gomma naturale). 

Il 21 settembre 1995, sempre durante la 
fase di messa a punto dell'impianto da parte 
del costruttore (non durante la visita di 
ricognizione ministeriale né tanto meno ad 
impianto aperto all'esercizio), in una con­
figurazione particolarmente onerosa (treno 
carico in discesa e scarico in salita) nel 
corso di una severa prova di frenatura 
d'argano in urgenza, si è verificato il co­
siddetto fenomeno di « corda molle » davanti 
alla vettura in salita e, a seguito dell'inter­
vento dei relativi freni di vettura, la fune si 
strappò dal tamburello di attacco alla vet­
tura in discesa (deformando il traversone e 
gli ancoraggi), con l'intervento dei freni di 
vettura anche per il treno in discesa. 

Le strutture portanti della meccanica e 
della carrozzeria della vettura non hanno 
subito alcun danno e si è proceduto alla 
sostituzione del solo tamburello di anco­
raggio della fune. 

Se l'evento fosse accaduto con passeggeri 
a bordo vi sarebbero certamente stati dei 
contusi e/o feriti. 

Peraltro le prove in condizioni limite 
vengono effettuate prima dal costruttore e 
poi, se del caso, ripetute in sede di visita di 
ricognizione, proprio per verificare la ri­
spondenza dell'impianto al vero, rispetto a 
quanto calcolato e verificato in sede pro­
gettuale. 

Nei giorni 16, 17 e 18 aprile 1996 è stata 
effettuata la visita di ricognizione dell'im­
pianto ex articolo 5 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 753/1980 per la 
riapertura al pubblico esercizio. 

Il tamburello che cedette nelle prove del 
21 settembre 1995 non risulta essere «fuori 
delle norme », ma, come verificato anche in 
una perizia tecnica redatta dai C.T.U. Proff 
Bazzaro e Marocchi - docenti universitari 
con esperienza specifica in impianti a fune 
- sembra presentasse alcune lacune di ese­
cuzione rispetto ai disegni di progetto. 

Si deve rilevare in proposito come la 
verifica della realizzazione di particolari co­
struttivi del genere ricada nell'area di com­
petenza del costruttore e della direzione dei 
lavori che, con la dichiarazione di ultima­

zione e regolare esecuzione delle opere in 
conformità al progetto, se ne assume la 
responsabilità. 

Il tamburello è stato quindi ricostruito e 
alcune modifiche introdotte (spessore delle 
razze, fascia del tamburo, inserimento spes­
sore sotto il pacco molle) sono state docu­
mentate e certificate dal progettista e dal 
direttore dei lavori ed accettate dall'eser­
cente. 

Il collaudatore statico, con documento 
depositato presso il competente Ufficio del 
Genio Civile in data 21 marzo 1996, inte­
grato da successiva nota depositata il 10 
aprile 1996, ha giudicato idonei allo scopo 
al quale sono destinati il basamento del­
l'argano e le relative fondazioni, limitata­
mente all'arco di un anno da detta data, 
subordinatamente all'esito favorevole di ri­
levamenti a due ed a sei mesi. 

Con nota n. 4487/4488 Serv. 2° del 10 
aprile 1996, il Genio Civile, in relazione a 
specifico quesito formulato dal competente 
USTIF M.C.T.C. di Napoli, si è favorevol­
mente pronunziato sui suddetti documenti 
depositati dal collaudatore statico, anche 
agli effetti delle vigenti norme antisismiche. 

In base a quanto sopra il nulla osta 
tecnico ai fini della sicurezza rilasciato a 
seguito della visita di ricognizione del 16, 17 
e 18 aprile 1996, è limitato al 20 marzo 
1997 e subordinato agli esiti delle verifiche 
che il collaudatore statico effettuerà alle 
scadenze dallo stesso indicato. 

In ordine agli inconvenienti accaduti in 
data 27 maggio, 6 luglio e 12 luglio 1996, si 
fa presente che il 27 maggio c'è stato un 
ritardo nella partenza dei treni perché a fine 
esercizio del giorno precedente era stata 
erroneamente disalimentata dal personale la 
centralina dei freni di vettura, che è stata 
quindi ricaricata ad inizio esercizio della 
mattina del 27 maggio; il 12 luglio 1996 si 
è verificato un ritardo di 20 minuti nel­
l'apertura dell'impianto, causato dalla sta­
ratura della posizione del microinterruttore 
del freno di vettura. 

Trattasi di inconvenienti di esercizio del 
tutto fisiologici che hanno influenza sulla 
regolarità e non sulla sicurezza dell'eserci­
zio. 
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È peraltro evidente come la sussistenza 
dei requisiti di sicurezza sia sempre stret­
tamente connessa ad una attenta, efficace ed 
adeguata azione manutentiva e di controllo 
da parte dellAzienda esercente. 

Per quanto riguarda il giorno 6 luglio 
1996 si è verificato l'intervento della « Pro­
tezione sicurezza di linea », con arresto dei 
treni in linea ed intervento dei freni di 
vettura. 

Per quanto riguarda l'avvenuta evacua­
zione dei passeggeri in linea (le vetture si 
sono fermate a circa 40 metri dalla stazione) 
si tratta di una scelta demandata alla Di­
rezione di esercizio, che di volta in volta 
deve giudicare in base all'entità del guasto 
ed alla eventuale situazione di pericolo. Nel 
caso di specie i passeggeri a bordo non 
correvano alcun pericolo e avrebbero do­
vuto solo pazientare i minuti necessari per 
il ripristino dell'impianto. 

Con ogni probabilità la vicinanza della 
stazione, il numero non eccessivo di pas­
seggeri, il tempo necessario al ripristino e la 
preoccupazione di azioni avventate da parte 
di qualche passeggero, hanno portato il per­
sonale a decidere per l'evacuazione, mentre 
l'esercizio è potuto riprendere dopo circa 
trenta minuti dall'evento. 

Gli inconvenienti indicati hanno indotto 
il costruttore e l'esercente a proporre una 
variante nella logica di intervento dei freni 
di vettura, prevedendo, in caso di eccezio­
nale necessità, l'intervento parziale dei freni 
sulle rotaie (due su sei) anche in salita. 

La soluzione è stata sottoposta alla Com­
missione per le funicolari aeree e terrestri 
che ha espresso parere favorevole con voto 
n. 4 del 2 aprile 1996, convenendo «sulla 
opportunità di far intervenire in salita una 
conveniente aliquota dello sforzo di serrag­
gio disponibile sul treno, in maniera da 
realizzare per il relativo ramo di fune 
traente una sorta di "contrappeso virtuale" 
in grado di contrastare la tendenza all'in­
saccamento del suddetto tratto... ». 

Tale logica non è assolutamente inno­
vativa, è invece ampiamente sperimentata 
su molti degli impianti funicolari terrestri 
esistenti. 

Ci si può riferire, ad esempio, alla fu­
nicolare di Ghiaia (in esercizio da 17 anni) 

e di Montesanto (da 11 anni), entrambe 
prive di dispositivo di tensione della fune 
traente, per le quali agiscono in salita, in 
caso di necessità, quattro freni sugli otto 
totali. 

Del resto la funicolare centrale, pur con 
differenti condizioni delle masse in gioco e 
delle velocità, è stata in esercizio per oltre 60 
anni senza alcun dispositivo di tensione e 
senza inconvenienti che abbiano avuto ri­
flessi sulla sicurezza dell'esercizio e sull'in­
tegrità della fune. 

In base al vecchio Regolamento tecnico 
per l'impianto e l'esercizio delle funicolari 
terrestri, approvato con decreto ministeriale 
15 febbraio 1929, n. 1270, era implicita­
mente vietato, quanto meno per azione au­
tomatica, il serraggio dei freni di vettura 
agenti sulle rotaie nella marcia in salita. 

Era infatti previsto che detti freni inter­
venissero, per eccesso di velocità o nell'even­
tualità di rottura della fune traente, solo 
nella marcia in discesa delle vetture. 

Il citato Regolamento è stato abrogato 
dal decreto ministeriale 13 novembre 1975, 
n. 9610, che ha esteso alle funicolari ter­
restri la disciplina delle funivie bifune, nel 
quale non si fa menzione del suddetto di­
vieto. Ciò è da porre in relazione ai progressi 
intervenuti nella tecnologia dei freni (sia 
d'argano che di vettura, che agiscono oggi 
non più per effetti di contrappesi, ma di 
molle contrastate con sistemi elettroidrau­
lici di sperimentata efficacia ed affidabilità 
e, comunque, sono sempre del tipo a riserva 
di energia), ma anche in relazione all'intro­
duzione di sistemi ad onde convogliate per 
la trasmissione dei segnali tra treni ed ar­
gano. 

Per quanto riguarda il dispositivo « ten­
ditore di valle » non risulta che alcun ten­
ditore sia mai stato applicato ad una funi­
colare certamente in Italia, ma sembra an­
che in Europa. Esistono in Italia alcuni casi 
di tenditori a contrappeso (Orvieto, Napoli 
Mergellina, Genova) e comunque la scelta è 
in funzione delle caratteristiche peculiari di 
ciascun impianto, che possono consigliare o 
meno l'adozione di determinati dispositivi. 

Per quanto concerne l'affermazione circa 
« l'impiego continuo dei freni in salita », si 
precisa che l'intervento di detti freni è as-
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solutamente eccezionale e si verifica solo 
quando il fenomeno di corda molle tende ad 
esaltarsi. 

Quindi sia la frequenza (molto bassa) 
che la logica di intervento paralizzato in 
salita (cadono la seconda e la quarta pinza) 
non portano ad alcun logorio anomalo che 
possa inficiare il buon funzionamento dei 
freni nel loro complesso. 

La differente usura dei ceppi dei freni è 
peraltro un evento del tutto normale in una 
funicolare ed è dovuto ad altre cause; in 
particolare, normalmente la prima ganascia 
nel senso del moto si usura più rapidamente 
delle altre, in quanto deve eliminare le 
rugosità della rotaia e Veventuale velo di 
ruggine, mentre le altre ganasce trovano la 
rotaia già pulita dalla prima. 

Trattandosi di un impianto a va e vieni, 
è normale trovare più usurate la prima e la 
sesta pinza, mentre come sopra detto, nel 
corso di effettuazione delle frenature in sa­
lita, vengono attivate la seconda e la quarta. 

È comunque compito della Direzione di 
esercizio verificare le usure dei pattini, di­
sponendo, se del caso, la sostituzione. 

In base a quanto sopra esposto ed agli 
esiti delle verifiche e prove effettuate sul­
l'impianto ancora il 13 e il 14 agosto 1996 
nel corso di una visita straordinaria dispo­
sta a seguito dei disservizi occorsi nel mese 
di luglio 1996, gli organi competenti hanno 
confermato che l'impianto possiede i neces­
sari requisiti di sicurezza per il pubblico 
esercizio e non si ravvisa la sussistenza di 
condizioni di rischio per l'incolumità dei 
passeggeri e/o del personale, non ritenendo 
pertanto necessario disporre il fermo del­
l'impianto, né adottare modifiche tecniche. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MOLINARI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con legge n. 451 del 1994, sono stati 
istituiti i lavori socialmente utili, tesi da un 
lato a rendere produttive le risorse pub­
bliche erogate a lavoratori in precarie con­
dizioni occupazionali (quali la mobilità e la 

cassa integrazione), e dall'altro offrire una 
qualche opportunità anche ai giovani di­
soccupati più esposti a situazioni di disagio 
sociale; 

tale normativa è stata reiteratamente 
modificata, creando non poche incertezze 
applicative e discontinuità di intervento; 

tale situazione ha fortemente pregiu­
dicato la stessa facoltà delle Commissioni 
regionali per l'impiego, non consentendo 
alle stesse di definire in modo organico 
criteri e priorità nella approvazione dei 
progetti; 

l'attenzione della comunità regionale 
anche verso questa modesta opportunità di 
lavoro e reddituale va crescendo, anche per 
effetto delle limitate risorse finanziarie as­
segnate alla Basilicata; 

in Basilicata vi sono diffuse situazioni 
di evidente disagio sociale e precarietà 
occupazionale, specie in quelle meno coin­
volte dai noti processi di sviluppo indu­
striale in atto; 

la Basilicata, pur annoverando l'I,8 
per cento dei disoccupati italiani e circa il 
2 per cento dei lavoratori in mobilità, si è 
vista assegnare nel 1995 risorse pari ad 
appena 1*1,3 per cento del fondo nazionale 
per l'occupazione; 

ad esempio, la Puglia e la Campania, 
pur rappresentando rispettivamente l'8,23 
per cento ed il 16,51 per cento dei disoc­
cupati, hanno avuto nello stesso anno ri­
sorse addirittura superiori al 65 per cento 
dell'intero citato fondo nazionale; 

anche nella ripartizione delle risorse 
del citato fondo relative al 1996 appaiono 
sostanzialmente confermate tali sperequa­
zioni, penalizzando nuovamente la Basili­
cata; 

il Governo, dimostrando attenzione e 
sensibilità non propagandistiche, si accinge 
ad impegnare e ripartire altri 350 miliardi 
per rifinanziare i lavori socialmente utili; 

la stessa regione Basilicata pur nella 
estrema limitatezza delle risorse disponi-
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bili, ha destinato agli LSU altri finanzia­
menti per far fronte ad una evidente emer­
genza sociale; 

la Commissione regionale per l'im­
piego della Basilicata, per parte sua, si è 
proficuamente mossa, adottando apposite 
delibere, istituendo una specifica sotto­
commissione per accelerare al massimo 
l'iter decisionale, impegnando tutte le ri­
sorse disponibili ed anzi approvando pro­
getti per lavori socialmente utili per im­
porti anche eccedenti quelle assegnate - : 

quali siano i criteri che il ministero 
del lavoro abbia applicato per la riparti­
zione fra le varie regioni delle risorse di cui 
al fondo per l'occupazione; 

se nelle prossime ripartizioni di fondi, 
a causa delle diffuse situazioni di disagio 
sociale ed economico presenti in Basilicata, 
si intenda accrescere la quota di finanzia­
mento da assegnare a questa regione; 

se si intenda definire: 

a) un quadro normativo più stabile 
ed organico; 

b) opportuni provvedimenti perché 
i lavoratori che abbiano già maturato una 
positiva esperienza con i lavori socialmente 
utili, possano proseguire tali attività anche 
al fine di rendere più produttivi questi 
interventi; 

c) elaborare nel corso della pros­
sima conferenza per l'occupazione, una 
proposta organica anche in materia di la­
vori socialmente utili, producendo un ul­
teriore sforzo anche finanziario proporzio­
nato alla estrema gravità della situazione 
economica in cui versa la Basilicata ed il 
Mezzogiorno. (4-03085) 

RISPOSTA. — L'interrogazione presentata 
dalla S.V. Onde solleva la problematica 
relativa ai lavori socialmente utili eviden­
ziando l'esiguità del finanziamento asse­
gnato per l'anno 1996 alla Regione Basili­
cata in sede di ripartizione delle risorse a 
carico del « Fondo per l'occupazione ». 

In via preliminare, si ritiene opportuno 
osservare che la gestione della politica dei 

lavori socialmente utili costituisce sicura­
mente una delle priorità che Amministra­
zione è chiamata a fronteggiare nel mo­
mento presente, in particolare nelle aree 
dove maggiore è la concentrazione di lavo­
ratori fuoriusciti dal processo produttivo 
che non hanno più la possibilità di fruire di 
ammortizzatori sociali, nonché nelle aree 
con elevati tassi di disoccupazione di lunga 
durata. 

Già attraverso il rifinanziamento del 
« Fondo per l'occupazione » previsto dal de­
creto n. 510196, convertito, da ultimo, nella 
legge n. 608196, nella misura di 350 mi­
liardi per l'anno 1996, destinati prevalen­
temente all'attivazione di lavori socialmente 
utili, si è operato per sopperire agli oggettivi 
problemi di copertura finanziaria indotti 
dalla molteplicità delle situazioni interes­
sate, anche sulla base delle risultanze degli 
incontri tenutisi con i rappresentanti delle 
Regioni. Con decreto ministeriale del 25 
ottobre u.s. è stato predisposto il decreto di 
ripartizione delle risorse finanziarie deri­
vanti dall'integrazione del finanziamento del 
Fondo e sono state attentamente considerate 
le criticità delle diverse realtà locali, assi­
curando, peraltro, la copertura finanziaria 
di tutti i progetti già avviati per gli anni 
1995 e 1996. Il provvedimento ha tenuto 
conto anche dei dati forniti dagli Uffici del 
Lavoro circa i progetti per lavori social­
mente utili approvati nel 1996, per i quali 
è stato richiesto il finanziamento a carico 
del Fondo per l'occupazione. 

Con la suddivisione di risorse operata, è 
stato assegnato alla Basilicata un ulteriore 
finanziamento per lire 5.608.700.000, dei 
quali £. 1.517.000.000 per consentire la 
prosecuzione fino al 31.12.96 dei progetti 
destinati a lavoratori già impegnati in pro­
getti nel 1995 i quali dopo un periodo di 12 
mesi in attività socialmente utili, siano stati 
nuovamente avviati tenendo conto del cri­
terio della professionalità acquisita (articolo 
1, comma 20, L. n. 608/96). La rimanente 
somma di £ 4.091.700.000 è stata destinata 
al finanziamento di nuovi progetti garan­
tendone la copertura degli oneri per almeno 
6 mesi 
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Successivamente l'articolo 1, comma 22, 
della L. n. 608196 già citata, ha incremen­
tato di ulteriori 50 miliardi il « Fondo per 
l'occupazione» per l'anno 1996. 

In sede ministeriale, relativamente alla 
somma di lire 77,630 miliardi stanziata per 
gli oneri connessi all'attuazione dei progetti 
di lavori socialmente utili approvati nel 
1996 da ripartire a livello regionale, è stata 
destinata alla Regione Basilicata una ulte­
riore quota di lire 1.622.000.000. 

Si ritiene opportuno, poi, evidenziare che 
già il decreto legge Io ottobre 1996, n. 510, 
convertito nella legge succitata, ha intro­
dotto due novità di rilievo. Un primo profilo 
concerne la previsione che almeno il 15 per 
cento dei fondi assegnati alle singole Com­
missioni Regionali venga destinato ai pro­
getti che vedono impegnati i disoccupati di 
lunga durata. Ciò al fine di venire incontro 
alle aspettative dei soggetti precedentemente 
esclusi o solo parzialmente inclusi dalla 
precedente normativa. 

Un altro aspetto qualificante riguarda la 
possibilità per i soggetti promotori di costi­
tuire società miste, a condizione che l'or­
ganico delle stesse sia composto, in misura 
percentuale prefissata, da lavoratori ovvero 
da soggetti aventi titolo ad essere avviati ai 
lavori socialmente utili, potendo questi ul­
timi costituirsi in società cooperative che 
partecipano alle società medesime. 

Ci si propone, in tal modo, di assicurare 
il reimpiego dei lavoratori in uscita dai 
lavori socialmente utili e dei disoccupati di 
lunga durata, assicurando al tempo stesso la 
crescita qualitativa delle attività poste in 
essere. 

È stata, infine, prevista la facoltà per gli 
stessi soggetti promotori di stipulare, in via 
straordinaria e limitatamente alla fase di 
avvio, con le predette società miste, conven­
zioni o contratti di durata non superiore a 
36 mesi, aventi ad oggetto esclusivamente 
attività similari rispetto a quelle svolte nel­
l'ambito di progetti di lavori socialmente 
utili, precedentemente promossi dai mede­
simi soggetti. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

MUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

in Casale Monferrato ha avuto rilievo 
nel passato industriale la presenza della 
casa editrice Marietti, con oltre un centi­
naio di dipendenti sia per il settore edito­
riale che produttivo; 

per effetto della crisi del settore, fu 
rilevato dalle società poligrafico Piemonte 
Marietti spa e dalla casa editrice Marietti 
spa e dalla casa editrice Marietti Scuola 
spa; 

successivamente, lo stesso poligrafico 
Piemonte Marietti, facente parte del 
gruppo Abete, ha proceduto alla cessione 
del ramo aziendale della legatoria alla Sem 
che però ha cessato l'attività il 4 aprile 
1993, procedendo alla messa in mobilità di 
circa 40 lavoratori ivi dipendenti; 

la casa editrice Marietti ha proceduto 
alla chiusura dell'unità produttiva posta 
nello stesso plesso aziendale, contenitore 
anche della Sem ed ha provveduto a porre 
in mobilità il 30 aprile 1993 i circa venti 
dipendenti; 

il poligrafico Piemonte Marietti spa 
del gruppo Abete, nel frattempo trasfor­
matosi in Abete grafica spa, ha posto i 
lavoratori in cassa integrazione speciale 
per crisi aziendale, approvata solo il 7 
marzo 1996 dopo difficoltosa istruttoria; 

ad ormai quattro mesi dall'approva­
zione pare intervengano quotidiane scu­
santi, che non consentono ai lavoratori di 
recuperare le somme conseguenti al rico­
noscimento di tale ammortizzatore socia­
le - : 

quali atti il Ministro intenda predi­
sporre per garantire ai lavoratori il diritto 
alla retribuzione. (4-02262) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla proble­
matica sollevata dalla S.V. Onde nel docu­
mento parlamentare indicato in oggetto, si 
fa presente quanto segue. 

Dalle notizie acquisite presso gli Uffici 
competenti è emerso che la Società ABETE 
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GRAFICA S.p.A. il 2 settembre 1996 ha 
corrisposto ai lavoratori in CIGS, un ac­
conto sulle spettanze maturate nel periodo 
14 marzo 1994-31 luglio 1994, su autoriz­
zazione dell'Istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale di Alessandria del 6 giugno 
1996, in applicazione dei decreti ministeriali 
del 7 marzo 1996. 

Si precisa che tale acconto, pari a lire 
74.229.000, a titolo di CIGS, è stato rim­
borsato dalla sede summenzionata, me­
diante accredito sul conto corrente della 
suddetta società presso il Banco Ambro­
siano con valuta 1° ottobre 1996. 

Inoltre l'azienda provvederà all'eroga­
zione dell'integrazione salariale straordina­
ria per il residuo periodo 1° agosto 1994-10 
marzo 1995, già autorizzato dai predetti 
decreti ministeriali. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

agli interroganti risulta che da al­
meno un anno sarebbe in corso, presso la 
sede INPS di San Dona di Piave (Ve), una 
verifica da parte di ispettori ministeriali 
avente come principale obiettivo l'esame 
della situazione riguardante le pensioni di 
anzianità; 

a seguito di tale verifica, che avrebbe 
coinvolto anche personale della guardia di 
finanza, sarebbero emerse delle gravi ir­
regolarità relativamente all'attribuzione 
dei contributi versati per diverse pensioni, 
soprattutto nel settore dell'agricoltura; 

a queste richiamate irregolarità sem­
brerebbero non estranee le organizzazioni 
sindacali, mentre un funzionario della 
stessa sede INPS di San Dona di Piave 
sarebbe stato sospeso in quanto diretta­
mente chiamato in causa per quanto ac­
certato, al punto che sarebbe stata aperta 
una inchiesta specifica nei suoi confron­
ti - : 

se siano al corrente dei fatti sopra­
descritti e più precisamente: 

se corrisponda al vero che sarebbe in 
corso una verifica ministeriale e se, so­
prattutto, siano state veramente accertate 
delle irregolarità; 

di che tipo di irregolarità eventual­
mente si tratterebbe, quali sarebbero i 
danni conseguenti, quali le responsabilità 
addebitate ai funzionari preposti, con ri­
ferimento particolare al funzionario che 
sarebbe già stato sospeso, e alle organiz­
zazioni sindacali; 

se, infine, non ritengano di avviare 
un'inchiesta più dettagliata per accertare 
eventuali ulteriori irregolarità e per cono­
scere l'esatta situazione economico, patri­
moniale e pensionistica riguardante 1TNPS 
di. San Dona di Piave. (4-03432) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Gli accertamenti ispettivi condotti dagli 
Ispettori Centrali dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale presso la Sede 
INPS di S. Dona di Piave, tendenti a veri­
ficare la regolarità delle acquisizioni con­
tributive effettuate sulle singole posizioni 
assicurative, hanno evidenziato numerosi 
casi di registrazione di contributi inesistenti. 

Tali irregolarità, in alcuni casi, hanno 
dato luogo alla liquidazione di una pen­
sione, quasi sempre di anzianità, e in altri 
erano finalizzati alla futura presentazione di 
domanda di trattamento di quiescenza. 

Dall'analisi delle singole situazioni di 
irregolarità è emerso che tutte le suddette 
domande di pensione sono state presentate 
per il tramite di Enti di Patronato ed è 
risultato ricorrente il coinvolgimento di un 
dipendente, addetto alla definizione della 
pratiche in parola. 

L'INPS ha comunicato che nei confronti 
del suddetto funzionario è stato adottato, in 
via definitiva, il provvedimento di destitu­
zione dal servizio e che la Sede Giurisdi­
zionale per il Veneto della Corte dei Conti 
ha emesso decreto di sequestro conservativo 
sui beni e sulle somme spettanti all'ex di­
pendente a seguito della cessazione dal ser­
vizio. 
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L'istituto ha provveduto, quindi, ad an­
nullare la contribuzione risultata irregolare 
e le pensioni irregolarmente concesse. 

Alcuni titolari delle pensioni annullate 
stanno provvedendo alla restituzione di 
quanto indebitamente percepito anche at­
traverso forme di rateizzazione delle somme 
dovute; altri hanno presentato ricorso al 
comitato Provinciale dell'INPS di Venezia 
avverso la decisione di annullamento. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

PITTELLA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

a partire dal 2 giugno 1996 le Ferro­
vie appulo lucane hanno deciso di aumen­
tare le tariffe ferroviarie e delle linee stra­
dali, ripartendo l'aumento in quattro fasi 
successive (2 giugno 1996, 1° ottobre 1996, 
1° gennaio 1997 e 1° giugno 1997); 

a giustificazione di tale aumento, le 
Ferrovie appulo lucane hanno addotto un 
adeguamento ai tariffari delle ferrovie 
dello Stato spa, mentre vi sono stati ade­
guamenti sino al 45 per cento (come nel 
caso dell'abbonamento settimanale Mate-
ra-Altamura, passato da lire 10.500 a lire 
15.100), che sono in aperto contrasto con 
le disposizioni del Governo di ricondurre 
gli aumenti delle tariffe entro il 2,5 per 
cento annuo; 

a tali aumenti, inoltre, non è corri­
sposto un miglioramento del servizio, con 
conseguente disincentivazione all'uso del 
servizio e penalizzazione di studenti e la­
voratori costretti quotidianamente ad usu­
fruire delle linee appulo lucane, le quali in 
diverse zone operano in regime di assoluto 
monopolio - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti delle ferrovie appulo 
lucane, perché rispettino gli obiettivi indi­
cati dal Parlamento sull'inflazione pro­
grammata e perché venga assicurato il 
rispetto dello standard di qualità del ser­
vizio. (4-03263) 

RISPOSTA. — Gli aumenti tariffari sulle 
linee di competenza della gestione commis­
sariale governativa Ferrovie Appulo-Lucane 
rientrano nel progetto di ristrutturazione e 
riorganizzazione dei prezzi e delle condizioni 
di trasporto, mediante il quale detta gestione 
si prefigge di adeguare, entro il 1° giugno 
1997, le proprie tariffe a quelle regionali, 
per i servizi automobilistici e a quelle della 
Società F.S. S.p.A. per i servizi ferroviari; ciò 
in conformità a quanto disposto con decreto 
ministeriale del Ministero dei trasporti e 
della navigazione dell'I 1 aprile 1994, n. 712 
e successivo decreto ministeriale 21 aprile 
1995, n. 1005. 

Il processo di ristrutturazione - indi­
spensabile per razionalizzare la politica ta­
riffaria aziendale e porre le basi del risa­
namento dei bilanci - si articola in quattro 
fasi temporali di adeguamento, con decor­
renza 2 giugno, 1° ottobre 1996 e 1° gen­
naio, 1° giugno 1997, in quanto si è ritenuto 
opportuno non proporre agli utenti un 
cambiamento tanto radicale in un'unica 
soluzione, ma graduare nell'arco di un anno 
le variazioni dei prezzi e le modifiche ai 
titoli e alle condizioni di viaggio, visto che 
le tariffe erano ormai ferme al 1989 per i 
servizi automobilistici e al 1991 per quelli 
ferroviari 

I provvedimenti adottati dalla gestione 
governativa in questione sono analoghi a 
quelli già da tempo attuati da altre aziende 
ferroviarie esercenti servizi in ambito locale. 

Per quanto riguarda la qualità del ser­
vizio, con particolare riferimento ai tempi di 
percorrenza ed alla vetustà del materiale 
rotabile, le Ferrovie Appulo-Lucane stanno 
provvedendo al rinnovamento dell'arma­
mento ed alla sostituzione degli apparati di 
istradamento e segnalamento con impianti 
tecnologicamente più avanzati, nonché alla 
soppressione di passaggi a livello. Tali in­
terventi hanno già consentito l'aumento 
della velocità massima consentita su alcuni 
tratti di linea. 

Sulla tratta Altamura-Matera stanno per 
avere inizio i lavori per la realizzazione 
della cosiddetta variante di Marinella, che 
contribuirà a ridurre gli attuali tempi di 
percorrenza sull'intera linea Bari-Matera. 



Atti Parlamentari - XXXVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

Per quanto riguarda il materiale rotabile, 
di recente è entrata in esercizio la nuova 
automotrice AMS ed i rimorchi BREDA 
sono stati oggetto di revisione al fine di 
renderli compatibili con i mezzi di trazione 
FIAT. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PITTELLA e DOMENICO IZZO. — Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

il progetto n. 444 del 1995 e la legge 
n. 451 del 1994 prevedevano lo stanzia­
mento da parte del Governo di una quota 
pari al cinquanta per cento dei fondi da 
utilizzare nell'ambito dei lavori social­
mente utili; 

sembra che tali fondi siano stati di­
rottati verso altri fini; 

ciò mette in forse un intervento par­
ticolarmente importante in un'area, quella 
lucana del Pollino, che versa in condizioni 
di gravissime crisi occupazionali - : 

come intenda affrontare la richia­
mata questione, mantenendo gli impegni 
assunti e garantendo la realizzazione del 
progetto. (4-03750) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica sollevata nell'interrogazione presentata 
dalla S.V. Onde si fa presente, in via pre­
liminare, che la gestione della politica dei 
lavori socialmente utili costituisce sicura­
mente una delle priorità che l'Amministra­
zione è chiamata a fronteggiare nel mo­
mento presente, in particolare nelle aree 
dove maggiore è la concentrazione di lavo­
ratori fuoriusciti dal processo produttivo 
che non hanno più la possibilità di fruire di 
ammortizzatori sociali, nonché nelle aree 
con elevati tassi di disoccupazione di lunga 
durata. 

Già attraverso il rifìnanziamento del 
« Fondo per l'occupazione » previsto dal de­
creto n. 510/96, convertito, da ultimo, nella 
legge n. 608/96, nella misura di 350 mi­
liardi per l'anno 1996, destinati prevalen­

temente all'attivazione di lavori socialmente 
utili, si è operato per sopperire agli oggettivi 
problemi di copertura finanziaria indotti 
dalla molteplicità delle situazioni interes­
sate, anche sulla base' delle risultanze degli 
incontri tenutisi con i rappresentanti delle 
Regioni. Con decreto ministeriale del 25 
ottobre u.s. è stato predisposto il decreto di 
ripartizione delle risorse finanziarie deri­
vanti dall'integrazione del finanziamento del 
Fondo e sono state attentamente considerate 
le criticità delle diverse realtà locali, assi­
curando, peraltro, la copertura finanziaria 
di tutti i progetti già avviati per gli anni 
1995 e 1996. Il provvedimento ha tenuto 
conto anche dei dati forniti dagli Uffici del 
Lavoro circa i progetti per lavori social­
mente utili approvati nel 1996, per i quali 
è stato richiesto il finanziamento a carico 
del Fondo per l'occupazione. 

Con la suddivisione di risorse operata, è 
ßtato assegnato alla Basilicata un ulteriore 
finanziamento per lire 5.608.700.000, dei 
quali £. 1.517.000.000 per consentire la 
prosecuzione fino al 31.12.96 dei progetti 
destinati a lavoratori già impegnati in pro­
getti nel 1995 i quali, dopo un periodo di 12 
mesi in attività socialmente utili, siano stati 
nuovamente avviati tenendo conto del cri­
terio della professionalità acquisita (articolo 
1, comma 20, L. n. 608/96). La rimanente 
somma di £. 4.091.700.000 è stata destinata 
al finanziamento di nuovi progetti garan­
tendone la copertura degli oneri per almeno 
6 mesi. 

Successivamente l'articolo 1, comma 22, 
della L. n. 608/96 già citata, ha incremen­
tato di ulteriori 50 miliardi il « Fondo per 
l'Occupazione» per l'anno 1996. 

In sede ministeriale, relativamente alla 
somma di lire 77,630 miliardi stanziata per 
gli oneri connessi all'attuazione dei progetti 
di lavori socialmente utili approvati nel 
1996 da ripartire a livello regionale, è stata 
destinata alla Regione Basilicata una ulte­
riore quota di lire 1.622.000.000. 

Si ritiene opportuno, poi, evidenziare che 
già il decreto legge 1 ° ottobre 1996, n. 510, 
convertito nella legge succitata, ha intro­
dotto due novità di rilievo. Un primo profilo 
concerne la previsione che almeno il 15 per 
cento dei fondi assegnati alle singole Com-
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missioni Regionali venga destinato ai pro­
getti che vedono impegnati i disoccupati di 
lunga durata. Ciò al fine di venire incontro 
alle aspettative dei soggetti precedentemente 
esclusi o solo parzialmente inclusi dalla 
precedente normativa. 

Un altro aspetto qualificante riguarda la 
possibilità per i soggetti promotori di costi­
tuire società miste, a condizione che l'or­
ganico delle stesse sia composto, in misura 
percentuale prefissata, da lavoratori ovvero 
da soggetti aventi titolo ad essere avviati ai 
lavori socialmente utili, potendo questi ul­
timi costituirsi in società cooperative che 
partecipano alle società medesime. 

Ci si propone, in tal modo, di assicurare 
il reimpiego dei lavoratori in uscita dai 
lavori socialmente utili e dei disoccupati di 
lunga durata, assicurando al tempo stesso la 
crescita qualitativa delle attività poste in 
essere. 

È stata, infine, prevista la facoltà per gli 
stessi soggetti promotori di stipulare, in via 
straordinaria e limitatamente alla fase di 
avvio, con le predette società miste, conven­
zioni o contratti di durata non superiore a 
36 mesi, aventi ad oggetto esclusivamente 
attività similari rispetto a quelle svolte nel­
l'ambito di progetti di lavori socialmente 
utili, precedentemente promossi dai mede­
simi soggetti. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

REBUFFA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

come riportato dalla stampa, il pub­
blico ministero militare di Padova ha pe­
santemente definito, nel corso di una in­
chiesta giudiziaria, come le forze armate 
assomiglino a bande di ascari; 

queste affermazioni generali sono 
gravissime nei confronti di tutte le forze 
armate, nel cui ambito lavorano migliaia di 
persone che svolgono, ogni giorno, il loro 
ruolo onestamente; 

le parole usate dal pubblico ministero 
hanno chiari riferimenti scandalistici ed 
offensivi nei confronti della maggior parte 

di ufficiali e sottufficiali che svolgono nor­
malmente il loro lavoro al servizio del 
Paese; 

dal dibattito svoltosi recentemente in 
Senato in materia di giustizia, è stata so­
stenuta l'esigenza di responsabilizzare la 
condotta dei pubblici ministeri ed impe­
dirne il protagonismo e la conseguente 
spettacolarizzazione delle inchieste giudi­
ziarie; 

dalle parole pronunciate dal Ministro 
Flick emerge la chiara esigenza di perve­
nire ad una giustizia più normale e di 
superare l'attuale fase di emergenza che, si 
direbbe, dalle circostanze di questi ultimi 
tempi è pressocché duratura; 

lo stesso Ministro ha affermato che la 
giustizia è un bene comune e che non 
richiede lo scontro tra posizioni contrap­
poste —: 

come intenda procedere per salva­
guardare i diritti fondamentali delle per­
sone coinvolte nell'inchiesta e di quelle che 
sono state oggetto di dichiarazioni troppo 
generalizzate; 

se il paese non abbia bisogno di una 
giustizia eguale per tutti e non sia, invece, 
deprecabile l'eccessivo protagonismo del 
pubblico ministero di Padova. (4-03706) 

RISPOSTA. — In merito al quesito formu­
lato dall'Onorevole interrogante, si fa pre­
sente che il Ministro della Difesa ha pro­
mosso azione disciplinare nei confronti del 
magistrato militare Benedetto Roberti, ai 
sensi del combinato disposto dell'articolo 
107 della Costituzione, dell'articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
settembre 1958, n. 916, e dell'articolo 1, 
commi 3 e 7, della legge 30 dicembre 1988, 
n. 561, chiedendo al Procuratore generale 
militare presso la Corte Suprema di Cas­
sazione di attivare la relativa procedura. 

Si è proceduto a quanto sopra ritenendo 
che il tono ed i contenuti delle dichiarazioni 
rese dal dottor Benedetto Roberti nel corso 
della intervista trasmessa dal TG 5 alle ore 
20.00 del 26 settembre 1996, abbiano arre­
cato pregiudizio al prestigio ed al decoro 
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delle Forze armate e non siano altresì coe­
renti con i principi di sobrietà, prudenza ed 
imparzialità ai quali deve essere ispirato il 
comportamento di un magistrato. 

Il relativo procedimento disciplinare si è 
concluso il 6 febbraio 1997 con un prov­
vedimento di trasferimento d'ufficio, adot­
tato dal Consiglio della Magistratura Mili­
tare. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

R O T U N D O . - Al Ministro del lavoro e 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che­

la disoccupazione, non solo quella 
giovanile, ha ormai raggiunto livelli di gra­
vità estrema soprattutto nelle regioni del 
Sud, dove molte famiglie vivono sotto la 
soglia definita di « povertà »; 

in questi ultimi tempi le pubbliche 
amministrazioni e gli enti pubblici hanno 
dato una piccola e possibile risposta al 
dramma della disoccupazione attraverso 
l'attivazione di progetti di lavori social­
mente utili; 

il comune di Muro Leccese ha dato il 
suo contributo per l'utilizzo di sedici unità, 
« prorogando » il medesimo progetto e at­
tivandone un secondo per 16 lavoratori che 
percepiscono l'indennità di mobilità; 

sempre nel corso dell'anno 1996, fa­
cendo riferimento a dati forniti dalla se­
zione circoscrizionale per l'impiego di Ma­
glie, che indicano in 720 gli iscritti nelle 
liste dei disoccupati su una popolazione di 
5200 abitanti, l'amministrazione comunale 
di Muro Leccese ha predisposto un ulte­
riore progetto di lavori socialmente utili 
per l'attivazione di 60 disoccupati di lunga 
durata e giovani privi di occupazione; 

la commissione regionale per l'im­
piego della Puglia, con nota del 27 giugno 
1996, prot. n. 2022, ha rinviato il mede­
simo progetto per l'indisponibilità di ri­
sorse finanziarie; 

l'esperienza dei lavori socialmente 
utili si rivela fortemente positiva, in quanto 

garantisce alle famiglie un reddito, seppur 
minimo, ed alle amministrazioni una ri­
sposta alla collettività in termini di miglio­
ramento qualitativo e quantitativo dei ser­
vizi —: 

se il Governo non ritenga necessario 
aumentare i fondi da destinare ai progetti 
di lavori socialmente utili per far fronte al 
dramma della disoccupazione, che, soprat­
tutto nel Mezzogiorno, ha assunto livelli 
allarmanti ed insopportabili. (4-04347) 

RISPOSTA. — L'interrogazione presentata 
dalla S.V. Onde solleva la problematica 
relativa allo stanziamento da parte del Go­
verno dei fondi da utilizzare nell'ambito dei 
lavori socialmente utili, al fine di fronteg­
giare la situazione occupazionale che, so­
prattutto nel Mezzogiorno, ha assunto livelli 
drammatici 

In via preliminare, si ritiene opportuno 
osservare che la gestione della politica dei 
lavori socialmente utili costituisce sicura­
mente una delle priorità che l'Amministra­
zione è chiamata a fronteggiare nel mo­
mento presente, in particolare nelle aree 
dove maggiore è la concentrazione di lavo­
ratori fuoriusciti dal processo produttivo 
che non hanno più la possibilità di fruire di 
ammortizzatori sociali, nonché nelle aree 
con elevati tassi di disoccupazione di lunga 
durata. 

Già attraverso il rifinanziamento del 
« Fondo per l'occupazione » previsto dal de­
creto n. 510/96, convertito, da ultimo, nella 
legge n. 608/96, nella misura di 350 mi­
liardi per l'anno 1996, destinati prevalen­
temente all'attivazione di lavori socialmente 
utili, si è operato per sopperire agli oggettivi 
problemi di copertura finanziaria indotti 
dalla molteplicità delle situazioni interes­
sate, anche sulla base delle risultanze degli 
incontri tenutisi con i rappresentanti delle 
Regioni. Con decreto ministeriale del 25 
ottobre u.s. è stato predisposto il decreto di 
ripartizione delle risorse finanziarie deri­
vanti dall'integrazione del finanziamento del 
Fondo e sono state attentamente considerate 
le criticità delle diverse realtà locali, assi­
curando, peraltro, la copertura finanziaria 
di tutti i progetti già avviati per gli anni 
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1995 e 1996. Il provvedimento ha tenuto 
conto anche dei dati forniti dagli Uffici del 
Lavoro circa i progetti per lavori social­
mente utili approvati nel 1996, per i quali 
è stato richiesto il finanziamento a carico 
del Fondo per l'occupazione. 

Con la suddivisione di risorse operata, è 
stato assegnato alla Regione Puglia un ul­
teriore finanziamento per lire 33,680 mi­
liardi di cui lire 19.114.000.000 per con­
sentire la prosecuzione fino al 31.12.96 dei 
progetti destinati a lavoratori già impegnati 
in progetti nel 1995 i quali, dopo un periodo 
di 12 mesi in attività socialmente, utili, 
siano stati nuovamente avviati tenendo 
conto del criterio della professionalità ac­
quisita (articolo 1, comma 20, L. n. 608/96). 
La rimanente somma di £. 14.566.400.000 è 
stata destinata al finanziamento di nuovi 
progetti garantendone la copertura degli 
oneri per almeno 6 mesi. 

Successivamente l'articolo 1, comma 22, 
della L. n. 608/96 già citata, ha incremen­
tato di ulteriori 50 miliardi il « Fondo per 
l'Occupazione» per l'anno 1996. 

In sede ministeriale, relativamente alla 
somma di lire 77,630 miliardi stanziata per 
gli oneri connessi all'attuazione dei progetti 
di lavori socialmente utili approvati nel 
1996 da ripartire a livello regionale, è stata 
destinata alla Regione Puglia una ulteriore 
quota di lire 20,323 miliardi. 

Si ritiene opportuno, poi, evidenziare che 
già il decreto legge Io ottobre 1996, n. 510, 
convertito nella legge succitata, ha intro­
dotto due novità di rilievo. Un primo profilo 
concerne la previsione che almeno il 15 per 
cento dei fondi assegnati alle singole Com­
missioni Regionali venga destinato ai pro­
getti che vedono impegnati i disoccupati di 
lunga durata. Ciò al fine di venire incontro 
alle aspettative dei soggetti precedentemente 
esclusi o solo parzialmente inclusi dalla 
precedente normativa. 

Un altro aspetto qualificante riguarda la 
possibilità per i soggetti promotori di costi­
tuire società miste, a condizione che l'Or­
ganico delle stesse sia composto, in misura 
percentuale prefissata, da lavoratori ovvero 
da soggetti aventi titolo ad essere avviati ai 
lavori socialmente utili, potendo questi ul­

timi costituirsi in società cooperative che 
partecipano alle società medesime. 

Ci si propone, in tal modo, di assicurare 
il reimpiego dei lavoratori in uscita dai 
lavori socialmente utili e dei disoccupati di 
lunga durata, assicurando al tempo stesso la 
crescita qualitativa delle attività poste in 
essere. 

È stata, infine, prevista la facoltà per gli 
stessi soggetti promotori di stipulare, in via 
straordinaria e limitatamente alla fase di 
avvio, con le predette società miste, conven­
zioni o contratti di durata non superiore a 
36 mesi, aventi ad oggetto esclusivamente 
attività similari rispetto a quelle svolte nel­
l'ambito di progetti di lavori socialmente 
utili, precedentemente promossi dai mede­
simi soggetti. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

ROTUNDO, STANISCI, MALAGNINO, 
RUBINO, ABATERUSSO, FAGGIANO, 
ROSSIELLO e GAETANO VENETO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

le aziende ferroviarie in regime di 
concessione o di gestione commissariale 
governativa, destinatarie dei provvedimenti 
di cui alla legge n. 910 del 1986, hanno 
avviato un programma di lavori della rete 
ferroviaria finanziati con i fondi previsti 
dalla legge stessa, 

le ferrovie Sud-Est hanno attivato un 
programma di ammodernamento (attual­
mente in corso) che prevede la soppres­
sione di sessantanove impianti di passaggi 
a livelli retti in assuntoria; 

il Ministero dei trasporti - divisione 
Ispa, con nota 1768 del 19 novembre 1990, 
autorizzava il commissario della gestione 
governativa delle Ferrovie del Sud-Est — su 
conforme parere reso dal comitato delle 
gestioni governative nella seduta del 9 no­
vembre 1990 - a «trasformare gradual­
mente i rapporti di assuntoria intercor­
renti tra gli assuntori in attività e le Fer­
rovie del Sud-Est in rapporti di lavoro 
subordinato mediante la attribuzione della 
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qualifica di guardarobiere », determinando 
in duecentotrenta unità la necessità orga­
nica atta a garantire il servizio; 

analogo provvedimento è stato adot­
tato e perfezionato a favore degli assuntori 
di altre aziende ferroviarie interessate ai 
programmi di ammodernamento previsti 
dalla legge n. 910 del 1986; 

ad oggi non si è ancora provveduto ad 
inserire gli assuntori dei passaggi a livello 
direttamente nell'organico del personale di 
ruolo con la qualifica di guardabarriere; 

il Ministero del lavoro - ufficio re­
gionale del lavoro e della massima occu­
pazione di Bari - con nota 35782 del 29 
dicembre 1995 ha riconosciuto che la 
« fondatezza della rivendicazione (...) im­
pone una adeguata soluzione al passaggio 
in ruolo degli assuntori al fine di evitare 
una ingiustificata ed iniqua disparità di 
trattamento con i lavoratori del settore di 
altre regioni »; 

tale situazione di evidente inadem­
pienza ha provocato disservizi all'azienda 
al limite della sicurezza dell'esercizio, forti 
tensioni tra i lavoratori ed aspre vertenze 
sindacali - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare al fine di consentire, dopo tanti 
anni, la trasformazione dei rapporti di 
assuntoria attualmente esistenti presso le 
Ferrovie Sud-Est in rapporti di lavoro su­
bordinato. (4-05876) 

RISPOSTA. — La Direzione Generale 
della Motorizzazione Civile e dei Tra­
sporti in Concessione ha autorizzato il 
graduale passaggio in ruolo degli assun­
tori di passaggi a livello della Gestione 
Governativa delle Ferrovie del Sud-Est 
con nota del 19 novembre 1990, in 
conformità con il parere espresso dal 
Comitato per le gestioni governative. 

L'autorizzazione era ed è strettamente 
collegata alla effettiva soppressione degli 
impianti retti in assuntoria ed alla dispo­
nibilità di posti in organico nella qualifica 
di accesso, individuata in quella di guarda­
barriere (9° livello). 

Pertanto la Gestione potrà procedere al 
passaggio in ruolo del personale in que­
stione solo al momento in cui tali condi­
zioni si verificheranno. 

Analoghi chiarimenti sono stati forniti 
dall'Amministrazione all'Ufficio del La­
voro e della Massima Occupazione di 
Bari, con nota del 21 dicembre 1996, 
nella quale si è specificato che gli even­
tuali difformi comportamenti - passaggi 
in ruolo disposti presso altre aziende -
sono stati motivati da considerazioni 
strettamente attinenti a quelle realtà so­
cio-aziendali, considerazioni, peraltro, 
analoghe a quelle indicate per le ferrovie 
in questione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PAOLO RUBINO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

gli aumenti vertiginosi dei contributi 
agricoli unificati dovuti dai datori di lavoro 
agricoli e l'introduzione di notevoli appe­
santimenti burocratici in materia di collo­
camento in agricoltura (registro d'impresa, 
buste paga, ecc.), originariamente disposti 
dal decreto legislativo 375 del 1993, e suc­
cessivamente dal decreto-legge 40 del I o  

febbraio 1996 e comunque non completa­
mente snelliti dall'ultimo decreto-legge 301 
del 3 marzo 1996, lungi dal favorire gli 
obiettivi di riequilibrio della questione pre­
videnziale e del mercato del lavoro in 
agricoltura, hanno invece contribuito ad 
allargare l'area della evasione contributiva 
ed a peggiorare la gestione del colloca­
mento con gravi ripercussioni sull'occupa­
zione; 

specialmente nelle regioni dell'obiet­
tivo 1, di cui al regolamento CEE 2081/93 
e seguenti, la forte presenza di coltivazioni 
mediterranee (olio, uva da tavola, vino, 
agrumi, tabacco, ortofrutta) richiede grossi 
apporti di giornate lavorative; 

dette produzioni, specialmente negli 
ultimi anni, sono soggette a spietata con­
correnza sul mercato da parte dei prodotti 
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provenienti dai paesi extracomunitari del­
l'area del Magreb ed America latina, che si 
avvantaggiano all'origine di un bassissimo 
costo del lavoro della totale assenza di 
pressione fiscale-previdenziale, tant'è che 
la qualità elevata dei prodotti italiani ben 
poco riesce a fare rispetto ai bassi prezzi 
delle deratte dei paesi citati; 

le aliquote contributive per la deter­
minazione dei contributi agricoli unificati 
vengono ancora riferite ad un salario me­
dio convenzionale, e comunque di gran 
lunga superiore alla media delle aliquote 
degli altri Paesi europei; 

dal 10 al 18 giugno 1996 scadono i 
termini per il pagamento dei contributi 
agricoli unificati relativi al quarto trime­
stre 1995, il cui costo ha subito un incre­
mento del 50 per cento rispetto alle ali­
quote in vigore al 30 giugno dello scorso 
anno, così come previsto dalla legge 537 
del 1993; 

la proroga (articolo 2, comma 3, del 
decreto-legge 214 del 26 aprile 1996) al 1° 
giugno 1996 degli adempimenti relativi al 
prospetto paga di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 375 del 1993 ingenera 
non pochi problemi di calcolo e di ordine 
fiscale-tributario essendo inserito nel corso 
dell'anno —: 

quali provvedimenti legislativi e nor­
mativi intenda assumere, con l'urgenza che 
il caso richiede, per ridurre il costo dei 
contributi agricoli unificati e per allegge­
rire la pressione burocratica nel settore 
primario, al fine di congiurare il malcon­
tento che serpeggia tra i coltivatori, onde 
evitare di fare esplodere « la rabbia verde » 
che i presidenti confederali della coldiretti, 
della CIA e della Confagricoltura hanno 
ricordato a conclusione della manifesta­
zione unitaria a Napoli del 28 maggio 1996, 
e rasserenare un comparto ancora molto 
importante per l'economia e per l'occupa­
zione, specialmente nel Mezzogiorno; 

quali provvedimenti di urgenza in­
tenda adottare al fine di bloccare gli au­
menti dei contributi agricoli unificati con 
l'emissione di nuovi bollettini contributi 

agricoli unificati relativi a terzo e al quarto 
trimestre 1995 calcolate in base alle ali­
quote contributive valide al 30 giugno 
1995; 

come intenda risolvere la complessa 
questione dell'accertamento induttivo delle 
giornate lavorative in agricoltura, previsto 
ancora dal decreto-legge 301 del 1996; 

come intenda snellire la burocratiz­
zazione nei rapporti di compartecipazione 
familiare (decreto-legge 301 del 1996, ar­
ticolo 4, comma 13); 

se non ritenga opportuno prorogare 
al 1° gennaio 1997 l'entrata in vigore degli 
adempimenti relativi al prospetto paga di 
cui all'articolo 4 del decreto legislativo 375 
del 1993 ed articolo 2, comma 3, del de­
creto-legge 214 del 1996; 

se non ritenga necessario riaprire i 
termini fino al 31 luglio 1996 del condono 
previdenziale agricolo agevolato ex servizio 
provinciale dei contributi agricoli unificati 
di cui all'articolo 18, comma 6 e seguenti, 
della legge 724 del 1994. (4-00956) 

RISPOSTA. — L'interrogazione parlamen­
tare sottopone all'attenzione del Ministero le 
questioni concernenti il lavoro agricolo, con 
particolare riferimento alla pressione con­
tributiva esistente nel settore ed alla disci­
plina dei collocamento. 

Per quanto riguarda gli aspetti previden* 
ziali, si ritiene opportuno fare brevemente il 
punto in merito alle iniziative sinora as­
sunte. 

Lo schema di decreto legislativo attua-
tivo della delega conferita ai Governo dalla 
legge n. 335/95 in materia di previdenza 
agricola è stato sottoposto all'esame delle 
competenti Commissioni parlamentari, che 
hanno espresso il relativo parere. 

In vista della ridefinizione degli aspetti 
previdenziali del settore agricolo ed in con­
siderazione della crisi economica in cui lo 
stesso versa, sono stati adottati, comunque, 
provvedimenti che si sono mossi proprio 
nella direzione auspicata dalla S.V. 

Da un lato, è stato previsto un differi­
mento dei termini per il versamento dei 
contributi agricoli relativi alla manodopera 
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impiegata, rispettivamente, nel quarto tri­
mestre 1995, nel primo trimestre 1996 e nel 
secondo trimestre 1996 « dd. 14 giugno 
1996, n. 318, dd. 2 agosto 1996, n. 405, d.l. 
Io ottobre 1996, n. 511, convertito dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, d.l. 13 
dicembre 1996, n. 629, convertito dalla 
legge 3 febbraio 1997, n. 14, d.l. 31.1.97, 
n. 11, convertito dalla legge 28 marzo 1997, 
n. 81). 

Per quanto concerne la regolarizzazione 
contributiva del settore, si segnala, in primo 
luogo, la disposizione recata dalla legge 23 
dicembre 1996, n. 662. La norma in que­
stione (articolo 1, comma 229) attribuisce ai 
soggetti che hanno provveduto al versamento 
delle rate scadenti nel corso dell'anno 1996, 
in relazione al condono previdenziale ed as­
sistenziale del settore agricolo, la facoltà di 
estinguere la parte residua del debito avva­
lendosi delle modalità generali del condono. 

Disposizioni in materia di condono pre­
videnziale sono contenute anche nel decreto 
legge 28 marzo 1997, n. 79. 

L'articolo 4, commi 4 e 5, di tale ulte­
riore provvedimento fissa modalità e ter­
mini della procedura di regolarizzazione 
contributiva del settore agricolo, relativa­
mente a periodi maturati fino a tutto il mese 
di dicembre 1996, purché in scadenza alla 
data di entrata in vigore del decreto legge. 

Possono essere, altresì, corrisposti alle 
medesime condizioni i contributi che hanno 
formato oggetto di procedure di regolariz­
zazione agevolata ai sensi di precedenti di­
sposizioni, per la parte di debito contribu­
tivo rimasto insoluto. 

Un ulteriore intervento normativo ha 
riguardato l'introduzione di una maggiore 
gradualità nel processo di elevazione delle 
aliquote contributive - come delineate dal­
l'articolo 11, comma 27, della legge n. 5371 
93, per le aziende agricole ubicate nei ter­
ritori montani e nelle zone svantaggiate (d.l. 
31.1.97, n. 11, convertito dalla legge n. 811 
97). 

Col medesimo provvedimento è stata, 
inoltre, prevista la riduzione dell'onere con­
tributivo per il 1997-1999 per le aziende 
agricole site nel Mezzogiorno, attraverso la 
rimodulazione delle aliquote, partendo da 
una misura del 60 per cento relativamente 

alle rate del quarto trimestre 1996 e del 
primo trimestre 1997, per assestarsi, rela­
tivamente agli ulteriori periodi di fruizione 
del beneficio, sulla misura del 40 per cento. 

In merito alla richiesta di abrogare il 
sistema di « accertamento induttivo delle 
giornate lavorative previsto ancora dal de­
creto legge 3 giugno 1996, n. 301 », si fa 
presente quanto segue. 

I valori medi dell'impiego di manodopera 
per singola coltura e per ciascun tipo di 
bestiame (tabelle ettaro - coltura) sono va­
lidi soltanto per l'accertamento, ai fini pre­
videnziali e contributivi, delle giornate di 
lavoro prestate dai compartecipanti fami­
liari, piccoli coloni e piccoli coltivatori. 

Non è stata, infatti, riprodotta, nel prov­
vedimento che ha reiterato il decreto legge 3 
giugno 1996, n. 301 (convertito, da ultimo, 
dalla legge 28 novembre 1996 n. 608), la 
disposizione che considerava validi i valori 
medi anche ai fini dei controlli ispettivi di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
n. 375/93. 

Al riguardo, si rammenta che la stima 
tecnica a mezzo visita ispettiva viene indi­
cata, nell'articolo 8 del citato decreto, come 
lo strumento per calcolare il fabbisogno 
lavorativo, al fine di raffrontare i dati azien­
dali accertati e gli elementi relativi alla 
manodopera occupata acquisiti sulla base 
delle risultanze del collocamento. 

In tale contesto va segnalato, inoltre, che 
già con il decreto-legge Io febbraio 1996, 
n. 40, confluito, con modificazioni, nella 
legge n. 608/96, si è provveduto a discipli­
nare direttamente la materia relativa agli 
obblighi di documentazione e di accerta­
mento delle giornate di lavoro nel settore 
agricolo. 

In particolare, è stato introdotto un si­
stema di rilevazione ufficiale di manodopera 
occupata mediante elenchi nominativi an­
nuali e trimestrali predisposti dall'INPS 
sulla base delle dichiarazioni effettuate dalle 
singole imprese. 

In ordine, poi, ai rapporti di comparte­
cipazione familiare, che l'Onde interrogante 
giudica eccessivamente « burocratizzati », si 
fa presente che il decreto legge n. 40/96, 
convertito, da ultimo, dalla legge n. 608/96, 
ha introdotto una semplificazione della pro-
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cedura in materia di dichiarazione della 
manodopera occupata (articolo 6, commi 3 
e 4, del divo n. 375/93). 

Per i contratti non registrati di piccola 
colonia e di compartecipazione familiare in 
essere anteriormente alla vigenza della legge 
n. 20311982, compresi i contratti in regime 
di proroga, è stata prevista una semplice 
dichiarazione di responsabilità in luogo 
della presentazione del contratto, anche in 
presenza di situazioni di irregolare forma­
zione di accordi attinenti alla coltivazione 
dei terreni. 

Per quanto concerne, poi, gli adempi­
menti relativi ai prospetti paga, si osserva, 
in primo luogo, che Vobbligo di consegnare 
al lavoratore il prospetto paga nel momento 
in cui viene corrisposta la retribuzione è 
stato esteso dall'articolo 4 del dd.vo n. 3751 
93 anche ai datori di lavoro agricolo (prima 
esclusi), nell'ambito delle misure volte a 
razionalizzare i sistemi di accertamento dei 
lavoratori dell'agricoltura. 

Si segnala, al riguardo, che col decreto 
legge n. 40/96, convertito dalla legge n. 6081 
96, è stato stabilito che, in caso di rapporto 
di durata non superiore al mese, può essere 
utilizzato, in sostituzione del prospetto paga, 
il quinto esemplare della sezione matricola 
del registro d'impresa, come definito dal 
decreto ministeriale 29 settembre 1995 
(pubblicato nella G.U. n. 240 del 13 ottobre 
1995). 

Anche in questo caso, si tratta, come 
evidente, di una disposizione volta ad in­
trodurre elementi di semplificazione nelle 
procedure di assunzione dei lavoratori in 
agricoltura. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

SANTANDREA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge 14 giugno 1996, 
n. 319, recante «interventi urgenti in ma­
teria sociale ed umanitaria », prevede an­
che la proroga triennale della funzione 
della « commissione d'indagine sulla po­
vertà e l'emarginazione »; 

per tale commissione, costituita nel 
1991, per la quale sono già stati spesi 2.800 
milioni in 5 anni, è stato stabilito un 
finanziamento di 1.500 milioni per tre 
anni — : 

quali siano i nominativi e le compe­
tenze di tutti i componenti che si sono 
succeduti nella commissione; 

quali siano gli interventi operati e le 
iniziative assunte a tutt'oggi da questa 
commissione; 

quante e quali spese siano state so­
stenute, con particolare riguardo per i trat­
tamenti di missione e gli eventuali « gettoni 
di presenza »; 

perché una commissione esistente da 
cinque anni e prorogata per altri tre debba 
essere regolamentata da uno strumento 
legislativo come il decreto-legge, il quale 
dovrebbe essere utilizzato solo ed esclusi­
vamente « in casi straordinari di necessità 
e d'urgenza », come stabilito dal dettato 
costituzionale (articolo 77). (4-02556) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto rappresento quanto segue. 

Innanzi tutto la Commissione di inda­
gine sulla povertà e l'emarginazione ha ces­
sato la sua attività in quanto l'ultimo de­
creto-legge 4/10/96, n. 521 non è stato rei­
terato dal Governo in ossequio alla nota 
sentenza della Corte Costituzionale, né, di 
conseguenza, sono stati stanziati fondi per il 
1997. 

Tengo, comunque, a precisare che nel 
corso degli ultimi anni la Commissione è 
riuscita a portare a compimento molti degli 
obiettivi programmati, tra i quali emergono 
il rapporto annuale sulla povertà, la valu­
tazione dell'impatto sui cittadini poveri delle 
manovre economiche del Governo, la pro­
posta per l'assegno ai figli ed il minimo 
vitale, la definizione di un paniere di beni e 
servizi per misurare la povertà assoluta. 

Ritengo, quindi, di poter affermare la 
rilevanza politica e sociale dell'attività della 
Commissione e auspico, con adeguato stru­
mento normativo, una sollecita ripresa del 
lavoro della Commissione medesima fina­
lizzato al monitoraggio, alla documenta-
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zione statistica e all'analisi delle cause della 
povertà, valutando le misure adottate ed 
elaborando interventi normativi 

Per quanto riguarda, infine, le spese so­
stenute relativamente alle missioni ed ai 
gettoni di presenza corrisposti ai membri 
della Commissione dal 1991 al 1996, cosi 
come richiesto dall'onde interrogante, la 
somma ammonta complessivamente a £. 
143.000.000. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Turco. 

SCRIVANI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

organi di informazione locale riferi­
scono che le Ferrovie dello Stato spa 
hanno deciso la cancellazione della fer­
mata di tre treni Intercity presso la sta­
zione ferroviaria di Giulianova (TE); 

nel recente passato è stata assunta e 
messa in atto analoga decisione per altri 
treni; 

con la recente decisione delle Ferro­
vie dello Stato spa, il territorio della pro­
vincia di Teramo diviene Punico dell'intera 
tratta Bologna-Pescara-Bari ad essere 
escluso quasi interamente dalle fermate di 
treni a lunga percorrenza; 

tutto ciò determina un grave danno 
all'insieme delle attività umane e, in par­
ticolare, a quelle turistiche, fortemente 
presenti lungo la fascia costiera teramana 
ma anche nelle zone interne della provin­
cia - : 

quali iniziative intenda assumere 
presso le Ferrovie dello Stato spa, affinché 
sia revocata la decisione di sopprimere le 
fermate di tre treni Intercity nella stazione 
ferroviaria di Giulianova e perché in tale 
località della provincia di Teramo siano 
programmate le medesime fermate di treni 
a lunga percorrenza attualmente previste 
ed effettuate presso stazioni ferroviarie di 
province limitrofe. (4-04942) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. informano che 
l'orario 1996/1997 prevedeva, limitatamente 

al periodo estivo, la fermata a Giulianova 
dei seguenti treni: 

IC 9531 e 9532 (ETR 450) Milano-
Pescara e viceversa; 

IC 9441 e 9442 (ETR 450) Bolzano-
Pescara e viceversa; 

IC 687 e 688 S. Benedetto del Tronto-
Roma Termini e viceversa. 

Con l'attivazione dell'orario invernale 
mentre sono stati soppressi i treni 9531 e 
9532, è stato limitato il percorso degli altri, 
in quanto i dati in possesso delle F.S. S.p.A. 
hanno evidenziato che l'offerta così strut­
turata risulta essere sufficiente per la do­
manda di trasporto del periodo invernale. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

STEFANI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'orario ufficiale delle Ferrovie dello 
Stato, valido per il periodo 29 settembre 
1996 - 31 maggio 1997, riporta ancora nel 
prospetto delle vetture letto in servizio 
interno collegamenti: Venezia-Padova-Vi­
cenza (fermata alle 23.27); Verona-Bolo­
gna-Roma (n. del treno 9720/220/849/ 
825); Roma-Bologna-Verona-Vicenza (fer­
mata alle 07.38); Padova-Venezia, mentre 
detti collegamenti risultano di fatto sospesi 
dal 26 giugno 1996; 

Vicenza e la sua provincia, già soffe­
renti per l'inadeguatezza del proprio si­
stema di comunicazioni, si vedono così 
sottratti importanti collegamenti — : 

quali siano i motivi della sospensione 
e della data prevista per il ripristino del 
servizio. (4-04834) 

RISPOSTA. — Le F.S. Spa, a seguito del­
l'ordinanza del pretore di Torino che in data 
13 giugno ha ipotizzato la presenza di tracce 
di amianto su 69 vetture letto, ha imme­
diatamente inviato le citate 69 vetture alle 
officine specializzate nei processi di decoi-
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beritazione, nell'intento di eliminare possi­
bili rischi per la clientela. 

In attesa del ritorno alla normale cir­
colazione, la Società ha elaborato un piano 
di diminuzione proporzionale dell'offerta 
basato inizialmente sulla temporanea sop­
pressione di soli servizi VL, dove fossero 
presenti per la stessa destinazione più di 
una vettura letti, e scegliendo, successiva­
mente, quelle che presentavano una minore 
frequentazione. 

Per quanto attiene specificatamente alla 
relazione Roma-Venezia servita dalle coppie 
di treni 818 e 849/220/9720 (Roma-Vene­
zia), 842-841/840 (Roma-Trieste) e 844-845/ 
847 (Napoli-Venezia) è stato deciso di so­
spendere temporaneamente la carrozza VL 
del treno 818/849 proprio per la scarsa 
frequentazione rispetto agli altri treni (8 
viaggiatori medi annui contro i 18 viaggia­
tori medi annui degli altri due treni). 

Le F.S. Spa non sono attualmente in 
grado di indicare una data di ripristino del 
servizio. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

STRAMBI e MALENTACCHI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge n. 457 delP8 agosto 1972, al 
titolo II, articolo 8, ultimo capoverso, de­
finisce come operai agricoli i salariati fissi 
e gli altri lavoratori, sempre a tempo in­
determinato, che svolgono annualmente ol­
tre 180 giornate lavorative presso la stessa 
azienda; 

le sedi Inps di alcune province, in 
particolare della Toscana, interpretano tale 
articolo nel senso che hanno diritto al 
riconoscimento della cassa integrazione 
guadagni quei lavoratori a tempo indeter­
minato che svolgono nell'anno 180 giornate 
di « effettivo lavoro » (non di lavoro, come 
il dettato di legge), chiedendo il rimborso 
delle somme erogate nel caso tale requisito 
non venga riconosciuto; 

tale interpretazione crea serissimi 
problemi, in particolare per i lavoratori 

forestali che operano in zone montane e 
sono costretti a prolungati periodi di fermo 
per neve o, in genere, per condizioni at­
mosferiche impraticabili; 

nonostante permanga lo status di la­
voratore a tempo indeterminato a tutti gli 
effetti (salariali, contributivi, normativi), si 
determinano gravi conseguenze, quali: a) 
vengono penalizzate le situazioni di mag­
gior disagio (zone montane) in cui più 
frequente è il ricorso alla cassa integra­
zione guadagni per motivi atmosferici, ri­
schiando di vanificare lo scopo stesso della 
legge; b) vengono resi nonusufruibili, pena 
la perdita del diritto alla cassa integrazione 
guadagni, istituti contrattuali e di legge che 
sono conquiste civili e politiche di tutti i 
lavoratori (ferie, festività, permessi matri­
moniali, gravidanze e puerperio, permessi 
sindacali e politici, eccetera); in caso di 
malattie professionali o malattie generiche, 
oppure di infortuni sul lavoro, si rischia 
facilmente di veder compromessa la pos­
sibilità di fruire della cassa integrazione 
guadagni — : 

se non intenda intervenire presso le 
sedi, centrali e periferiche, del l'Inps per 
fornire un'interpretazione autentica del di­
spositivo in oggetto, al fine di dare solu­
zione ad una situazione che crea forte 
disagio tra i lavoratori ed è fonte di con­
tinui contenziosi per la disparità delle in­
terpretazioni e degli orientamenti. 

(4-03524) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto, l'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale ha co­
municato quanto segue. 

L'operato delle sedi INPS è uniforme su 
tutto il territorio nazionale e pertanto tutte 
le sedi sono tenute a richiedere il rimborso 
delle somme erogate a titolo di integrazione 
salariale a quei lavoratori agricoli che, nel­
l'anno, non raggiungono il requisito occu­
pazionale di almeno 181 giornate di effettivo 
lavoro, come stabilito dall'articolo 8 della 
Legge 8 agosto 1972, n. 457. 

Tutto ciò sulla base del criterio fornito al 
riguardo dal competente Organo che a suo 
tempo sovraintendeva alla Cassa per Vinte-
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grazione dei salari degli operai dipendenti da 
imprese agricole. Secondo il predetto parere, 
infatti, ai lavoratori che, alla fine di ciascun 
anno, non presentavano almeno 181 gior­
nate di effettivo lavoro, si recuperavano le 
prestazioni non dovute. 

Per quanto riguarda, invece, la mancata 
erogazione delle integrazioni salariali, la­
mentata dalla S.V. Onde, e relativa alle 
giornate in cui il lavoratore usufruisce di 
ferie, festività, malattia ed infortuni nonché 
di permessi sindacali e politici, l'INPS pre­
cisa che la natura dell'istituto dell'integra-
zione salariale, è quella di sostituire, in 
presenza delle specifiche condizioni previste 
dalla legge, la retribuzione nel caso in cui 
quest'ultima non spetti per mancata attività 
lavorativa. 

Conseguentemente l'integrazione sala­
riale non compete né per le giornate per le 
quali il datore di lavoro non è tenuto a 
corrispondere la retribuzione, come per 
esempio per le assenze volontarie, per le 
cosiddette giornate di « carenza » in caso di 
malattia, né per quelle già indennizzate ad 
altro titolo, quali l'indennità di malattia, 
infortunio, maternità. 

Non è dovuto, infine il trattamento so­
stitutivo della retribuzione per le giornate 
per le quali, pur non essendo lavorate, viene 
corrisposta la retribuzione dal datore di 
lavoro (ferie e festività e permessi retribuiti). 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TASSONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere: 

se esistano motivi ostativi all'iscri­
zione sulle cartoline precetto - consegnate 
ai militari di leva dell'Esercito in partenza 
- della seconda destinazione del militare 
stesso, accanto alla prima, così come ri­
sulta da « tabulati » all'uopo predisposti; 

se non ritenga il Ministro interrogato 
che tale omissione sia a dir poco contraria 
ad una reale « trasparenza » amministra­
tiva e alle regole di buona amministra­
zione, raggiungibili non solo attraverso la 
concentrazione dei tabulati di cui trattasi 

in poche mani, così come è stato disposto 
nel recente passato dal suo predecessore, 
concentrazione che, rendendo ancora più 
preziosa la notizia provoca ed accentua 
quegli inconvenienti che si intenderebbero 
eliminare; 

non ritenga il Ministro interrogato 
che tali tabulati, appena definiti, debbano 
essere resi disponibili, con adeguata pub­
blicità presso i vari enti, al fine di evitare 
inconvenienti facilmente intuibili.(4-00863) 

RISPOSTA. — In ordine al problema sol­
levato dall'Onorevole interrogante si rap­
presenta che le ragioni ostative all'iscri­
zione, sulle cartoline di precetto dei militari 
di leva dell'Esercito, anche dell'Ente di im­
piego (seconda destinazione) risiedono nel 
fatto che durante il periodo di addestra­
mento ed eventualmente di successiva spe­
cializzazione sono necessarie delle opera­
zioni di perequazione, dovute in parte alle 
variazioni del gettito influenzate anche dalle 
assegnazioni degli ausiliari di leva alle Forze 
di Polizia e ai Vigili del Fuoco, che sono 
effettuate sia utilizzando le designazioni ex­
tra-quota, sia mediante cambi di destina­
zione. 

La mancata indicazione dell'Ente di im­
piego nelle cartoline precetto dei giovani 
incorporati nell'Esercito non contrasta, pe­
raltro, con gli indispensabili principi di 
uniformità di trattamento nei confronti dei 
giovani chiamati alle anni in Marina, in 
Aeronautica o nelle Forze di Polizia come 
ausiliari di leva, in quanto le procedure per 
questi ultimi prevedono la designazione agli 
Enti di impiego solo al termine del periodo 
di addestramento. 

In merito ai « tabulati » si forniscono le 
seguenti precisazioni. 

Lo Stato Maggiore dell'Esercito, di con­
certo con la Direzione generale della Leva, 
mediante il Nucleo FACL (Formazione Au­
tomatizzata dei Contingenti di Leva) ap­
pronta, su nastro magnetico, uno per cia­
scuna Regione Militare (RM), i tabulati re­
lativi ai giovani interessati alla chiamata ed 
appartenenti alle aree geografiche di com­
petenza delle citate RM, suddivisi per Di­
stretto Militare. L'Ufficio informatica ed il 
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Comando Leva curano, attraverso il Centro 
Elaborazione Dati di Regione Militare, la 
stampa e la distribuzione, per ogni Distretto 
Militare, dei tabulati contenenti indicazioni 
sulle date di partenza e sugli Enti di adde­
stramento dei giovani assegnati 

I Distretti Militari ricevono i tabulati, 
inerenti unicamente gli iscritti al proprio 
bacino di utenza, per essere utilizzati dai 
loro Uffici Reclutamento e per l'affissione 
nelle bacheche per la visione al pubblico. 
L'affissione pubblica dei tabulati con tutti i 
nominativi dei giovani interessati alla chia­
mata di ciascun contingente, sui quali è 
riportata la data di partenza e l'Ente di 1° 
impiego (addestramento), garantisce, nei 
confronti della generalità degli arruolati 
delle tre Forze Armate, un trattamento im­
parziale ed uniforme. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

T A T A R E L L A . - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

attualmente il limite massimo d'età 
per poter partecipare al concorso per al­
lievo sottufficiale dei carabinieri è di ven-
totto anno­

tale limite non è più adeguato, es­
sendo cresciuta l'età media dei parteci­
panti al concorso a causa della maggiore 
scolarizzazione e della più diffusa disoc­
cupazione —: 

quali iniziative intenda intraprendere 
per giungere all'elevazione del predetto li­
mite di età. (4-05290) 

RISPOSTA. — In ordine alla proposta se­
gnalata dall'Onde interrogante, relativa ai 
limiti di età per la partecipazione al con­
corso pubblico per l'ammissione al corso 
per allievi ispettori dell'Arma dei carabi­
nieri, si rappresenta che l'articolo 15 del 
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198, 
recante disposizioni per l'attuazione dell'ar­
ticolo 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in 
materia di riordino dei ruoli e modifica 
delle norme di reclutamento, stato ed avan­
zamento del personale non direttivo e non 
dirigente dell'Arma dei carabinieri, prevede 

che possano partecipare al predetto con­
corso i cittadini italiani « che abbiano com­
piuto il diciottesimo e non superato il ven­
tiseiesimo anno di età. Per coloro che ab­
biano già prestato servizio militare il limite 
di età è elevato a ventotto anni». 

Stante tale esplicita previsione norma­
tiva rafforzata anche da quanto indicato al 
punto 4 dell'articolo 14 dello stesso ddgs. 
198195, che espressamente prevede che «gli 
aumenti dei limiti di età previsti per l'am­
missione ai concorsi per pubblici impiegati 
non si applicano ai limiti massimi di età 
stabiliti dal presente decreto », un innalza­
mento dei detti limiti di età potrebbe avve­
nire unicamente mediante l'emanazione di 
una nuova norma di legge che disciplini 
diversamente i requisiti di ammissione al 
concorso. 

Tale ipotesi, peraltro, appare difficil­
mente percorribile nella considerazione che 
il legislatore, nello stabilire i limiti di età 
sopra citati con il recente ddgs. 198195, ha 
comunque tenuto conto oltre che della ati­
picità dei concorsi militari rispetto agli altri 
pubblici concorsi, anche delle specifiche esi­
genze del reclutamento e degli ordinamenti 
del personale militare. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

TRANTINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere se: 

l'Alitalia, dal primo giugno, abbia au­
mentato le tariffe Apex dalla Sicilia per 
Roma e il nord Italia; 

l'Apex è sigla di tariffa scontata per 
cui occorre acquisire il biglietto quattordici 
giorni prima, quindi automaticamente l'au­
mento è già operativo; 

tale rincaro non è stato comunicato 
agli utenti, posti davanti al fatto compiuto 
senza essere preavvertiti; 

non ravvisi l'urgenza di intervenire 
per impedire un provvedimento, ancora 
una volta penalizzante per i viaggiatori 
siciliani, che dovrebbero avere il tratta­
mento tariffario privilegiato degli utenti 
delle altre isole, in quanto hanno forzata-
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mente le tratte più lunghe e dunque più 
costose e che oggi si vedono ridotta anche 
la fascia degli sconti; 

infine, reputi che debba avere sempre 
torto chi non parla di secessione, perché 
tra il delirio e il dovere ha scelto sempre 
i valori. (4-00615) 

RISPOSTA. — Alcune tipologie di tariffe 
promozionali praticate dalla società Alitalia 
prevedono livelli di sconto in relazione ai 
periodi di applicazione. 

La tariffa Apex ha tre abbattimenti in 
relazione a tre periodi considerati di alta, 
intermedia e bassa stagione: 

alta: dal 1° al 31 agosto - sconto del 
30%; 

intermedia: dal 1° giugno al 31 luglio 
e dal 1° al 30 settembre - sconto del 35%; 

bassa: dal 1° aprile al 31 maggio e dal 
1° al 26 ottobre - sconto del 40%. 

Tale regolamentazione è stata a suo 
tempo notificata ali Amministrazione se­
condo la normativa vigente ed è valida su 
tutta la rete nazionale. 

Pertanto, considerato che tale modula­
zione era in vigore già dal 29 ottobre 1995, 
non si ritiene di poter parlare di aumento di 
tariffe né di mancata comunicazione al­
l'utenza. 

Inoltre, in linea generale, le tariffe dei 
collegamenti aerei sono inversamente pro­
porzionali alla distanza ortodromica delle 
tratte a causa dell'elevata incidenza dei costi 
fissi di atterraggio e decollo e pertanto sotto 
tale profilo i collegamenti nord/sud regi­
strano un costo chilometrico inferiore ri­
spetto alle tratte più brevi. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

TRANTINO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della difesa e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la Croce rossa italiana, in virtù della 
normativa internazionale recepita dal no­

stro Paese, dispone di un corpo militare, o 
ausiliario delle forze armate dello Stato; 

tale corpo - in quanto ausiliario delle 
forze armate - in tempo di guerra ha lo 
scopo di contribuire con mezzi e personale 
proprio allo sgombero ed alla cura dei 
feriti e dei malati ed inoltre disimpegna il 
servizio di ricerca e di assistenza dei pri­
gionieri, degli internati e dei dispersi, men­
tre, in tempo di pace, oltre a predisporsi 
per le esigenze anzidette attraverso la pre­
parazione del proprio personale militare e 
la predisposizione dei materiali, interviene 
in caso di pubbliche calamità o catastrofi 
per il soccorso sanitario di massa, come 
previsto dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 novembre 1947, 
n. 1256, e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 613; 

10 stato giuridico del personale del 
corpo Militare della Cri è disciplinato dal 
regio decreto 10 febbraio 1936, n. 484, 
modificato con legge del 25 febbraio 1941, 
n. 883; 

11 corpo militare oggi conta circa mille 
persone con lo status di militare, in ser­
vizio a tempo indeterminato ed operanti 
nei vari settori della Croce rossa italiana; 

il Corpo può mobilitare circa 40.000 
persone, iscritte nei vari ruoli allorquando 
dovessero verificarsi le condizioni di im­
piego previste per i sopra descritti casi di 
emergenza — : 

se siano in corso di emanazione o allo 
studio sconsiderati provvedimenti tendenti 
allo scioglimento della predetta, beneme­
rita, istituzione militare, nella considera­
zione che il personale sia in servizio che in 
congedo sta vivendo momenti di grave di­
sagio ed ansia, a seguito di notizie che sono 
state diffuse e che trovano riscontro in 
taluni provvedimenti preliminari posti in 
essere dal comitato centrale della Croce 
rossa (sospensione degli avanzamenti del 
personale, blocco dell'erogazione degli ar­
retrati e delle competenze dovute per legge, 
soppressione di taluni centri operativi, di­
sinteresse della sede centrale per quanto 
concerne i problemi di inquadramento giù-
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ridico del personale militare), così ripa­
rando in tempo ad una eventuale iniquità 
etico-sociale, revocando, se vere, iniziative 
da « scienza del peggio ». (4-02032) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In ordine ai quesiti formulati dal-
VOn. interrogante, si fa presente anzitutto 
che VAssociazione della Croce Rossa Ita­
liana, già « Ente privato di interesse pub­
blico » secondo il decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613 
(articolo 1), è stata riconosciuta « Ente do­
tato di personalità giuridica di diritto pub­
blico » dalla legge 20 novembre 1995, n. 490 
(articolo 7), di conversione del decreto-legge 
20 settembre 1995, n. 390 e, come tale, è in 
atto assoggettata alla disciplina normativa e 
giuridica degli Enti pubblici 

I poteri di vigilanza sull'Ente spettano al 
Ministero della sanità e al Ministero della 
difesa limitatamente ai profili di interesse 
indicati, rispettivamente, nella legge 13 
marzo 1958, n. 296, e nel decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 613/1980. In 
concreto e in rapporto ai problemi posti 
nell'interrogazione la Difesa non ha alcuna 
competenza per quanto riguarda il recluta­
mento, l'impiego, l'avanzamento di carriera 
e il trattamento economico del personale dei 
due Corpi ausiliari della Sanità militare. 

Ciò premesso, si rappresenta che - dagli 
elementi acquisiti presso l'Ente pubblico -
risulta che non sussistono « provvedimenti » 
in itinere tesi allo scioglimento o alla smi­
litarizzazione del « Corpo militare », e nep­
pure risulta che il Comitato centrale della 
CRI abbia promosso iniziative preliminari 
del tipo cui si fa cenno: sospensione degli 
avanzamenti del personale, blocco della cor­
responsione degli arretrati. 

Risulta invece esservi una notevole mole 
di lavoro arretrato nell'espletamento delle 
pratiche d'avanzamento del personale mili­
tare della Croce rossa italiana, determinato 
dalla complessità della procedura prevista 
dal RD 10 febbraio 1936 n. 484. 

I tempi di definizione delle pratiche in 
parola sono infatti molto lunghi in quanto 
sono previsti ben cinque gradi di valuta­
zione per gli ufficiali e quattro per i sot­

tufficiali e la truppa. Inoltre non vi è di­
stinzione tra gli avanzamenti del personale 
in servizio e quelli del personale in congedo. 

Per ovviare ai ritardi e all'arretrato la 
Commissione centrale fin dal giugno 1995 
opera con sessioni più frequenti e gli uffici 
competenti hanno ricevuto dalla sede cen­
trale, a fine anno 1995, precise disposizioni 
per definire in tempi brevi le pratiche an­
cora in sospeso. 

In tale quadro si pone la questione delle 
spettanze arretrate, in quanto le stesse pos­
sono essere liquidate solo dopo che la pra­
tica dell'avanzamento abbia terminato il suo 
iter con esito favorevole. 

Anche per quanto concerne la soppres­
sione di taluni centri operativi, l'afferma­
zione non trova riscontro; ciò è dimostrato 
dal fatto che negli ultimi anni sono state 
istituite delle nuove unità operative (Centro 
Operativo di Emergenza di Lodi e CODAM 
di Biancavilla-CT). 

Per quanto attiene infine ai problemi più 
generali che interessano attualmente e in 
prospettiva il Corpo Militare, essi sono stati 
ampiamente trattati nel corso di una ap­
posita audizione, alla XII Commissione 
della Camera dal Sottosegretario di Stato 
per la Difesa il 10 dicembre 1996. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

TREMAGLI A. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quando saranno pagati i ratei maturati e 
non riscossi della pensione SOS 
n. 70263849, di cui era titolare la signora 
Maria D'Amico Capponi, nata il 19 novem­
bre 1908 a Catania, deceduta a Rosario 
(Argentina) il 22 gennaio 1995, all'unica 
erede, cioè la figlia, signora Valeria Pine-
schi, nata a Torino il 5 marzo 1927, resi­
dente a Rosario - via Santa Fé n. 1521, la 
cui pratica risulterebbe presso la sede 
INPS di Catania con il n. 095-367183. 

(4-01513) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo suindicato, l'Istituto Nazio­
nale di Previdenza Sociale ha esposto 
quanto segue. 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

A favore della Sig.ra Valeria Pineschi, 
nata il 53.1927 e residente in Argentina, 
quale unica erede della Sig.ra Maria Cap­
poni DAmico, titolare della pensione 
n. 70263849 cat. So/s, è stato disposto il 
pagamento delle somme maturate e non 
riscosse per L. 28.429.220. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TREMA GLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quale sia lo stato delle seguenti pratiche di 
pensione in convenzione italo-argentina: 

categoria So/S, del signor Pietro Pas­
saro, nato il 3 febbraio 1921 ad Agira 
(Enna), la cui domanda n. 94015819 fu 
inoltrata alla sede INPS 5500 il 19 agosto 
1988; 

categoria So/S, della signora Anasta­
sia Rosa Palavecino, vedova Magni, nata il 
18 agosto 1920, la cui domanda 
n. 94015801 fu inoltrata alla sede INPS 
5500 P8 settembre 1987; 

categoria Vo/S, della signora Sinfo-
rosa Caputo nata il 6 luglio 1923 a San 
Chirico Raparo (Potenza), la cui domanda 
n. 00951299 fu inoltrata alla sede INPS 
6400 il 19 ottobre 1993; 

categoria So/S, della signora Anna 
Lidia Giannangeli vedova Iannarelli, nata il 
16 gennaio 1926 a Collepietro (L'Aquila), la 
cui domanda n. 93102044 fu inoltrata alla 
sede INPS dell'Aquila il 24 marzo 1992. 

(4-01518) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare indicata in oggetto 
Vlstituto nazionale della Previdenza Sociale 
ha comunicato quanto segue. 

La domanda di pensione ai superstiti 
presentata dal Sig. Pietro Passaro, figlio 
superstite inabile del Sig. Giuseppe Passaro 
non è stata ancora definita, in quanto l'in­
teressato, sebbene sollecitato più volte tra­
mite il Consolato di Rosario, non ha pro­

dotto la certificazione sanitaria necessaria 
per documentare le sue condizioni cliniche 
all'epoca del decesso del padre. 

L'Istituto ha fatto presente, poi, che ri­
sulta agli atti una domanda di pensione di 
reversibilità presentata dalla Sig.ra Anasta­
sia Rosa Palavecino vedova La Rosa, nata il 
18 aprile 1920 e non dalla Sig.ra Anastasia 
Rosa Palavecino vedova Magni, nata il 18 
agosto 1920, come affermato dalla S.V. 
Onde nell'interrogazione in oggetto. Sono 
discordanti, quindi, sia la data di nascita 
della vedova che le generalità del de cuius. 

Per quanto riguarda, invece, la defini­
zione della pensione di vecchiaia della Sig.ra 
Sinforosa Caputo nata il 6 luglio 1923, 
l'INPS ha fatto presente di aver richiesto e 
già sollecitato all'interessata l'invio della 
propria situazione reddituale, dal 1991 al 
1996, per accertare la sussistenza del diritto 
all'integrazione della pensione al minimo. 

Si comunica, infine, che a favore della 
Sig.ra Anna Lidia Giannangeli Iannarelli è 
stata liquidata la pensione n. 47001646 cat. 
Sos, regolarmente in pagamento in Argen­
tina. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TREMA GLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia lo stato della pratica di pen­
sione ai superstiti la cui domanda fu pre­
sentata il 24 luglio 1992 dalla signora Car­
mela Lizza, nata il 16 luglio 1912, residente 
negli Stati Uniti, il cui fascicolo è in tratta­
zione presso la sede Inps di Napoli. 

(4-05603) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare presentata dalla S.V. 
Onde Vlstituto Nazionale della Previdenza 
Sociale ha comunicato che alla Sig.ra Lizza 
Carmela Ragucci è stata liquidata la pen­
sione n. 47003028, cat. Sos. 

L'INPS ha, inoltre, precisato che la pen­
sione, ai sensi dell'articolo 8 della Legge 
30.4.1969 n. 153, non è stata integrata al 
minimo in quanto l'interessata beneficia di 
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pensione estera di importo superiore all'in­
tegrazione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quando si intenda mettere in paga­
mento la pensione SOS 47001092 della 
signora Norma Antonia Menegatti Caccin, 
nata a Castelfranco Veneto (Treviso) il 17 
gennaio 1932 e residente in Argentina. 

(4-06740) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo suindicato, Vlstituto Nazio­
nale di Previdenza Sociale ha esposto 
quanto segue. 

Il pagamento della pensione 
n. 47001092 cat. Sos intestata alla Sig.ra 
Menegatti Norma Caccin viene regolarmente 
effettuato con cadenza semestrale a mezzo 
assegno bancario a Perez in Argentina. 

La domanda di ricostituzione della pen­
sione presentata dall'interessata ai sensi 
della sentenza n. 495/1993 verrà esaminata 
non appena l'Ente assicuratore argentino 
comunicherà l'importo della pensione estera 
percepita dal coniuge defunto. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quanto tempo ritenga occorrerà ancora 
per il ripristino del trattamento minimo 
della pensione VO/S n. 50375580, di cui è 
titolare il signor Sigfrido Luis Barbato, 
nato il 19 ottobre 1916, residente in Bra­
sile, comprensiva della maggiorazione 
quale ex combattente, e per quali motivi 
non gli siano stati effettuati pagamenti in 
acconto se i tempi tecnici non hanno con­
sentito una rapida definizione della stessa, 
come da messaggio delPInps n. 02142 del 
28 agosto 1996 (direzione centrale rapporti 
in convenzione internazionale), inviata ai 
responsabili regionali delle Sap e dei centri 

operativi, atteso che il signor Barbato da 
molti mesi ha inoltrata la dichiarazione di 
non percepire pensione estera. (4-06742) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo suindicato, l'Istituto Nazio­
nale di Previdenza Sociale ha esposto 
quanto segue. 

La Sede di Treviso, in data 3 ottobre 
1996, ha provveduto alla ricostituzione della 
pensione n. 50375580 cat. Vos intestata al 
Sig. Sigfrido Luiz Barbato residente in Bra­
sile. 

Si conferma che il pagamento dell'ac­
conto, per l'importo di lire 4.500.000 è stato 
eseguito dalla Banca Commerciale di Tre­
viso mediante trasferimento presso il Banco 
di S. Paolo del Brasile. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia lo stato della pratica di 
pensione di invalidità in convenzione bi­
laterale con il Canada, la cui domanda fu 
inoltrata alla sede Inps di Cosenza il 16 
novembre 1991, dalla signora Dorina 
Russo, nata il 20 marzo 1933. (4-06743) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata in oggetto, 
Vlstituto Nazionale della Previdenza Sociale 
ha fatto presente di aver liquidato, in data 
8 febbraio u.s., l'assegno di invalidità 
n. 4810604, cat. IRIS a favore della Sig.ra 
Dorina Russo. 

L'INPS ha precisato, inoltre, che l'asse­
gno di cui sopra è stato posto in pagamento 
in Canada. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

VALPIANA e MALENTACCHI. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta agli interroganti che Pente 
convenzionato con il Ministero della difesa 
della Croce Rossa di Arezzo si sta carat-
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terizzando per una gestione arbitraria e 
discutibile degli obiettori di coscienza lì 
precettati; 

in particolare, risultano agli interro­
ganti i seguenti fatti: 

alcuni obiettori (in numero di tre) 
sin dalla data della precettazione erano 
stati assegnati, direttamente dal Ministero 
della difesa, presso l'ente Croce Rossa di 
Castiglion Fiorentino (AR). Presso la sud­
detta sede, puntualmente i tre obiettori 
precettati si presentavano in data 20 giu­
gno 1995. Al loro arrivo sono stati prelevati 
dal personale della Croce Rossa italiana di 
Arezzo e condotti presso il comitato pro­
vinciale della Croce Rossa italiana della 
stessa città (ove tuttora svolgono servizio), 
senza che alcuno, né del personale né 
tantomeno dei responsabili, fornisse ai tre 
obiettori in questione alcuna spiegazione al 
riguardo, nonostante le giuste e ripetute 
richieste. Gli obiettori sono così costretti 
ad una inaccettabile situazione essendo gli 
stessi de jure in servizio a Castiglion Fio­
rentino, ma de facto distaccati presso la 
Croce Rossa Italiana di Arezzo. Tale si­
tuazione espone gli obiettori a conse­
guenze, anche gravi, cui andrebbero incon­
tro nel caso di una ispezione dei carabi­
nieri; 

una situazione analoga si è verificata 
presso la sede della Croce Rossa italiana di 
Chiusi della Verna, la quale, avendo in 
forza, in quanto precettati presso quella 
sede dal Ministero della difesa, alcuni 
obiettori, ad una ispezione dei carabinieri, 
si faceva sorprendere senza neanche un 
obiettore in servizio. Gli obiettori anche in 
questo caso sono stati inopinatamente di­
staccati presso la Croce Rossa italiana di 
Arezzo. Gli obiettori coinvolti si sono visti 
costretti a spiegare con notevole difficoltà 
ai carabinieri le proprie ragioni e di non 
aver potuto ottemperare al precetto per 
responsabilità esclusiva dei responsabili 
della Croce Rossa italiana di Arezzo; 

risulta che abitualmente la Croce 
Rossa italiana di Arezzo utilizzi gli obiet­
tori in sostituzione del personale volonta­
rio nel servizio di autoambulanza. In par­

ticolare durante il giorno è prassi conso­
lidata assistere ad autoambulanze che pre­
stano il servizio di soccorso con autista e 
due obiettori senza alcun medico o infer­
miere a bordo. La stessa mansione di ba­
relliere dovrebbe essere per lo meno pre­
ceduta da un vero corso di formazione, 
cosa che invece non avviene; 

risulta che attualmente i 13 obiettori 
in servizio presso la Croce Rossa italiana di 
Arezzo dormano tutti in un appartamento 
del capoluogo, occupando con le brande, 
per ragioni di spazio, anche la cucina. 
Precedentemente gli obiettori erano stati 
obbligati a dormire in locali definiti dalla 
Unità sanitaria locale non idonei; poi è 
stato loro offerto il pernottamento in cam­
per davanti alla sede dell'ente; quindi ve­
niva individuata una pensione a venti chi­
lometri di distanza che obbligava gli obiet­
tori a lunghi spostamenti quotidiani. Solo 
in seguito ad un incidente di auto, nel 
quale sette obiettori risultavano feriti, e 
dopo aver subito una ispezione da parte 
del competente distretto militare di Fi­
renze, la Croce Rossa italiana di Arezzo si 
decise a mettere loro a disposizione l'at­
tuale appartamento, che però appare de­
cisamente insufficiente; 

gli obiettori in questione, tranne uno, 
risultano tutti precettati di autorità. Alla 
stragrande maggioranza di loro è stata 
negata la sede e l'ente richiesto. Si ha 
sempre di più forte l'impressione che Le-
vadife privilegi alcuni enti invece di altri, 
favorendo come in questo caso la Croce 
Rossa di Arezzo (che ha addirittura richie­
sto 60 obiettori) che utilizza metodi e 
criteri da « caserma » — : 

se non ritenga di dover provvedere 
subito alla sospensione (con revoca degli 
obiettori lì precettati) della convenzione 
con l'ente Croce Rossa italiana di Arezzo, 
fino a quando non saranno date precise 
garanzie per il rispetto della stessa da 
parte dell'ente in questione; 

se non ritenga di dover riassegnare gli 
obiettori agli enti che li avevano richiesti, 
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evitando il ricorso a precettazioni di au­
torità, che risultano ispirate più a criteri 
punitivi che alla valorizzazione del servizio 
civile stesso; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti dei responsabili della 
Croce Rossa italiana di Arezzo che hanno 
inopinatamente obbligato gli obiettori pre­
cettati presso la Croce Rossa italiana di 
Chiusi della Verna e di Castiglion Fioren­
tino a prestare servizio presso la sede del 
capoluogo. (4-00215) 

RISPOSTA. — In ordine alle situazioni 
segnalate dagli Onorevoli interroganti si 
chiarisce che questo Ministero aveva pre­
cettato sei obiettori di coscienza, dei quali 
tre destinati alla CRI di Castiglion Fioren­
tino e tre a quella di Chiusi della Verna, 
sulla base del piano di ripartizione formu­
lato dalla sede nazionale delVAssociazione. I 
giovani precettati non erano stati assegnati 
agli Enti da loro richiesti, essendo questi 
ultimi già saturi 

È peraltro emerso che gli interessati, 
dalle sedi di assegnazione sopra citate, erano 
stati arbitrariamente inviati presso la CRI 
di Arezzo (le disposizioni in materia preve­
dono che gli obiettori debbano svolgere il 
servizio sostitutivo civile presso la sede di 
assegnazione). 

In relazione a tale circostanza - nonché 
alla constatazione che le sedi di Arezzo, 
Castiglion Fiorentino e Chiusi della Verna 
non garantivano agli obiettori il vitto e 
Valloggio - si è provveduto a sospendere le 
assegnazioni presso dette sedi 

Dei 6 obiettori in questione 4 sono stati 
trasferiti presso gli Enti da loro richiesti e 
2 nelle immediate vicinanze della zona -di 
residenza non essendoci disponibilità di po­
sti 

Quanto agli ulteriori provvedimenti 
(eventuale revoca della convenzione) che 
potranno essere adottati nei confronti della 
CRI di Arezzo - che risulta aver violato la 
convenzione per aver utilizzato gli obiettori 
in sostituzione di proprio personale anziché 
in affiancamene (l'equipaggio di un'ambu­
lanza di soccorso è costituito da un autista 
infermiere professionale come dotazione mi­
nima e, qualora possibile, anche da un 
barelliere) - si è tuttora in attesa di cono­
scere le giustificazioni che, in merito alle 
irregolarità riscontrate, la sede nazionale 
della CRI, all'uopo sollecitata, sarà in grado 
di fornire. 

Comunque, come accennato, la sede di 
Arezzo dal 19 gennaio 1996 è stata sospesa 
ed attualmente non ha obiettori di coscienza 
in carico. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 




